
Avevamo netta questa impres-
sione, giovedì, mentre l•Italia 

giaceva attonita per l•eliminazione 
dal Mondiale, e anzi l•avevamo 
scritto su Europa fin dal giorno pri-
ma: col caso Brancher, Berlusconi 
aveva superato una soglia, e com-
promettendo Napolitano si era 
esposto a gravi conseguenze.

Ieri mattina poi colpivano sui 
giornali due commenti di colleghi 
dichiaratamente non-antiberlusco-
niani, di quelli che si battono con-
tro la riduzione del fenomeno Ber-
lusconi alla sola dimensione della 
sua guerra con le procure. Stavolta 
sia Pierluigi Battista che Antonio 
Polito dichiaravano scoramento di 
fronte all•enormità del finto mini-
stro elevato al rango appena in 
tempo per sottrarsi al processo.

Insomma, il clima era tale che 
la nota del 
Quirinale 
di ieri non 
può stupi-
re. Eppure 
dovrebbe, 
perché or-
mai irritua-
lità si som-
ma a irri-
tualità: mai 
s•è visto un 

capo dello stato costretto a chiosare 
sull•operatività di un ministro.

Vogliamo dirla tutta? O Napo-
litano è stato raggirato dall•inizio, 
da Berlusconi, da Letta, da Bossi o 
da tutti e tre, ma non l•ha fatto sa-
pere nei giorni scorsi. Oppure è 
intervenuto in extremis (il processo 
Antonveneta si riapre stamattina) 
per evitare di farsi coinvolgere in 
uno scandalo di cui non si erano 
calcolate le proporzioni.

Comunque, il colpo al governo 
è micidiale. Paragonabile al caso 
Scajola, e ad esso si somma facen-
do apparire palazzo Chigi come un 
rifugio di sbandati. Come possono 
dal Pdl protestare per la mossa non 
protocollare compiuta dal Quirina-
le? Sono i blitz disperati alla Bran-
cher che scuotono la credibilità 
delle istituzioni. Di tutte le istitu-
zioni. La presidenza della repubbli-
ca cerca di tutelarsi.

C•è poi un capitolo politico 
chiamato Lega: in realtà è il più 
esplosivo. Impossibile per Bossi e 
soprattutto Calderoli prendere le 
distanze da un amico, alleato, para-
leghista dichiarato come Brancher. 
Lo scandalo ce l•hanno in casa, ne 
sono a dir poco corresponsabili. Se 
non sarà la base leghista … notoria-
mente supina, al di là degli sfoghi 
sul web … a rinfacciarglielo, ci pen-
serà Fini, molto molto presto.

Eventuali dimissioni di Bran-
cher, richieste prontamente dal Pd, 
potrebbero anche non essere l•esito 
più clamoroso della vicenda.

Dimissioni,
o qualcosa
di peggio

Napolitano è 
stato irrituale, 
ma per troppo 
imbarazzo. 
Ora Lega-Fini 
imprevedibili

Chiuso in redazione alle 20,30

Governo scosso da un altro incidente, ma è Bossi a rischiare. Il Pd subito: dimissioni

Ordine al ministro: nessuna scusa, si presenti al processo. Lega sotto shock

Questo è troppo. Napolitano
ferma lo scandalo Brancher
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Verrà anche quel giorno che tut-

ti diranno: lo sapevo io che Ber-

lusconi stava sbagliando tutto.

Dopo partita

ROBIN

È bufera sul neoministro al fe-
deralismo. Una nota ufficiale 

del Quirinale sconfessa le parole 
di Aldo Brancher sulle motivazio-
ni per cui farebbe ricorso al legit-
timo impedimento. «Non c•è nes-
sun nuovo ministero da organiz-
zare, in quanto Aldo Brancher è 
stato nominato semplicemente 
ministro senza portafoglio» rileva 
il comunicato del Colle «in rappor-

to a quanto si è letto su qualche 
quotidiano a proposito del ricorso 
alla facoltà prevista per i ministri 
dalla legge sul legittimo impedi-
mento». 

Passano pochi minuti e le op-
posizioni chiedono le immediate 
dimissioni del ministro. Il primo 
a farsi sentire è il vicesegretario 
del Pd, Enrico Letta: «Le parole del 
Quirinale sono un macigno. Solo 

le dimissioni del ministro Aldo 
Brancher possono sanare questo 
scandalo. Le chiediamo per il bene 
del paese e per il rispetto delle 
istituzioni». Anche l•Idv torna a 
chiedere le dimissioni del mini-
stro. 

La Lega è sotto choc, in imba-
razzo per la strana nomina del 
ministro sembra sponsorizzata 
dal solo Calderoli probabilmente 

per i comuni •precedentiŽ dell•in-
chiesta Antonveneta il cui proces-
so si riapre stamattina.

Ma anche il ministro Ignazio 
La Russa, coordinatore del Pdl, 
non sembra difendere Brancher 
più di tanto: «Formalmente il mi-
nistro ha diritto di avvalersi del 
legittimo impedimento. Sulle ra-
gioni concrete manifestate, non so 
dire».  A PAGINA  2
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Q uesta volta, in Canada, non si 
ridurrà tutto al solito rito della 

foto di gruppo, con il corollario delle 
notizie di colore sull•abbigliamento 
dei potenti del pianeta e sui menu 
delle loro colazioni di lavoro. E intorno  
le proteste dei no-global. Il G8 che si 
è aperto ieri a Huntsville e il G20 che 
seguirà immediatamente dopo a To-
ronto saranno due vertici •veriŽ. Due 
momenti di confronto reale tra i capi 
di stato e di governo che rappresenta-

no il 90 per cento del Pil mondiale. Il 
che non significa che l•esito di questo 
intenso week-end sarà positivo. Anzi, 
tutti i pronostici dicono il contrario. 
Ma, appunto, al di là dei risultati con-
creti, è già di per sé politicamente ri-
levante che siano riconosciute … dai 
protagonisti dei due vertici e dalle opi-
nioni pubbliche dei venti paesi rap-
presentati … l•imprescindibilità di una 
risposta comune alla crisi del sistema 
economico globale e l•impossibilità di 
trarre profitto dalla vulnerabilità di 
una delle parti del sistema stesso.                
 SEGUE A PAGINA 10

Dal G8 al governo mondiale

FEDERICO
ORLANDO

I l mio amico Mario Sconcerti ha 
scritto sul Corriere della sera che 

l•uscita dell•Italia dai Mondiali annun-
cia che un tipo di calcio praticato nel 
Belpaese sta finendo e «limitare la 
discussione a quelli del Sudafrica sa-
rebbe davvero guardare il dito al posto 
della luna: il problema è cosa stiamo 
diventando». SEGUE A PAGINA 11
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VIP

LAMBERTO
CARDIA
ex presidente Consob, nuovo 
presidente delle Ferrovie

Sono i miei ultimi giorni da presidente 
della Consob perché ho una scadenza 
prevista. (11 giugno 2010)

Possono le colpe dei figli ricadere sui padri? Sicuramente 
l•avvicendamento al vertice della Consob, dove Lamberto 

Cardia, prima come consigliere, poi come presidente, sedeva 
dal lontano 1997, è un vero e proprio •atto dovutoŽ e dovuto da 
tempo. Ultimamente sia il Pd sia l•Idv l•avevano ripetuto più di 
una volta, quando filtravano voci secondo cui nel governo c•era 
chi gli avrebbe voluto prorogare l•incarico almeno di qualche 
mese. Non v•è dubbio, però, che da quando il figlio Marco, av-
vocato titolare di un importante studio ed esperto di diritto so-
cietario, era salito agli onori delle cronache come consulente 
della Banca popolare di Lodi, poi Banca popolare italiana … quel-

la di Gianpiero Fiorani, per intenderci … la fi-
gura del padre ne era risultata appannata, 
pure in un paese assuefatto ai conflitti di inte-
resse. «Ogni nostra operazione è stata denun-
ciata alla Consob. I contatti con il presidente 
Cardia erano quotidiani. Poi, si immagini, il 
figlio di Cardia era consulente legale della 
Popolare Lodi» raccontò a Repubblica proprio 
Fiorani il 14 luglio 2007, rafforzando i sospet-
ti di chi, fin dall•esplodere dello scandalo dei 
•furbetti del quartierinoŽ, aveva avanzato dub-

bi circa la correttezza dell•operato dell•autorità di sorveglianza. 
Qualche settimana fa, chiamato a testimoniare nel 

processo sul caso Unipol-Bnl, Cardia si era trovato a dover 
smentire le ricostruzioni di Giovanni Consorte e poi di 
Fiorani circa i rapporti intercorsi all•epoca dei fatti. Del 
resto, sembra che negli ultimi tempi fossero sempre più 
frequenti le occasioni in cui preferiva non partecipare al 
voto per non incorrere nel famigerato conflitto.

Ora al suo posto dovrebbe andare Antonio Catricalà. Cardia 
si occuperà di Ferrovie. Non più di tanto, perché l•uomo forte 
dell•azienda, Mauro Moretti, resterà al suo posto. Se si annoierà, 
potrà consolarsi con Enalcaccia, l•associazione venatoria di cui 
è presidente. (m.col.)
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Gratta Brancher e trovi Calderoli.
La verità a galla: l•affaire è leghista 
Blindato l•anello a rischio di una catena esplosiva: se emerge una cricca del nord salta tutto

FRANCESCO
LO SARDO

Se è Calderoli a dire, unico, che «quella di Brancher 
non è stata una nomina improvvisa» c•è da cre-

dergli. Perché attraverso quella nomina, sul piano 
politico, si sta cercando di evitare il rischio di tornare 
ad accendere prepotentemente i riflettori sui rappor-
ti tra Fiorani e il Carroccio: o quanto meno una parte 
del Carroccio. Una deflagrazione all•interno della 
Lega potrebbe per effetto domino far saltare 
la maggioranza e lo stesso governo. Il giallo 
a questo punto è risolto. Brancher è stato 
fatto ministro per proteggere attraverso lo 
scudo del legittimo impedimento … da lui 
subito utilizzato per evitare l•udienza di oggi 
… ben altro che lui medesimo dal processo 
Banca popolare di Lodi-Antonveneta. Perché 
altrimenti premiare proprio Brancher e non 
invece Denis Verdini indagato per corruzio-
ne e riciclaggio, assai più uomo-chiave per 
Berlusconi essendo di fatto il coordinatore 
unico e l•immagine del Pdl? 

Perché il caso Brancher ha una sua unicità. Il 
motivo dell•imbarazzo di Bossi (sul pasticcio delle 
deleghe affidategli, non già sulla decisione dell•upgra-
ding a ministro) e in certa misura del prolungato si-
lenzio di Fini è che Brancher è la punta di un iceberg 
che, se si sgretola, può far davvero saltare in aria 
maggioranza e governo, scombinando i piani di chi 
… praticamente tutti a eccezione di Berlusconi … ha 
bisogno di più tempo per cucinare il Cavaliere e non 
vogliono precipitare nelle elezioni anticipate.

Quell•iceberg a rischio di frattura è l•asse Pdl-Lega, 
è il patto Berlusconi-Bossi. Quell•iceberg è di più an-

cora: è il patto Tremonti-Lega, cioè anche il possibile 
dopo-Berlusconi, il •PdlegaŽ di cui Aldo Brancher 
rappresenta l•incarnazione, metà postforzista metà 
leghista. Qualcuno s•è chiesto perché mai avvolgere 
con il legittimo impedimento Brancher che avrebbe 
potuto presentarsi in aula e tirarla per le lunghe: 
prima della conclusione del processo sarebbero tra-
scorsi anni. La risposta è che nessuno intendeva 
correre rischi. Europa in tutta questa storia ha accer-
tato un paio di fatti: primo, non è stato Brancher a 

chiedere l•upgrading a ministro. L•idea è 
nata altrove. Secondo, Bossi ne informò 
Fini in anticipo. Giorni fa il Foglio aveva 
parlato di una manina di Calderoli d•ac-
cordo col Cavaliere, quasi all•insaputa di 
Bossi. Tesi verosimile, ma a metà. Calde-
roli in questa storia deve averci messo più 
di uno zampino, ma Bossi non ne era 
all•oscuro. L•indecente pasticcio sulle de-
leghe è frutto dello stato confusionale del 
Cavaliere, di qualche passo falso di Calde-
roli e del mancato coinvolgimento di Tre-

monti: è questo ciò che ha irritato Bossi. Ma dell•ope-
razione il Senatùr era informato eccome. 

Del resto il processo Antonveneta per Bossi è una 
bomba a orologeria. Brancher c•è rimasto impigliato 
con un rinvio a giudizio per appropriazione indebita 
e ricettazione mentre la posizione di Calderoli, accu-
sato di ricettazione, è stata archiviata l•8 febbraio. 
Dunque sarà solo Brancher, che si recò nel marzo 
2005 a un appuntamento con il banchiere Fiorani 
insieme all•allora ministro per le riforme Calderoli, a 
doversi difendere dall•accusa di aver intascato in 
quell•occasione una mazzetta da duecentomila euro. 
Ma questa circostanza non tranquillizzava affatto 

Bossi. Se anche Brancher avesse continuato a negare 
le accuse (che riguardano anche altre dazioni di de-
naro che Fiorani mette in relazione a presunte richie-
ste della Lega) la vicenda sarebbe dilagata sulla stam-
pa e si sarebbe tornati a parlare del Carroccio. Il colpo 
all•immagine della •nuovaŽ Lega dei duri e puri e al 
ruolo chiave di Calderoli nelle trattative sul federali-
smo sarebbe stato durissimo. 

Ma devastanti sarebbero state le conseguenze sui 
delicati equilibri interni della Lega. Nello schema 
semplificato che fotografa il vertice del Carroccio 
(Bossi al centro, Maroni a sinistra e Calderoli a destra) 
far traballare il pilone di Calderoli può destabilizzare 
il movimento guidato dal carismatico ma pur sempre 
ammaccato e malandato Bossi, che è seduto su un 
vulcano: perché all•antica prepotente rivalità tra Ma-
roni e Calderoli, la dinamica interna aggiunge adesso 
il fattore dello scalpitare della nuova generazione 
degli emergenti Cota e Zaia che incalzano. 

Ecco l•inconfessabile cornice di questa contorta 
vicenda: una frittata nata male e finita peggio. Copri-
re Brancher elevandolo a ministro significava coprire 
con la coperta del suo legittimo impedimento anche 
il Carroccio o alcuni dei suoi calibri da novanta. Così 
si spiegano l•imbarazzo, i mezzi silenzi e le reazioni 
a scoppio ritardato di molti dei protagonisti dell•affai-
re Brancher. Se il caso non fosse stato gestito con i 
piedi dal premier, se non fosse deflagrato con tanta 
forza mediatica, molti avrebbero vantato un credito 
nei confronti della Lega per tenerla a cuccia. Invece 
è andata male, malissimo. Tutti ora si chiamano 
fuori. Il danno, per i registi dell•operazione, pare 
peggiore del rischio che pensavano di scongiurare. 
Per fare un favore a Bossi l•hanno inguaiato e ora la 
Lega ribolle: il che non tranquillizza nessuno.

I TAGLIALLA
SICUREZZA
SONO TAGLI

ALLA TUA LIBERTA•

partitodemocratico.it youdem.tv

Il processo Bpl 
archivia la 
posizione del 
ministro della 
Lega ma Bossi 
non si “ dava...



3
sabato 26 giugno 2010

N E W S  A N A L Y S I S

Non solo regioni e comuni: è riuscita la prima manifestazione di massa contro la manovra. 
Mentre la Fiat pensa cosa fare di Pomigliano l’opinione pubblica è per scambiare i diritti con il 
lavoro. Dietro l’affaire che ha coinvolto Sepe sembra già partita la corsa per il dopo-Ratzinger . 

Chi ieri era in giro per le 
strade delle principali città 

italiane non ha potuto fare a 
meno di chiedersi il perché del 
ritardo degli autobus, delle file 
infinite agli uffici pubblici e dei 
cortei fra le vie del centro. La 
spiegazione è semplice: lo scio-
pero generale della Cgil è riu-
scito. L•organizzazione guidata 
da Epifani è riuscita a portare 
in piazza un milione di perso-
ne, un bel risultato per una 
manifestazione indetta da una 
sola sigla, sebbene non con-
centrata in un•unica città ma 

diffusa sul territo-
rio. Forse il segno 
che gli italiani 
stanno comincian-
do a prendere co-
scienza di ciò che 
li aspetta, una vol-
ta che le misure 
contenute nella 
manovra econo-
mica verranno 

confermate dal voto parlamen-
tare.

Nelle città capoluogo c•è 
stata la partecipazione maggio-
re. A Bologna si sono contate 
100mila persone, mentre a Mi-
lano così come a Napoli erano 
in 70mila i manifestanti. Oltre 
40mila le presenze al corteo di 
Roma, 25mila a Palermo e 
20mila a L•Aquila. Ancora, 
10mila a Trieste, a Cagliari e a 
Bari, 5mila a La Spezia. 

Tutti assieme per protesta-
re contro la Finanziaria tre-
montiana che fa pagare il prez-
zo della crisi a quelli che la Cgil 
chiama •soliti notiŽ: lavoratori 
pubblici, insegnanti, pensiona-
ti e giovani. Per non parlare 
dello scandalo dei tagli alle re-
gioni che, secondo il sindacato 
di Epifani, si tradurranno au-
tomaticamente nella riduzione 
dei servizi ai cittadini, soprat-
tutto quelli legati al trasporto 
pubblico. 

Non a caso, la maggior par-
te di chi ha scioperato appartie-
ne a uno di questi •mondiŽ. A 
partire dagli autisti di autobus, 
tram e metropolitane. A Roma 
la linea A della metropolitana 
era chiusa e circa il 50 per cen-
to dei bus non hanno circolato. 
Anche a Napoli s•è fermata la 
metro, assieme allo stop dei 

torpedoni al 50 per cento, stes-
sa percentuale raggiunta dalle 
attività del porto.

Alta l•adesione poi anche 
nella pubblica amministrazio-
ne, forse la più colpita (assieme 
alle regioni) dalla manovra tre-
montiana. Per gli statali infatti 
è confermato il blocco del tur-
nover, sono congelati per tre 
anni gli aumenti contrattuali e 
gli scatti d•anzianità. Un salas-
so, che ha riempito le piazze 
italiane di travet sconsolati, no-
nostante il ministero della fun-
zione pubblica a fine giornata 
abbia cercato di ridimensiona-
re lo sciopero dando dati molto 
diversi da quelli della Cgil: se-
condo Brunetta l•adesione si 
sarebbe fermata solo al 4 per 
cento. Tanti, poi, i giovani che 
hanno urlato la mancanza di 
prospettive per il futuro. In mi-
gliaia hanno partecipato, nono-
stante il periodo di chiusura 
delle scuole e di sessioni di esa-
me. A conferma dei dati diffu-
si due giorni fa da Confindu-
stria, secondo cui un giovane 
su tre in Italia resta a spasso.

E che lo sciopero sia sentito 
lo dimostra anche la partecipa-
zione dei leader della sinistra, 
nessuno escluso. Per il segre-
tario del Pd, Pier Luigi Bersani, 
in piazza a Milano, «bisogna 
cambiare la manovra, in parti-
colare sulle cose più inaccetta-
bili, che colpiscono i servizi 
fondamentali e i redditi». A 
Napoli invece il leader dell•Idv, 
Antonio di Pietro: «Facessero 
pagare almeno un•addizionale 
a chi ha usufruito dello scudo 
fiscale, intervenissero su con-
sulenze e incarichi. Ma inter-
venire su precari sembra una 
forzatura fascista e piduista». 
Sempre nella città partenopea 
s•è visto sfilare il portavoce na-
zionale di Sel, Nichi Vendola: 
«È uno sciopero contro una 
politica economica che difende 
l•Italia dei Briatore anziché 
quella dei ceti popolari. Con 
una manovra che taglia le ri-
sorse alla sanità, ai servizi so-
ciali, alla scuola, alla cultura, 
alle regioni, elimina gli incen-
tivi per l•uso delle energie rin-
novabili senza sfiorare i grandi 
patrimoni o tassare le transa-
zioni finanziarie».

C’è una domanda che pe-
riodicamente viene po-

sta agli italiani e che si rivela 
molto indicativa dello stato 
ansiogeno che riveste il pro-
blema del lavoro per i nostri 
concittadini. E l•ansia genera-
lizzata alimenta una costante 
ricerca di sicurezza. Come 
reagisce allora il lavoratore 
italiano a questo diffuso senso 
di precarietà? Il suo atteggia-
mento più frequente è quello 
di richiedere a gran voce la 
stabilità del posto, purchessia, 
anche accettando una riduzio-
ne del proprio salario o sti-
pendio.

Di fronte all•alternativa, la 
netta maggioranza degli ita-
liani (oltre l•82 per cento, oggi) 
non pare avere dubbi: sceglie 
senza alcuna esitazione «il 
lavoro sicuro anche se meno 
redditizio», rispetto a quello 
«meno sicuro, ma con più 
prospettive di reddito». Sce-
glie, in altri termini, il posto 

fisso, quello che 
•ti mette a posto 
tutta la vitaŽ. Si 
preferisce dunque 
lavorare in condi-
zioni di non-pre-
carietà, piuttosto 
che impegnarsi in 
un•attività econo-
micamente più 
vantaggiosa ma 

con meno garanzie di stabili-
tà e durata temporale. L•anno 
scorso optava per questa scel-
ta circa il 77 per cento degli 
italiani e la crescita registrata 
durante l•ultimo anno, com•è 
facile intuire, è legata agli ef-
fetti della crisi economica e al 
vento d•incertezza che sem-
bra spirare su tutta l•Europa.

Dunque, va da sé che, an-
che a scapito della eventuale 
privazione di alcune libertà 
lavorative e sindacali, l•italia-
no non rinuncia alla possibi-
lità di avere comunque un•oc-
cupazione. Il caso di Pomi-
gliano si situa ovviamente su 
questa linea di pensiero e di 
sensazioni diffuse nel paese. 
Numerose indagini realizzate 
a caldo nei giorni seguenti il 
referendum sottolineano la 
generale approvazione dell•ac-
cordo proposto dalla Fiat: ol-

tre l•ottanta per cento si di-
chiara disposto a privarsi di 
alcuni diritti, perché viene 
giudicato nettamente più im-
portante mantenere il posto 
di lavoro.

Non che i termini dell•ac-
cordo rendano particolarmen-
te felici i nostri concittadini: 
per la maggioranza assoluta 
dei rispondenti (quasi il 65 
per cento) non si poteva fare 
altro, pena la dismissione del-
la Fiat in Italia e la scelta 
dell•alternativa polacca. Il suc-
co delle varie formulazioni 
della domanda fatta a campio-
ni rappresentativi degli italia-
ni, volta a rilevare se una si-
tuazione del genere fosse ac-
cettabile anche per loro nel 
caso si fossero trovati al posto 
di quei lavoratori di Pomiglia-
no, non lascia alcun dubbio in 
proposito: la scelta della mag-
gior parte dei sindacati e degli 
stessi operai appare condivisa 
dal 70 per cento degli intervi-
stati, che pur sottolineano il 
pesante prezzo che i lavorato-
ri devono pagare per scongiu-
rare la chiusura dello stabili-
mento. Soltanto il 20 per cen-
to sarebbe stato dell•idea di 
rifiutare la proposta della Fiat, 
cercando di far pressione sul-
le forze politiche e sui sinda-
cati perché fossero maggior-
mente salvaguardati i diritti 
dei lavoratori.

Ma, come si diceva, queste 
risposte devono essere corret-
tamente collocate all•interno 
di un progressivo aumento 
dell•incertezza occupazionale. 
Ormai da mesi, come si sa, è 
infatti questo il maggior cruc-
cio degli italiani. Non più la 
sicurezza o l•immigrazione 
clandestina (temi precipitati 
nell•ultimo periodo a meno 
del 20 per cento delle princi-
pali questioni da risolvere), 
ma il reddito e l•occupazione 
(per il 68 per cento degli ita-
liani) sono oggi i veri proble-
mi con cui scontrarsi quoti-
dianamente. E i diritti dei la-
voratori, nei call center come 
nelle poche grandi fabbriche 
rimaste, possono tranquilla-
mente passare in secondo 
piano se ci si può garantire un 
lavoro •abbastanzaŽ sicuro.

Alla domanda «ma lei ha 
capito di cosa è accusato 

esattamente il cardinale Cre-
scenzio Sepe, un uomo che 
gestiva un patrimonio immo-
biliare di dieci miliardi di 
euro secondo le stime che 
leggo sui giornali?», il solito 
prelato di curia senza nome 
e senza volto che si cita per 
scrivere articoli come questo 
ha risposto così: «Non so nul-
la dell•inchiesta che lo coin-
volge, ma se chi la guarda 
dall•esterno  vede ovviamente 
soltanto il profilo giudiziario, 

chi la guarda da 
qui altrettanto 
naturalmente ne 
vede anche altri: 
e a me sembra 
che siano comin-
ciati i giochi in 
vista di un possi-
bile conclave». 

Gli anni pas-
sano per tutti, 

anche per Joseph Ratzinger, 
quindi non sorprende l•idea 
che i papabili comincino a 
scaldare i muscoli, sorprende 
piuttosto l•idea che l•attuale 
cardinale di Napoli possa, o 
potesse, essere considerato 
un papabile. «Perché tanta 
sorpresa? … è stata la risposta 
del prelato … La scelta di eleg-
gere un papa che parla sol-
tanto con chi ha tre lauree 
non è diventata una regola».

Che gli italiani pensino a 
un papa •loroŽ non è una no-
vità, e visto che un requisito 
indispensabile per chiunque 
voglia pensare al soglio di 
Pietro è quello di essere co-
nosciuto dagli altri elettori, in 
effetti il cardinale Sepe ha, o 
aveva, più titoli di molti suoi 
possibili concorrenti, visti i 
suoi trascorsi nella diploma-
zia vaticana (nunzio in Bra-
sile), il ruolo svolto nell•orga-
nizzazione del Giubileo del 
2000 e l•essere stato infine il 
cosiddetto •papa rossoŽ, il 
cardinale che ha guidato per 
l•appunto Propaganda fide. 
«Il Concordato prevede che 
prima che i giudici inquisi-
scano un cardinale devono 
informare la segreteria di sta-
to. Se qualcuno avesse alzato 
un sopracciglio qualcuno 

avrebbe potuto tenerne con-
to, magari accusando i giudi-
ci di essere, oltre che comu-
nisti, anche cristiano-fobici. 
Invece così non è stato... Cer-
to, potrebbe essere stata una 
conseguenza dello scandalo 
degli abusi sessuali, che ha 
fatto diffondere il terrore di 
apparire degli insabbiatori e 
quindi dei complici. Ma po-
trebbe essere stata anche una 
conseguenza del fatto che, a 
ragione o a torto, i giochi in 
vista del prossimo conclave 
sono cominciati».

Per molti il cardinale Cre-
scenzio Sepe è un uomo 
spregiudicato, ma per il no-
stro interlocutore la sua •so-
stituzioneŽ alla guida Propa-
ganda fide non è originata da 
dubbi del genere, quanto 
piuttosto da impegni di rie-
quilibrio curiale assunti da 
Benedetto XVI nei confronti 
dei suoi elettori. Non a caso 
quando si trattò di spostarlo 
da quell•incarico gli sarebbe 
stato proposto di guidare 
l•Apsa (Amministrazione del 
patrimonio della Sede apo-
stolica), ma l•uomo che Gio-
vanni Paolo II avrebbe voluto 
segretario di stato preferì Na-
poli. 

«Non è una scelta casua-
le, è perfetta per lavorare al 
curriculum di un buon can-
didato al soglio di Pietro: pri-
ma la curia, poi una grande 
diocesi. E non è un caso se il 
solo che si è speso pubblica-
mente per lui è stato don Sta-
nislao Dziwisz», l•uomo che 
è stato accanto a Giovanni 
Paolo II durante tutto il suo 
lunghissimo pontificato e 
che ora, a differenza di tutti i 
segretari dei papi che lo han-
no preceduto, è cardinale di 
Cracovia. «Tutti sanno che in 
questo nostro mondo le pa-
role contano, ma anche i si-
lenzi non scherzano. Non mi 
riferisco all•inchiesta, al suo 
specifico, ma constato che 
nessuno di quelli che si con-
siderano papabili ha speso 
una parola per don Crescen-
zio. Per dire che lui ha fatto 
bene a Napoli, e per Napoli, 
ci ha dovuto pensare Roberto 
Saviano».

In piazza l•Italia che 
s•accorge dei tagli

Perché gli italiani 
avrebbero votato sì

Il conclave che
si è aperto a Napoli

PAOLO NATALE ROBERTO BASILE

PRESI NELLA RETE

La casta e le vuvuzelas
Mi viene in mente un 
collegamento (che forse non 
c•èƒ): l•Inter ha vinto tutto e non 
ha un italiano; la Fiat ha successo 
e produce all•estero, per tornare in 
Italia vuole soldi e diritti cancellati. 
In questi due fatti c•è dietro 
l•immagine di una sconfitta del 
paese. E d•altra parte quando si 
approfitta di un mondiale per 
nominare un inutile e fasullo 
ministro al solo fine di avvalersi 
del legittimo impedimento per 
coprire l•ennesimo imbroglio ed 

illegalità della casta, che Italia ci 
aspettiamo? valerio.blogsite.com

Lippi simbolo del paese
La nazionale è figlia di un Inter 
triple tituli tutta straniera e 
Balotelli e Cassano in questo 
marasma sarebbero serviti a poco. 
È figlia della cultura di non 
cambiare per rifugiarsi nelle 
garanzie antiche, è figlia di un 
calcio in cui i giovani sono 
svalutati, panchinari, in team di 
medio livello e i vecchi sono 
stanchi e demotivati ma restano 

sempre al loro posto; è figlia di 
politicanti, imprenditori che 
gufano, tifano contro, bruciano 
bandiere, discettano da bar dello 
sport, contestano senza amore ed 
identità nazionale; è figlia di un 
popolo invasato da un populismo 
becero e cattivo, da una voglia di 
tutti contro tutti ed ognuno pensi 
al suo. E come può prendersela 
con Lippi che rispecchia 
perfettamente questa Italia: 
testardaggine, esperienza, fissità, 
amore della polemica. Armi che 
fanno vincere per rabbia, ma 
durano poco.
 ilparoliere.ilcannocchiale.it

Un delirio nazionale
Quello che sta accadendo in Italia 
dopo l•eliminazione della 
nazionale ha dell•incredibile. Le 
violenze verbali, le volgarità, le 
offese, la rabbia che si leggono nei 
commenti dei tifosi (ma lo sono 
veramente poi tifosi?) nei 
confronti dei protagonisti della 
missione azzurra in Sudafrica, sta 
superando qualsiasi ragionevole 
limite. E tutto questo per correre 
dietro a un pallone ?! La cosa che 
spaventa è che sono gli stessi 
giornalisti ad accanirsi contro 
Marcello Lippi e giocatori, 
cavalcando l•onda •impazzitaŽ 

degli scalmanati tifosi della 
nazionale. In Italia siamo sempre 
pronti ad accusare, puntare il dito 
e usare la parola •vergognaŽ. Ma 
vergogna di cosa? Non c•è nulla di 
cui vergognarsi. Abbiamo perso, 
può succedere, non siamo 
invincibili, il calcio è uno sport (e 
tale deve rimanere).
 notiziefresche.info

Un match inguardabile (sic)
Non so chi abbia creato il 
calendario della Fifa, ma so che 
alle 16 qui si lavora. Ultimo e Baby, 
magliette dell•Italia, due computer 
sintonizzati su diversi streaming 

(fino ad un totale di 11) e una 
radio Fm che alla fine resta 
sempre la miglior garanzia. Una 
partita vista nel migliore dei casi 
in differita variabile tra i 10 e i 60 
secondi, a scatti. Per radio sentivi 
di aver subito gol e dopo due 
minuti vedevi neanche il gol, ma il 
fermo immagine di Cannavaro 
sconsolato. Il momento e la 
situazione erano già drammatici: 
se poi ci aggiungiamo che quello 
che sentivamo, e ogni tanto 
vedevamo, era tra il preoccupante 
e il vergognoso, credo di non aver 
visto partita più brutta in vita mia.
 ottoetrentacinque.blogspot.com

Sciopero Cgil 
riuscito: 
un milione 
di persone 
s“ la contro la 
Finanziaria

Pomigliano 
specchio
di un paese
che chiede 
lavoro sicuro,
non più diritti

Il cardinale 
Sepe ha un 
curriculum da 
papabile. Ecco 
perché pochi 
lo difendono

GIANNI  DEL VECCHIO

Ci si può vergognare per il calcio?
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Com•è difficile resistere alla tentazione 
del calcio come autobiografia della 

nazione. Com•è bello pensare che lo spiri-
to del tempo soffi anche negli stadi. Anche 
ieri, dopo la Caporetto azzurra, sui gior-
nali si indugiava sulla Grande metafora. 
«Povera Italia» titolava l•Unità accostando 
le foto di Lippi e Berlusconi. «Azzurri 
specchio del paese» sanciva Il Fatto quoti-

diano. «Un paese 
senza futuro» era il 
commento di Massi-
mo Gramellini sulla 
Stampa. Insomma, 
Nazionale corrotta, 
Nazione infetta. Un 
paese vecchio e stan-
co non può produrre 
un calcio giovane e 
brillante. E se a po-
chi è sfuggito che le 

sconfitte durante la •gestione BerlusconiŽ 
cominciano a essere sospette (cinque tra 
Mondiali ed Europei), la tentazione di 
raccontare la storia del paese attraverso il 
destino della Nazionale è sempre in ag-

guato. Il calcio non si spiegherebbe con il 
calcio. E nemmeno attraverso i capricci 
della fortuna, il cigno nero del destino. O 
vogliamo forse negare che nel •34 e •38 
l•Italia di Piola riuscì a vincere due coppe 
Rimet solo perché il fascismo aveva a cuo-
re la salute degli atleti come nessuna de-
mocrazia sarebbe mai in grado di fare? È 
durante il Ventennio, in fondo, che il cal-
cio diventa lo sport nazionale per eccellen-
za, è in quegli anni che, nell•immaginario, 
si salda il parallelo tra successo sportivo e 
successo politico. Il calcio come arma di 
consenso di massa. 

La più bella partita del secolo, Italia-
Germania 4-3, resta un mito anche perché 
per qualcuno ha sancito il trionfo del de-
cennio del boom, il suggello del miracolo 

economico, la metafora perfetta dell•in-
gresso nella civiltà del benessere. «Com•era 
allegra l•Italia prima del Sessantotto» ha 
scritto il grande Edmondo Berselli. 
Quell•Italia che non entrò da favorita mer-
coledì 17 giugno 1970 allo stadio Azteca 
di Città del Messico, ma ne uscì con l•ulti-
mo sorriso prima del tunnel buio degli 
anni Settanta. L•America era andata sulla 
Luna, noi avevamo battuto la Germania. 
La Germania, non un paese qualunque. E 
poco importa se quella fu solo una semi-
finale e qualche giorno dopo il Brasile di 
Pelè ci umiliò come da allora non farà più. 
Il calcio conta per il ricordo che lascia, per 
l•impronta che riesce a scavare nell•imma-
ginario. Il decennio triste finirà nel 1978 
in Argentina, quando la frizzante Italia di 

Bearzot annuncerà la disinvolta moderni-
tà craxiana, il nuovo boom del Pil, il sor-
passo sull•Inghilterra e l•approdo tra i 
grandi del mondo, poi sancito dalla vitto-
ria dell•82 in Spagna. Scriverà polemica-
mente Filippo Facci: «Bettino Craxi, •lati-
tanteŽ, è lo statista che negli anni Ottanta 
ha portato il nostro paese al quarto posto 
mondiale e che ci ha strappato a una pro-
spettiva greca o polacca». 

Anche ai Mondiali del •90 l•Italia sem-
brerà portare un•aria nuova. La giovane 
Nazionale dei Vialli 
e dei Baggio annun-
cerà il cambio di sta-
gione, la bufera che 
spazzerà via la Pri-
ma repubblica, la 
fine del vecchio regi-
me del Caf. Poi solo 
sfortuna, dal 1994 
(primo governo Ber-
lusconi) al 2006 e 
all•insperata vittoria 
in Germania, sulla quale aleggia il sospet-
to del fattore C di Prodi tornato premier. 
Con il Cavaliere a palazzo Chigi, invece, è 
proprio impossibile vincere. E questa è 
davvero l•unica metafora che tenga. 

Dal •70, trionfo del boom, ai Mondiali del •90 che annunciano un•aria nuova

Come sarebbe bello se...
Il calcio come 

autobiogra“ a della nazione

S P E C I A L E  M O N D I A L I

Durante 
il Ventennio 
si vince perché 
il calcio è uno 
strumento 
del consenso

L•Italia del •78 
chiuderebbe il 
decennio triste 
e anticiperebbe
la modernità 
craxiana

BERLUSCONI
CHIEDE SACRIFICI.

PAGANO TUTTI
TRANNE LUI.

partitodemocratico.it youdem.tv

Il presidente della Federazione italiana gioco calcio, 
Giancarlo Abete, non ha intenzione di lasciare il suo 
incarico. «Non vedo il legame tra la nomina di Marcello 
Lippi e le mie dimissioni ma non sono una persona legata 
alla logica della poltrona», ha dichiarato ieri Abete nella 
conferenza stampa organizzata dopo la disfatta dell•Italia. 

Per Abete «tutto deve essere valutato in base alle 
situazioni attuali senza essere pessimisti». Il problema 
maggiore, dice, starebbe nella scarsa esperienza 
internazionale che i calciatori italiani non riescono ad 
acquisire a cause delle scelte dei grandi club sportivi. 
«Dimenticare, ricostruire, ripartire» sono infatti le linee 

guida con cui Prandelli, futuro allenatore degli azzurri, 
dovrà fare i conti. Il nuovo ct azzurro ha un mandato 
quadriennale durante il quale dovrà prendersi molte 
responsabilità. Il presidente della Figc ha poi rivolto un 
appello ai giornalisti: «Date a Prandelli massimo 
sostegno dato l•impegno gravoso che ha assunto».

F I G C  �Q Abete: mi assumo le mie responsabilità ma non mi dimetto. E ora si riparte da Prandelli



LAZZARO PIETRAGNOLI
londra

«L’ Inghilterra è storicamente la nazione degli anglo-
sassoni, popolazioni di origine germanica, anche 

se in tempi recenti si tende a dimenticarlo, specialmente sul 
campo da calcio». Così, alla vigilia della partita tra Inghilterra 
e Germania, Martina Steber, del German Historical Institu-
te di London, ricorda che i legami tra le due nazioni devono 
essere considerati in un contesto di lunga durata e non solo 
con riferimento agli ultimi due secoli, quando la rivalità e 
l•inimicizia tra le due potenze è stata massima.

C•è perfino una canzone Two world wars and one world 
cup che i tifosi inglesi cantano ai loro omologhi tedeschi per 
ricordare le sconfitte inflitte dalla Gran Bretagna alla Germa-
nia in due guerre mondiali e nella finale della Coppa del 
Mondo del 1966, l•unica vinta dal team inglese.

«La stessa famiglia reale è un ramo della Casa dei Saxe-
Coburg and Gotha … aggiunge la studiosa … e in precedenza, 
fin dal diciottesimo secolo, la Casa degli Hanover regnava 
sulla Gran Bretagna e sull•omonimo principato tedesco: 
l•iniziatore della dinastia, quello che gli inglesi chiamano 

George I, in realtà era nato nell•attua-
le Germania e ancora oggi nella sto-
ria tedesca viene ricordato come 
Georg Ludwig duca di Brunswick-
Lüneburg, che espanse il territorio 
del suo ducato fino a creare il princi-
pato di Hanover».

Le origini storiche della casa re-
gnante servono comunque a spiega-
re perché, in un•Europa caratterizza-
ta da secoli di guerre sanguinarie, 
l•Inghilterra e la Germania non eb-

bero mai un solo conflitto fino al 1917: «Una magistrale 
politica dei matrimoni era il preludio per la migliore allean-
za», spiega ancora Martina Steber. «Fin dai tempi di George 
I, all•inizio del Settecento … prosegue la studiosa … ogni re 
inglese sposava la discendente di una famiglia tedesca, co-
struendo così una rete di potere che portò la regina Vittoria, 
alla fine dell•Ottocento, ad essere chiamata la •nonna d•Eu-
ropaŽ dato che suoi nipoti regnavano sui principali troni del 
continente: George V, lo zar Nicola II, il Kaiser Guglielmo II, 
erano tutti cugini ed erano imparentati con i re di Spagna, 
Norvegia e Romania».

Ma neppure la migliore pianificazione politico-familiare 
poté impedire che la supremazia tedesca sul continente di-
ventasse un pericolo anche per la Gran Bretagna: quello che 
era allora il più grande impero mondiale cominciò a temere 
l•organizzazione e l•espansionismo di una Prussia che unifi-
cava i territori tedeschi e arrivava a sconfiggere l•impero 
francese nel 1870.

«Cominciano proprio in quel periodo … continua la ri-
cercatrice … le prime manifestazioni di sentimenti popolari 
anti-tedeschi, costruite attorno a romanzi su una possibile 
invasione da parte della Germania, cui seguirono iniziative 
politiche più mirate, come il boicottaggio delle produzioni 
tedesche». 

Altri elementi che favorirono la crescita di questo senti-
mento furono l•atteggiamento anti-britannico che tenne la 
Germania durante le guerre boere e il crescente numero di 
immigrati ebrei dall•est europa, genericamente indicati come 
tedeschi dato che quella era per loro la lingua franca. Secon-
do Martina Steber «poiché queste persone erano disposte a 
lavorare con orari massacranti e senza rispetto delle norme 
di sicurezza, venivano accusati di essere una minaccia allo 
stile di vita britannico, un•accusa che diventerà parte del re-
pertorio nazionalista fino a colpire i musulmani ai giorni 
nostri».

Il risultato di queste manifestazioni antitedesche fu co-
munque che la Gran Bretagna entrò in guerra contro la 
Germania nel 1917 e che la stessa casa regnante fu costretta 

a cambiare il proprio nome, in quello inglesizzato 
di Windsor. Una decisione che fu seguita pure 
dall•istituto reale di zoologia, che rinominò il pa-
store tedesco con il nome di pastore alsaziano, in 
modo da rendere meno comprensibili le sue 
origini geografiche.

«Neppure la prima guerra mondiale … ag-
giunge comunque Steber … riuscì ad attenuare 
le relazioni tra le due nazioni: infatti fu la Gran 
Bretagna a condurre le trattative per il patto di 
Locarno, che riduceva la rigidità degli accordi 
di Versailles, e a lanciare, con Chamberlain, la 

politica di appeasement verso la Germania nazista. Furono 
invece i bombardamenti tedeschi della seconda guerra mon-
diale a rendere indelebili le cicatrici: da allora i sentimenti 
anti-tedeschi non sono più rientrati, e lo dico da cittadina 
tedesca che ha studiato e vive a Cambridge. Per quanto ora 
le relazioni economico-diplomatiche tra Germania e Gran 
Bretagna siano eccellenti, questo atteggiamento psicologico 
continua a pesare a livello sociale, basti pensare all•opposizio-
ne durissima, quasi viscerale, che Margaret Thatcher ebbe 
nei confronti della riunificazione delle due Germanie».

Inevitabile che, senza più conflitti armati, la rivalità trovi 
un terreno fertile sui campi di gioco. Nel 2006, in occasione 
dei Mondiali ospitati in Germania, la Football Association fu 
costretta a stabilire un codice di comportamento per i tifosi, 
onde evitare saluti a braccio teso e canzoncine insultanti. Ma 
nonostante questo Two world wars and one world cup assieme 
a Ten german bombers (dedicata agli aerei tedeschi abbattuti 
dalla Raf) continuano ad essere cantate e mimate con le 
braccia aperte come le ali di un aeroplano, durante le partite 
di calcio nelle gare europee. Con ogni probabilità saranno 
cantate anche alla partita di domani.

Dopo la sconfitta nella finale dei Mondiali 1966, giocata 
allo stadio di Wembley, la Germania si è comunque presa la 
rivincita sul campo nel 1990, quando ha eliminato l•Inghil-
terra in semifinale. Da allora le due squadre non si sono più 
scontrate direttamente in competizioni di rilievo e per questo, 
conclude Martina Steber «ci sarà probabilmente un senso di 
rivalsa da parte di entrambe: la Germania vuole ancora ven-
dicarsi di quel gol inesistente del 1966 (che in tedesco ha 
dato il nome •WembleyŽ ai gol invalidi), mentre l•Inghilterra 
deve riprendersi dalla sconfitta ai rigori in Italia e rinverdire 
una vittoria che ormai si perde nella storia».

PAOLO MANZO
san paolo del brasile

Sapori forti, passione e miti. L•ottavo di fina-
le tra l•Albiceleste di Diego Armando Mara-

dona e la Tricolor messicana di domani a Johan-
nesburg ha tutto per rappresentare una meta-
fora della vita, quella del riscatto di due paesi 
latinoamericani in profonda crisi economica. 
L•Argentina perché, dopo il fallimento di fine 
2001-inizio 2002, non ha ancora recuperato la 
fiducia degli investitori internazionali e si bar-
camena tra un•inflazione che erode i redditi e 
una produzione che non trova sbocchi sul mer-
cato interno. Il Messico perché essendo «così 
lontano da Dio, così vicino agli Stati Uniti», 
come recita un vecchio detto popolare (attribu-
ito all•ex dittatore Porfirio Díaz), è stato travolto 
negli ultimi due anni dalla recessione statuni-
tense. Del resto, «quando gli Usa starnutiscono 
il Messico si prende la polmonite», dice un altro 
proverbio, e la crisi a stelle e strisce ha fatto 
chiudere gran parte delle maquilladoras, le in-
dustrie manifatturiere al di sotto del Rio Bravo, 
gettando sul lastrico milioni di persone e facen-
do del Messico l•unico paese dell•America latina 

in cui il numero dei poveri è aumentato nel 
2010.

Riscatto da centrare nell•ottavo di finale di 
domani arbitrato dal nostro Roberto Rosetti, 
uno dei pochi pezzi d•Italia al Mondiale suda-
fricano dopo la vergognosa uscita di scena della 
squadra di Lippi. Ma anche tortillas e tacos contro 
asado e dulce de leche o, se preferite Pancho Villa 
contro Che Guevara. Nonostante la distanza 
geografica, infatti, Argentina e Messico sono 
molto simili: per i sapori forti della cucina e per 
la predilezione a incubare rivoluzioni ma so-
prattutto perché storicamente amano celebrare 
i loro miti all•eccesso. Per rendersene conto è 
sufficiente passare qualche giorno nelle rispet-
tive capitali. Buenos Aires è sfrenata, sia nella 
gioia della plata dulce che nella crisi del default. 
Gli argentini sono poco inclini alle mezze mi-
sure e i celebratissimi Maradona, la coppia 
Perón (Juan Domingo ed Evita) e il Che li rap-
presentano alla perfezione. Stessa cosa per Cit-
tà del Messico … non fatevi ingannare dai falsi 
miti delle siestas pomeridiane all•ombra dei som-
breros … sfrenata come Baires e con un traffico 
infernale. Oltre ai rivoluzionari guerriglieri Pan-
cho Villa ed Emiliano Zapata, da qui sono infat-

ti passati il sub-comandante Marcos nella sua 
marcia contro il neoliberismo del corrotto Sali-
nas de Gortari e Fidel Castro, che partì con la 
sua nave Granma per conquistare prima la 
Sierra Maestra e poi il potere da Tuxpan, un 
porto messicano. Insomma, tutto fuorché cal-
mi, i miti dei nipotini di aztechi e maya. Altro 
punto in comune la •predilezioneŽ per i colpi di 
stato e la turbolenza politico-istituzionale. Il 

Messico è il paese delle rivoluzioni tradite, so-
prattutto tra 1850 e 1920, inframmezzate da 
golpe e dittature, mentre tra 1930 e 1976 in 
Argentina di colpi di stato ce ne furono addirit-
tura sei oltre alla nascita di un fenomeno diffi-
cilmente inquadrabile come il peronismo. 
Perón, infatti, ammirava Mussolini (era stato 
durante il fascismo addetto militare presso l•am-
basciata argentina a Roma) ma i montoneros che 
volevano fare della pampa una seconda Cuba 
erano peronisti pure loro. Stessa ambiguità 
quella del revolucionarismo del Pri, il principa-
le partito messicano, la cui collocazione sfugge 
tutti gli schemi tradizionali europei •destra-si-
nistraŽ. Entrambi i paesi hanno poi avuto una 
chiesa tradizionalmente conservatrice e due fi-
gure presidenziali eccellenti … l•Argentina Do-
mingo Sarmiento, il Messico Benito Juárez … 
oggi forse non celebrate come meriterebbero. 

La differenza maggiore tra i due paesi •ge-
melliŽ a ben vedere sta proprio nel calcio. L•Al-
biceleste di Maradona ha vinto due Mondiali, 
disputando altrettante finali (1930 e 1990), por-
tando a casa due ori olimpici (2004 e 2008) e 14 
coppe America. Inoltre, ha sempre fatto bene 
con le squadre di club, basti ricordare che il 

Boca Juniors è la squadra al mondo che assieme 
al Milan ha conquistato il maggior numero di 
trofei internazionali, 18 in tutto comprese tre 
coppe intercontinentali e sei Libertadores 
(l•equivalente latinoamericano della Champions 
League europea). La squadra degli Aztecas, El 
Tricolor o El Tri … tre nomi con cui come viene 
chiamata la nazionale messicana … al massimo 
è arrivata due volte ai quarti di finale: nel 1970, 
quando i nostri azzurri la travolsero per 4 a 1 
con una memorabile partita di Gianni Rivera, e 
nel 1986, quando fu sconfitta solo ai rigori dalla 
Germania che si sarebbe poi consacrata vice-
campione del mondo (sconfitta proprio dall•Ar-
gentina).

Domani sarà un•altra storia, assicurano i 
messicani, anche se dall•altra parte c•è l•Argenti-
na del fantasista Lionel Messi e dell•allenatore 
Maradona, la formazione che sinora al Mondia-
le ha mostrato il calcio migliore e che ha dalla 
sua i favori del pronostico. Un ruolo che potreb-
be pesare. Proprio per togliere un po• di pressio-
ne ai suoi, oggi sono attese altre dichiarazioni 
roboanti del ct argentino che prima del match 
contro la Corea aveva dato del «pezzo da mu-
seo» a Pelé.

Los Aztecas contro l•Albiceleste, s“ da tra •gemelliŽ in cerca di riscatto
ARGENTINA-MESSICO �Q ANCHE LA CRISI ECONOMICA ACCOMUNA I DUE PAESI SUDAMERICANI, AFFINI SU MOLTI PIANI MA DIVISI PER STORIA CALCISTICA

Domani un classico del calcio europeo: Inghilterra-Germania

Dalle bombe ai bomber 
storia di un•inimicizia

1966: il capitano Bobby Moore solleva la Coppa del Mondo dopo la vittoria sulla Germania a Wembley
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Argentina-Messico ai Mondiali del 2006

�QPer seguire i Mondiali in Sudafrica sembrebbe che i 
palestinesi abbiano deciso di mettere da parte per un mese 
le tensioni con Israele. Gli abitanti di Gaza e Cisgiordania in 
questi giorni hanno scatenato una vera e propria corsa 
all•acquisto del decoder della tv israeliana perché frustrati 
dalla pessima ricezione del canale al-Jazeera sport. 

L•emittente basata in Qatar, infatti, ha avuto seri problemi 
tecnici nella messa in onda delle partite e questo ha 
spazientito i palestinesi, contagiati dalla febbre dei Mondiali 
e disposti a tutto pur di non perdere una partita. «Dopo 
tutte le interferenze su al-Jazeera durante i primi match 
molti palestinesi hanno ordinato i ricevitori israeliani», ha 

detto Ahsan Kamal, un antennista che in questi giorni è 
subissato dalle richieste di clienti che vogliono la tv 
israeliana. Il sistema adottato da tutti, spiega Kamal, è molto 
semplice. I palestinesi tolgono l•audio alla tv e si collegano 
alla stazione radio araba. Sono in molti a giurare che dopo la 
finale dell•11 luglio riconsegneranno i decoder.

SUDAFRICA 2010 �Q��Traditi da al Jazeera i palestinesi comprano decoder israeliani. Ma tolgono l’audio 

Parla Martina 
Steber 
del German 
Historical 
Institute 
di Londra



STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ 31/12/2009 31/12/2008
Immobilizzazioni immateriali nette:

– Costi per attività editoriali, di informazione e di comunicazione 135.995,27 178.754,27
– Costi di impianto e ampliamento 68.747,13 87.608,04
Totale Immobilizzazioni immateriali 204.742,40 266.362,31 
Immobilizzazioni materiali nette:

– terreni e fabbricati – –
– impianti e attrezzature tecniche 109.738,14 145.562,12
– macchine per ufficio 49.773,83 42.096,14 
– mobili e arredi 91.247,11 98.473,42 
– automezzi 3.500,00 5.250,00
– altri beni – –
Totale Immobilizzazioni materiali 254.259,08 291.381,68 
Immobilizzazioni finanziarie:

– partecipazioni in imprese 222.862,00 219.891,00 
– crediti finanziari:
* correnti – –
* esigibili entro l’esercizio successivo – –
– altri titoli – –
Totale Immobilizzazioni Finanziarie 222.862,00 219.891,00
Totale Immobilizzazioni 681.863,48 777.634,99
Rimanenze – –

Crediti:
– crediti per servizi resi a beni ceduti:
* correnti – –
* esigibili oltre l’esercizio successivo – –
– crediti verso locatari:
* correnti – –
* esigibili oltre l’esercizio successivo – –
– crediti per contributi elettorali:
* correnti 51.149.406,74 32.745.769,32
* esigibili oltre l’esercizio successivo 116.024.483,85 112.271.209,11
– crediti per contributi del 4 per mille:
* correnti – –
* esigibili oltre l’esercizio successivo – –
– crediti verso imprese partecipate:
* correnti 390.000,00 100.000,00
* esigibili oltre l’esercizio successivo – –
– crediti diversi:
* correnti 1.245.002,95 429.854,28
* esigibili oltre l’esercizio successivo 3.243.837,71 645.174,77
Totale Crediti 172.052.731,25 146.192.007,48
Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni

– partecipazioni – –
– altri titoli – 19.082.766,51
Totale Attività Finanziarie diverse dalle immobilizzazioni – 19.082.766,51
Disponibilità Liquida:

– depositi bancari e postali 17.979.673,15 893.811,24
– denaro e valori in cassa 13.365,38 11.050,83
Totale Disponibilità Liquida 17.993.038,53 904.862,07
Ratei Attivi e Risconti Attivi 237.621,36 46.148,26

TOTALE ATTIVITÀ 190.965.254,62 167.003.419,31

PASSIVITÀ 31/12/2009 31/12/2008
Patrimonio netto:
– avanzo patrimoniale 146.492.884,01 –
– disavanzo patrimoniale – –
– avanzo dell’esercizio 22.332.447,76 146.492.884,01
– disavanzo dell’esercizio – –
Totale Patrimonio Netto 168.825.331,77 146.492.884,01
Fondi per rischi ed oneri:

– fondi previdenza integrativa e simili – –
– altri fondi:

Fondo ex art. 3 della Legge 157/99 4.827.055,19 6.090.679,42   
Fondo per rischi e oneri 1.785.000,00 550.000,00

Totale Fondi per rischi e oneri 6.612.055,19 6.640.679,42   
Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 500.861,70 165.569,59

Debiti:
– debiti verso banche:
* correnti – –
* esigibili oltre l’esercizio successivo – –
– debiti verso altri finanziatori:
* correnti – –
* esigibili oltre l’esercizio successivo – –
– debiti verso fornitori:
* correnti 4.224.106,40 3.642.522,49
* esigibili oltre l’esercizio successivo – –
– debiti rappresentati da titoli di credito:
* correnti – –
* esigibili oltre l’esercizio successivo – –
– debiti verso imprese partecipate:
* correnti – –
* esigibili oltre l’esercizio successivo – –
– debiti tributari:
* correnti 507.138,91 297.001,51
* esigibili oltre l’esercizio successivo – –
– debiti verso Istituti di Previdenza e sicurezza sociale
* correnti 507.302,80 247.957,07
* esigibili oltre l’esercizio successivo – –
– altri debiti:
* correnti 4.049.621,83 3.694.090,51
* esigibili oltre l’esercizio successivo 5.738.836,02 5.815.690,33
Totale Debiti 15.027.005,96 13.697.261,91
Ratei Passivi e Risconti Passivi 0,00 7.024,38

TOTALE PASSIVITÀ 190.965.254,62 167.003.419,31

CONTI D’ORDINE: 31/12/2009 31/12/2008
– beni mobili e immobili fiduciariamente presso terzi
– contributi da ricevere in attesa espletamento controlli autorità pubblica
– fideiussioni a/da terzi
– avalli a/da terzi
– fideiussioni a/da imprese partecipate 21.000,00 21.000,00
– avalli a/da imprese partecipate
– garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi

TOTALE CONTI D’ORDINE 21.000,00 21.000,00

CONTO ECONOMICO

A) Proventi della gestione caratteristica 31/12/2009 31/12/2008
1. Quote Associative annuali – –
2. Contributi dello Stato:

a. per rimborso spese elettorali 68.628.351,85 182.440.714,80    
b. contributo annuale derivante dalla destinazione 
del 4 per mille dell’IRPEF – –

3. Contributi provenienti dall’estero:
a. da partiti o movimenti politici esteri o internazionali – –
b. da altri soggetti esteri – –

68.628.351,85 182.440.714,80
4.Altre contribuzioni:

a. contribuzioni da persone fisiche 5.950.404,67 6.310.702,60
b. contribuzioni da persone giuridiche 0,00 1.489.017,29

5.950.404,67 7.799.719,89
5. Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 0,00 608.723,09
Totale Proventi della gestione caratteristica (A) 74.578.756,52 190.849.157,78

B) Oneri della gestione caratteristica 31/12/2009 31/12/2008
1. Per acquisti di beni 87.793,79 78.627,95
2. Per servizi 31.324.808,04 17.566.304,85
3. Per godimento beni di terzi 1.388.797,85 2.504.431,65
4. Per il personale:

a. stipendi 6.993.261,18 2.918.688,67
b. oneri sociali 1.630.428,78 681.615,52
c. trattamento di fine rapporto 481.977,48 189.997,11
d. trattamento di quiescenza e simili – –
e.altri costi 690.491,55 339.065,81

5.Ammortamenti e svalutazioni 339.960,85 283.243,00
6.Accantonamenti per rischi 1.235.000,00 550.000,00
7. Altri accantonamenti – –
8. Oneri diversi di gestione 364.634,13 190.934,60
9. Contributi ad associazioni 4.155.110,37 10.055.242,73 
10. Accantonamento art. 3 L. 157/1999 3.431.417,61 9.122.035,74 
Totale Oneri della gestione caratteristica (B) 52.123.681,63 44.480.187,63
Risultato economico della gestione caratteristica (A – B) 22.455.074,89 146.368.970,15

C) Proventi e oneri finanziari 31/12/2009 31/12/2008
1. Proventi da partecipazioni – –
2.Altri proventi finanziari 108.669,93 224.340,93
3. Interessi e altri oneri finanziari (37.834,59) (90.324,63)
Totale proventi e oneri finanziari (C) 70.835,34 134.016,30

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 31/12/2009 31/12/2008
1. Rivalutazioni:

a. di partecipazioni 2.971,00 –
b. di immobilizzazioni finanziarie – –
c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni – –

2.971,00 –
1. Svalutazioni:

a. di partecipazioni – (2.109,00)
b. di immobilizzazioni finanziarie – –
c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni – –

– ( 2.109,00)
Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (D) 2.971,00 (2.109,00)

E) Proventi e oneri straordinari 31/12/2009 31/12/2008
1. Proventi:

– plusvalenza da alienazioni – –
– varie 52.654,57 –

52.654,57 –
2. Oneri:

– minusvalenze da alienazioni – –
– varie (249.088,04) (7.993,44)

(249.088,04) (7.993,44)
Totale Proventi e Oneri Straordinari (E) (196.433,47) (7.993,44)

AVANZO/DISAVANZO DELL’ESERCIZIO (A–B+ C+D+E) 22.332.447,76 146.492.884,01

Firmato
Il Tesoriere

(On.le Antonio Misiani)

RELAZIONE DEL TESORIERE SULLA GESTIONE

I fatti di rilievo che hanno caratterizzato la gestione dell’esercizio 2009 (di seguito anche “il periodo”), sono costi-
tuiti principalmente dalle campagne elettorali per il rinnovo del Parlamento Europeo del 6 e 7 giugno 2009 e per
il rinnovo del Consiglio Regionale della Sardegna del 15–16 febbraio 2009 e dal primo Congresso nazionale del
Partito, culminato nelle elezioni primarie del 25 ottobre 2009. I contributi elettorali relativi alle Elezioni Europee
ed i contributi elettorali per le elezioni regionali in Sardegna sono stati contabilizzati per l’intera legislatura con la
rilevazione nei crediti delle quote da incassare negli anni successivi. In aggiunta a quanto sopra, si segnala la con-
tabilizzazione, con lo stesso criterio, anche dei contributi elettorali per il Consiglio regionale dell’Abruzzo e dei
Consigli Provinciali di Trento e Bolzano, elezioni svoltesi nella seconda metà dell’anno 2008, i cui rimborsi elet-
torali, ai sensi dell’art. 1, co. 6, legge 157/1999, sono stati determinati con Decreti del Presidente della Camera dei
Deputati del 28 luglio 2009 e la cui prima rata è stata corrisposta con decorrenza 31 luglio 2009.
Inoltre, poiché l’articolo 35, comma 2 dello Statuto Nazionale riconosce alle strutture regionali il rimborso deri-
vante dalle elezioni regionali, si è imputato a credito delle medesime il relativo importo, al netto della quota del
5% ex art. 3 della L. 157/99.
Nell’esercizio 2009 la struttura del PD è entrata a pieno regime. Il personale dipendente, inserito nel Partito a par-
tire dal luglio 2008, è stato in carico per tutto l’esercizio, portandosi alla fine dell’anno a 150 unità. Conseguente-
mente, il costo relativo al personale è aumentato da Euro 4.129.367,11 ad Euro 9.796.158,99.
La notevole mole di iniziative politiche promosse in connessione con gli appuntamenti elettorali (in primis le Ele-
zioni Europee) e il percorso congressuale del Partito ha prodotto una consistente crescita dei costi per le “spese
elettorali, di propaganda e comunicazione politica”. 
Il rendiconto dell’esercizio 2009 presenta un avanzo di Euro 22.332.447,76 dopo aver effettuato ammortamenti,
svalutazioni e accantonamenti per un importo di Euro 5.006.378,46.
Passiamo, quindi, ad illustrare la situazione dal punto di vista economico finanziario.
I proventi della gestione caratteristicasono stati pari ad Euro 74.578.756,52costituiti dalle seguenti voci:
• contributi per rimborso delle spese elettorali per l’intera legislatura 
relativi al rinnovo del Parlamento Europeo del 06–07/06/2009 65.362.195,50
• contributi per rimborso delle spese elettorali per l’intera legislatura 
relativi al rinnovo del Consiglio Provinciale di Bolzano del 26/10/2008 106.072,35
• contributi per rimborso delle spese elettorali per l’intera legislatura 
relativi al rinnovo del Consiglio Provinciale di Trento del 9/11/2008 435.593,95
• contributi per rimborso delle spese elettorali per l’intera legislatura 
relativi al rinnovo del Consiglio Regionale dell’Abruzzo del 14–15/12/2008 1.075.175,95
• contributi per rimborso delle spese elettorali per l’intera legislatura 
relativi al rinnovo del Consiglio Regionale della Sardegna del 15–16/02/2009 1.649.314,10
• contributi provenienti da Parlamentari 5.373.500,00
• contributi provenienti da persone fisiche 576.904,67
A fronte dei proventi di cui sopra, sono stati 
registrati oneri della gestione caratteristica
per complessivi Euro 52.123.681,63, così ripartiti:
– costi per acquisti di beni (cancelleria, materiale di consumo) 87.793,79
– costi per servizi così composti:
• Spese elettorali, di propaganda e comunicazione politica 24.853.829,64
• Spese Collaboratori e Consulenze 605.376,19
• Spese per servizi afferenti la Sede Nazionale 
(Vigilanza, manutenzioni e riparazioni, assicurazioni, 
pulizia locali e servizi logistici) 2.327.608,92
• Spese telefoniche 354.705,99
• Spese di viaggi, trasferte, alberghi e ristoranti, rappresentanza, 
rimborsi spese, automezzi 1.929.828,57
• Spese amministrative (Postali, servizi generali, ecc.) 1.253.458,73
Totale costi per servizi 31.324.808,04
– costi per godimento beni di terzi (affitto, noleggi, leasing, ecc.):
– per manifestazioni, eventi e servizi elettorali in genere 809.154,09
– per godimento beni di terzi afferenti le sedi operative 579.643,76

Totale spese godimento beni di terzi 1.388.797,85
– costi per il personale dipendente 9.796.158,99
– ammortamenti e svalutazioni 339.960,85
– accantonamenti per rischi ed oneri 1.235.000,00
– oneri diversi di gestione 364.634,13
– contributi ad Associazioni per Euro 4.155.110,37 così distribuiti:
• Importi erogati ad associazioni estere 19.060,94
• Strutture Provinciali PD 399.892,00
• Strutture Regionali PD 3.272.157,43
• Comitati elettorali 270.000,00
• Contributi Primarie 75.000,00
• Istituto Nazionale per la storia del movimento di liberazione dell’Italia 75.000,00
• Altri contributi minori   44.000,00

Totale Contributi ad Associazioni 4.155.110,37

Per quanto riguarda i contributi alle strutture territoriali del PD si rimanda al successivo paragrafo della presente
relazione.
– accantonamento ai sensi dell’art. 3 della legge 157/99 3.431.417,61
Si segnala che l’accantonamento ai sensi dell’art. 3 della legge 157/99 è stato riclassificato nella voce B10 del con-
to economico, a differenza di quanto effettuato nell’esercizio 2008 dove tale voce era stata inserita nella voce B7
altri accantonamenti. Tale riclassificazione, è stata effettuata, in ottemperanza dei referti del Collegio dei Reviso-
ri della Camera, in quanto l’art. 3 della succitata legge recita “I movimenti ed i partiti politici di cui al comma 1
introducono una apposita voce all’interno del rendiconto di cui all’articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2, al
fine di dare espressamente conto dell’avvenuta destinazione delle quote dei rimborsi alle iniziative di cui al mede-
simo comma 1”. Pertanto, si è provveduto nel presente rendiconto ad inserire un’apposita voce oltre che nello Sta-
to Patrimoniale anche nel conto economico riclassificando, con la nuova impostazione, anche il conto economico
dell’esercizio precedente.
Il risultato economico della gestione caratteristica è pari a 22.455.074,89 Euro, al quale vanno ad aggiungersi i pro-
venti finanziari netti per Euro 70.835,34, le rettifiche positive per la rivalutazione di partecipazioni e immobiliz-
zazioni finanziarie per Euro 2.971,00 e gli oneri straordinari netti per Euro 196.433,47 sì da determinare l’avanzo
di gestione di Euro 22.332.447,76.
La Situazione Patrimoniale riflette l’andamento della gestione rilevando attività per complessivi Euro
190.965.254,62 così costituite:
• immobilizzazioni immateriali nette (costituite da costi di impianto 
e ampliamento relativi ai lavori di ristrutturazione su immobili di terzi 
nonché dai costi per attività di informazione e comunicazione) 204.742,40
• immobilizzazioni materiali nette (macchine per ufficio, mobili, ecc.) 254.259,08
• attività finanziarie nette 222.862,00
• crediti 172.052.731,25
• disponibilità liquide 17.993.038,53
• ratei e risconti attivi 237.621,36
Le passività, compresi i fondi, sono pari complessivamente 
ad Euro 22.139.922,85 e sono costituite:
• dal fondo ai sensi dell’art. 3 della Legge 157/99 quale accantonamento 
per la partecipazione attiva delle donne alla politica 4.827.055,19
• dal fondo per rischi ed oneri 1.785.000,00
• dal fondo di trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 500.861,70
• da debiti verso i fornitori 4.224.106,40
• da debiti tributari 507.138,91
• da debiti verso gli Istituti Previdenziali e di sicurezza sociale 507.302,80
• da altri debiti (come da dettaglio in nota integrativa) 9.788.457,85
Il rendiconto in esame, analogamente a quello del 2008, è stato redatto secondo il principio della competenza, che
consiste nel rilevare e contabilizzare nell’esercizio le operazioni in funzione del loro riflesso economico, indipen-
dentemente dal momento in cui queste si sono concretizzate nei movimenti finanziari di incasso o pagamento.
In ottemperanza a questo principio, i rimborsi elettorali sono stati contabilizzati iscrivendo nei proventi del Con-
to Economico l’importo dell’intera legislatura, con la rilevazione nei crediti delle quote da incassare negli anni suc-
cessivi. Inoltre, per i rimborsi elettorali per le elezioni regionali, contabilizzati anch’essi per l’intera legislatura,
poiché lo Statuto Nazionale ne dispone il trasferimento alle strutture regionali, si è imputato a credito delle mede-
sime il relativo importo, al netto della quota del 5% ex art. 3 della L. 157/99. Gli importi a titolo di retrocessione
sono pagati annualmente, fino al termine delle rispettive legislature, successivamente all’incasso dei relativi con-
tributi che perverranno dalla Camera dei Deputati.
Tutto quanto sopra premesso, si ritiene opportuno, al fine di dare una rappresentazione più compiuta della situa-
zione economico–finanziaria del Partito, far constatare che il Partito ha, alla fine dell’esercizio, disponibilità finan-
ziarie – costituite da cassa, banca e titoli – per complessivi Euro 17.993.038,53 rispetto ad Euro 19.987.628,58 del-
l’esercizio precedente rilevando, pertanto, una variazione negativa di Euro 1.994.590,05. Ciò a fronte di un patri-
monio netto positivo di euro 168.825.331,77 che è generato essenzialmente dalla contabilizzazione dei contributi
elettorali riferiti all’intera legislatura per ciascuna competizione elettorale la cui manifestazione numeraria si com-
pleterà nell’anno 2013 per complessivi Euro 167.173.890,59 di cui Euro 6.338.974,77 da retrocedere alle struttu-
re territoriali.

In ottemperanza a quanto specificamente indicato dalla Legge 2 gennaio 1997, n. 2, con riferimento alla relazio-
ne, si forniscono le seguenti informazioni:

ATTIVITÀ CUL TURALI, DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
L’anno si è aperto con la Festa invernale del PD svoltasi a Moena che ha visto una partecipazione numerosa soprat-
tutto ai dibattiti politici che hanno caratterizzato l’evento.
Il 17 febbraio l’On. Walter Veltroni si è dimesso da Segretario di Partito. L’assemblea nazionale svoltasi a Roma
il 21 febbraio ha eletto Segretario l’On. Dario Franceschini. 
Successivamente l’attività si è concentrata sull’organizzazione della campagna elettorale per il rinnovo del Parla-
mento Europeo, che si è chiusa il 5 giugno a Reggio Calabria con l’intervento del Segretario del Partito.
L’attività di comunicazione svolta dal Partito nel 2009 si è rivolta principalmente ai grandi problemi del Paese: cri-
si economica e occupazione, criminalità e sicurezza, giustizia e legalità, politiche per le famiglie. Tra le iniziative
più rilevanti si segnalano:
– 7 febbraio: Assemblea degli Amministratori promossa dal Dipartimento Enti Locali presso il Teatro Testoni di

Bologna. Giornata di confronto e discussione sui temi del federalismo, degli Enti Locali;
– 12 febbraio: Manifestazione in Difesa della Costituzione e della figura del Presidente della Repubblica in Piaz-

za Santi Apostoli a Roma;
– 14 febbraio: Presentazione delle proposte contro la crisi, a Roma, presso il Tempio di Adriano, con la promozione per

il 14, 15 e 16 febbraio di giornate di mobilitazione in tutto il territorio nazionale con la partecipazione dei dirigenti nazio-
nali del Partito;

– 21 marzo: Assemblea Nazionale dei Circoli a Roma; 
– 2/5 aprile: Scuola Nazionale “Ambiente Futuro” promossa ad Amalfi dall’area formazione e studi in collabora-

zione con l’area ambiente, gli Ecologisti Democratici ed i Giovani Democratici, 
– 18 aprile: Assemblea dei Candidati e degli Amministratori, durante la quale i candidati e le candidate del PD alle

cariche amministrative si sono impegnati a sottoscrivere il “Patto democratico per i cittadini e per il territorio”,
una carta di intenti contenente le linee guida per gli eletti del partito;

– 22/25 aprile: “Un Treno per L’Europa”, scuola di formazione in viaggio promossa dall’area formazione;
– 5 maggio: incontro promosso a Firenze dal dipartimento Innovazione e PA, dal titolo “Politica dell’innovazio-

ne, Innovazione della Politica”;
– 5 maggio: incontro promosso a Roma dal dipartimento Difesa dal titolo “I Militari e i Diritti”;
– 6 maggio: convegno a Roma dal titolo “G8: Contro la Crisi, dopo la Crisi” in cui esperti, studiosi, operatori eco-

nomici e sociali, parlamentari nazionali ed europei si sono confrontati sulle proposte elaborate dal PD per supe-
rare la crisi e delineare il ruolo del G8 in una nuova governancemondiale.

– Tra il 22 agosto e il 6 settembre: seconda “Festa Democratica” svoltasi a Genova, con un grande successo sia da un
punto di vista della partecipazione che della ricaduta politica dei diversi dibattiti e iniziative che si sono sviluppati nel
corso della Festa.

Si segnala l’attività di formazione politica che quest’anno ha visto il suo apice a Cortona (11/14 settembre) con la
Summer Schooldal titolo “Globalizzazione e riscoperta del territorio”. 
Il 25 ottobre si sono svolte le Primarie per l’elezione del Segretario Nazionale, dei Segretari Regionali, dell’As-
semblea Nazionale e delle Assemblee Regionali del PD. A seguito dei risultati delle Primarie, il 7 novembre 2010
si è riunita a Roma la nuova Assemblea Nazionale del Partito, e in tale occasione è stato proclamato il nuovo Segre-
tario On.le Pierluigi Bersani e sono stati eletti i nuovi organismi dirigenti del Partito.
Infine, si ricorda la campagna di mobilitazione dell’11 e 12 dicembre dal titolo “1000 Piazze Per l’alternativa”, due
giorni di manifestazioni nelle principali piazze italiane in cui il Partito ha presentato le sue proposte su lavoro,
imprese, sanità, scuola, famiglie. Tutti i principali eventi realizzati dal Partito sono stati trasmessi dalla televisio-
ne “Youdem.tv”.
Inoltre, è opportuno segnalare che nell’ambito di numerose manifestazioni ed eventi sono stati organizzati dibat-
titi, stand ed altre iniziative specifiche tese ad accrescere la partecipazione delle donne alla politica. A tal riguar-
do, si precisa che nelle elezioni europee sono state candidate 28 donne su un numero complessivo di 72 candidati
(pari al 38,9%), risultando elette n. 5 su un totale di 21 parlamentari europei (pari al 23,8% del totale). Tra le ini-
ziative più significative riguardanti il ruolo delle donne nella vita economica, sociale e politica del Paese realizza-
te nel 2009 si segnalano: 
• “Autonomia e dignità delle Donne”, per una partecipazione delle donne volta alla valorizzazione delle loro com-
petenze e per costituire una parte importante dell’identità del PD ed essere elemento imprescindibile della moder-
nizzazione del Paese.
• “Più lavoro per le Donne. Più benessere per tutti” con la raccolta delle firme per il disegno di legge di iniziativa
popolare a favore delle misure per favorire l’occupazione femminile e la condivisione e conciliazione fra cura e
lavoro.
• Seminario “Quale prospettiva per le donne in Italia?” (12 gennaio 2009)
• Convegno “Donne, politica e istituzioni” Facoltà di Scienze Politiche, Teramo (5 febbraio 2009).
• Convegno “InDifese” promosso dal PD Avellino (13 febbraio 2009).
• Conferenza stampa di presentazione delle candidate donne alle elezioni europee. “Io voto una donna del PD” (28
maggio 2009).

SPESE SOSTENUTE PER LE CAMPAGNE ELETTORALI
Le spese sostenute per la campagna elettorale, come indicate nell’art. 11 della Legge n. 515 del 1993 e successive
modificazioni, sono le seguenti:

ELEZIONI EUROPEE
USCITE: Sostenute direttamente dalla Sede Nazionale (A)
Spese per la produzione, l’acquisto o l’affitto di materiali e di mezzi di propaganda 1.408.970,72
Spese per la distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di propaganda, 
compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione,

sulle radio e televisioni private, nei cinema e nei teatri 10.755.052,37
Spese per l’organizzazione di manifestazioni di propaganda, 
in luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, culturale e sportivo 1.491.939,72
Spese per la stampa, la distribuzione e la raccolta dei moduli, all’autenticazione 
delle firme e all’espletamento di ogni altra operazione richiesta dalla legge 
per la presentazione delle liste elettorali 0,00
Spese per il personale utilizzato e per ogni prestazione o servizio 
inerente alla campagna elettorale 286.920,55
TOTALE SPESE SOSTENUTE DIRETTAMENTE (A) 13.942.883,36

USCITE: Sostenute NON direttamente, ma dalle Strutture Regionali e Provinciali (B)
Spese per la produzione, l’acquisto o l’affitto di materiali e di mezzi di propaganda 991.203,70
Spese per la distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di propaganda, 
compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione, 
sulle radio e televisioni private, nei cinema e nei teatri 530.308,55
Spese per l’organizzazione di manifestazioni di propaganda, 
in luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, culturale e sportivo 112.096,35
Spese per la stampa, la distribuzione e la raccolta dei moduli, 
all’autenticazione delle firme e all’espletamento di ogni altra operazione 
richiesta dalla legge per la presentazione delle liste elettorali 874,86
Spese per il personale utilizzato e per ogni prestazione o servizio 
inerente alla campagna elettorale 105.193,53
TOTALE SPESE SOSTENUTE NON DIRETTAMENTE (B) 1.739.676,99

TOTALE SPESE AMMISSIBILI (A + B) 15.682.560,35

Spese relative ai locali per le sedi elettorali, quelle di viaggio e soggiorno, telefoniche e postali, nonché gli oneri
passivi, calcolate in misura forfettaria, in misura fissa del 30% dell’ammontare complessivo delle spese ammissi-
bili e documentate (C)
Spese sostenute e documentate: Sede Nazionale Euro 994.401,39 + 
Sedi Regionali e Provinciali Euro 111.942,20 
per complessivi Euro 1.106.343,59*30%=331.903,08 331.903,08

TOTALE USCITE (A + B + C) 16.014.463,43    

ASSEMBLEA REGIONALE SARDEGNA
USCITE: Sostenute direttamente dalla struttura Regionale (A)

Spese per produzione l’acquisto o l’affitto di materiali e di mezzi di propaganda 35.340,93
Spese per la distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di propaganda, 
compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione, sulle radio 
e televisioni private, nei cinema e nei teatri 28.591,00
Spese per l’organizzazione di manifestazioni di propaganda, in luoghi pubblici 
o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, culturale e sportivo 25.880,61
Spese per la stampa, la distribuzione e la raccolta dei moduli, 
all’autenticazione delle firme e all’espletamento di ogni altra 
operazione richiesta dalla legge per la presentazione delle liste elettorali 0,00
Spese per il personale utilizzato e per ogni prestazione o servizio inerente alla campagna elettorale 0,00
TOTALE SPESE SOSTENUTE DIRETTAMENTE (A) 89.812,54

Spese relative ai locali per le sedi elettorali, quelle di viaggio e soggiorno, telefoniche e postali, nonché gli oneri
passivi, calcolate in misura forfettaria, in misura fissa del 30% dell’ammontare complessivo delle spese ammissi-
bili e documentate (B) 
Spese sostenute e documentate � 4.165,05* 30%= 1.243,82 1.243,82

TOTALE USCITE (A+B) 91.056,36

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE TRA I LIVELLI POLITICO – ORGANIZZA TIV O DEL PARTIT O.
Nell’anno 2009 sono stati ripartiti alle strutture territoriali del Partito Euro 3.272.157,43, di cui Euro 3.102.848,52
sono stati retrocessi per rimborsi elettorali, e sono state concesse anticipazioni per Euro 3.035.646,67 pari a com-
plessivi Euro 6.307.804,10 così dettagliati:

Importi da retrocedere a saldo alle strutture Regionali per rimborsi elettorali 
per il rinnovo dei Consigli Regionali 3.102.848,52
Altri contributi e/o servizi erogati 169.308,91
TOTALE RIMBORSI E CONTRIBUTI 3.272.157,43
Concessione anticipazioni anno 2009 alle Unioni Regionali da recuperare nei prossimi esercizi 3.035.646,67
TOTALE GENERALE 6.307.804,10

Si precisa che l’importo di Euro 3.102.848,52 da retrocedere si riferisce ai rimborsi elettorali per l’intera legisla-
tura relativi ai rinnovi dei Consigli Regionali e delle Province Autonome per cui si è percepito il primo rimborso
nell’anno 2009 (Abruzzo – Sardegna – Trentino Alto Adige). Gli importi da erogare alle strutture Regionali e alle
Province Autonome a titolo di retrocessione dei contributi elettorali per il rinnovo dei Consigli Regionali sono
pagati annualmente, fino al termine delle rispettive legislature, successivamente all’incasso dei relativi contributi
che perverranno dalla Camera dei Deputati. In particolare, in questo esercizio si è provveduto ad erogare alle strut-
ture delle Regioni e delle Province Autonome a titolo di quota parte dei rimborsi da retrocedere l’importo com-
plessivo di Euro 1.779.962,50.
Più precisamente, gli importi per i contributi alle strutture Regionali sono così ripartiti:

RIMBORSI ELETTORALI

REGIONE Rimborso Adetrarre Importo Rimborsi Importi Impor ti Residuo da Altri Anticip.
elettorale quota 5% da elettorali erogati anni erogati erogare contrib. concesse

a carico erogare anni precedenti nell’anno e servizi nell’anno
nazionale precedenti 2009

(A) (B) (C=A–B) (D) (E) (F) (G=C+D–E-F)
– Abruzzo 1.075.175,95 53.758,80 1.021.417,15 204.283,43 817.133,72 9.939,42 115.000,00
– Basilicata 54.669,34
– Calabria 50.580,90 110.121,11
– Campania 25.000,00 334.180,57
– Emilia Romagna 220.000,00
– Friuli Venezia Giulia 1.397.502,98 297.384,26 267.442,78 832.675,94 35.000,04
– Lazio 170.000,00
– Liguria 14.904,55 71.362,12
– Lombardia 658.573,38
– Marche 220.630,32
– Molise 4.800,00 15.484,09
– Piemonte 7.000,00 388.681,81
– Puglia 4.234,00
– Sardegna 1.649.314,10 82.465,71 1.566.848,39 313.369,68 1.253.478,71 100.000,00
– Sicilia 4.996.143,62 1.080.173,59 891.950,00 3.024.020,03 5.850,00
– Toscana 350.000,00
– Trentino e 435.593,95 21.779,70 413.814,25 82.762,86 331.051,39
Alto Adige 106.072,35 5.303,62 100.768,73 20.153,75 80.614,98
– Umbria 89.632,34
– Veneto 12.000,00 137.311,59
TOTALI 3.266.156,35 163.307,83 3.102.848,52 6.393.646,60 1.377.557,85 1.779.962,50 6.338.974,77 169.308,91 3.035.646,67

RIMBORSI DELLO ST ATO
I contributi per rimborso delle spese elettorali sono iscritti per l’importo complessivo per l’intera legislatura matu-
rato nell’anno 2009 di Euro 68.628.351,85.
Il predetto importo è stato così determinato:

Contributi anno 2009
TIPOLOGIA QUOTA 2009 QUOTE TOTALE 

2010-2013 LEGISLATURA
Rimborsi elezioni per il Consiglio 
Regionale Abruzzo dell’anno 2008 215.035,19 860.140,76 1.075.175,95
Rimborsi elezioni per il Consiglio 
Provincia Autonoma di Bolzano dell’anno 2008 21.214,47 84.857,88 106.072,35
Rimborsi elezioni per il Consiglio Provincia 
Autonoma di Trento dell’anno 2008 87.118,78 348.475,16 435.593,95
Rimborsi elezioni per il Consiglio 
Regionale Sardegna dell’anno 2009 329.862,82 1.319.451,28 1.649.314,10
Rimborsi elezioni europee dell’anno 2009 13.072.439,10 52.289.756,40 65.362.195,50
TOTALE 13.725.670,37 54.902.681,48 68.628.351,85

I rimborsi elettorali riferiti alle elezioni di cui sopra sono stati conteggiati per l’intera legislatura ed imputati inte-
ramente nel conto economico 2009.
Inoltre, per completezza di informazione, si riportano i contributi elettorali relativi agli anni precedenti per cui si
è incassata la quota annuale che è andata a diminuire le rispettive voci di credito nello stato patrimoniale.

Contributi anno 2008
TIPOLOGIA Quota incassata 2008 Quota 2009 Quote da incassare

2010-2012
Rimborsi elezioni politiche 
della Camera dei Deputati dell’anno 2008 17.233.260,07 14.980.975,88 51.699.780,21
Rimborsi elezioni politiche del Senato 
della Repubblica dell’anno 2008 18.813.041,09 16.354.288,96 56.439.123,27
Rimborsi elezioni per l’Assemblea 
Regionale Sicilia dell’anno 2008 1.080.050,95 938.894,74 3.240.152,85
Rimborsi elezioni per il Consiglio Regionale 
Friuli Venezia Giulia dell’anno 2008 297.384,26 281.518,72 892.152,78
TOTALE 37.423.736,37 32.555.678,30 112.271.209,11

I rimborsi elettorali riferiti alle elezioni di cui sopra sono stati conteggiati per l’intera legislatura ed imputati inte-
ramente nel conto economico del precedente esercizio.
Si segnala che per tali contributi, solo per l’annualità 2009, è stata applicata una riduzione ai sensi dell’art. 60, com-
ma 10, del D.L. 112 del 25/06/2008 convertito con modificazioni dalla Legge n. 133 del 06/08/2008, che ha pre-
visto che “per l’anno 2009 non si applicano le disposizioni di cui all’art. 1, commi 507 e 508, della Legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 e la quota resa indisponibile per detto anno, ai sensi del citato comma 507, è portata in riduzio-
ne delle relative dotazioni di bilancio”. Tale riduzione è stata pari nel 2009 al 13,069% per tutte le elezioni ad ecce-
zione del Friuli Venezia Giulia che ha subito una riduzione più contenuta del 5,335%; avendo stimato nel 2008 tale
riduzione nella percentuale del 12,5%, si è provveduto a rettificare il credito in bilancio per la differenza, eviden-
ziando una sopravvenienza passiva per Euro 211.398,51 ed una sopravvenienza attiva di Euro 21.307,49, così come
illustrato nel prospetto seguente.

TIPOLOGIA QUOTA QUOTA Rettifica Credito
iscritta nel bilancio rideterm. 2009 per contributi

2008 elettorali
Rimborsi elezioni politiche 
della Camera dei Deputati dell’anno 2008 15.079.102,56 14.980.975,88 (98.126,68)
Rimborsi elezioni politiche del Senato 
della Repubblica dell’anno 2008 16.461.410,95 16.354.288,96 (107.121,99)
Rimborsi elezioni per l’Assemblea 
Regionale Sicilia dell’anno 2008 945.044,58 938.894,74 (6.149,84)
Rimborsi elezioni per il Consiglio Regionale 
Friuli Venezia Giulia dell’anno 2008 260.211,23 281.518,72 21.307,49
TOTALE 32.745.769,32 32.555.678,30 (190.091,02)

RAPPORTI CON LE IMPRESE PARTECIPATE
• Il Partito Democratico controlla al 100% due società:
• Eventi Italia Srl con capitale sociale di Euro 196.000,00 costituito da n. 196.000 quote ciascuna del valore

nominale di un euro;
• Eventi Italia Feste Srl con capitale sociale di Euro 26.000,00 costituito da n. 26.000 quote ciascuna del valo-

re nominale di un euro.
La Società Eventi Italia Srl provvede alla diffusione via satellite e via web del canale televisivo “Youdem.tv”. 
Nel bilancio vengono evidenziati, con riferimento alla predetta Società controllata, i seguenti rapporti:
• il credito di Euro 100.000,00 quale finanziamento infruttifero, erogato nell’anno 2008 per far fronte sia agli

investimenti che alle spese di gestione nella fase di avvio della società;
• il debito di Euro 97.700,00, importo comprensivo di IVA, relativo a fatture da ricevere per il saldo dei com-

pensi per i servizi televisivi ricevuti da Youdem.tv sulla base del contratto in essere e per la copertura dei mag-
giori oneri derivanti dalle attività mediatiche relative ad eventi non originariamente preventivati. 

Con la società Eventi Italia Srl è stato sottoscritto, nell’anno 2008, un accordo commerciale con cui il PD ha affi-
dato, a valori correnti, l’incarico di promuovere e sviluppare un’attività di comunicazione politica via satellite e
via web utilizzando “Youdem.tv” fino al 31/12/2010, con possibilità di rinnovo biennale.
La Società Eventi Italia Feste Srl, partecipata anch’essa al 100% dal Partito Democratico, si é costituita in data 26
novembre 2008 con lo scopo di organizzare eventi e manifestazioni per conto terzi e per conto del socio unico. Tale
attività si è estrinsecata nella organizzazione nei mesi di agosto e settembre 2009 della “Festa Democratica” del
Partito Democratico. Nel bilancio viene evidenziata, con riferimento alla predetta società, il seguente rapporto:
• il credito di Euro 290.000,00 quale finanziamento infruttifero, erogato per far fronte sia agli investimenti che

alle spese di gestione nella fase di avvio della Società;
• il debito di Euro 147.000,00, importo comprensivo di IVA, per fatture da ricevere per il saldo dei compensi

relativi all’accordo commerciale con cui il PD ha affidato, a condizioni di mercato, ad Eventi Italia Feste Srl
l’incarico di organizzare la Festa Democratica del Partito per l’anno 2009 sul circuito nazionale ed il cui even-
to principale si è svolto a Genova.

LIBERE CONTRIBUZIONI SOGGETTE A DICHIARAZIONE CONGIUNT A
a) Contributi in denaro da parte di altri soggetti
Con riferimento a quanto stabilito dal terzo comma dell’art. 4 della Legge 18 novembre 1981, n. 659, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, non si registrano contribuzioni per le quali è previsto l’obbligo di presentare la
“Dichiarazione congiunta”, in quanto i contributi esposti nel conto economico del rendiconto sono determinati da
una serie di contribuzioni di soggetti diversi inferiori al limite di legge pari ad Euro 50.000,00.

b) Contributi pervenuti alle Struttur e Periferiche
In base ai dati forniti dalle Strutture Periferiche, le quali godono di assoluta autonomia patrimoniale e gestionale,
vengono in aggiunta segnalate quelle contribuzioni che sono a loro direttamente pervenute e che quindi non sono
transitate nei conti del Partito Democratico e per le quali la dichiarazione congiunta da inviare alla Camera dei
Deputati è direttamente trasmessa a cura delle Strutture Periferiche:

Beneficiario Soggetto Erogante Impor to
PD Bologna Lorenzo Enriques 50.000,00
PD Bologna Costruzioni Edili Zucchini Spa 90.000,00
PD Milano Lega Regionale Cooperative e Mutue della Lombardia 70.000,00
PD Siena Mussari Giuseppe 5.000,00
PD Siena Mussari Giuseppe 80.000,00

FATTI DI RILIEV O AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL ’ESERCIZIO
Dopo la chiusura dell’esercizio si segnalano le elezioni del 28 e 29 marzo 2010 per il rinnovo di tredici Consigli
Regionali. Inoltre, tra gli eventi significativi svolti nel primi mesi dell’anno 2010, si segnala la manifestazione del
13 marzo il cui evento principale si è svolto a Roma in Piazza del Popolo. 
Il Partito ha provveduto a porre in essere il documento programmatico sulla sicurezza ai sensi del D.Lgs n.
196/2003.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE
La gestione dell’esercizio 2010 è caratterizzata, in modo significativo, dalla campagna elettorale per le elezioni
regionali e dalle altre elezioni amministrative con i conseguenti riflessi economici in termini di spesa e di impe-
gno della struttura, nonché dei relativi ritorni in termini di contributi elettorali.

Firmato
Il Tesoriere (On.le Antonio Misiani)

NOTA INTEGRA TIVA
Il rendiconto in esame è stato redatto ai sensi della Legge 2 gennaio 1997, n. 2, secondo il principio della compe-
tenza che consiste nel rilevare e contabilizzare nell’esercizio le operazioni in funzione del loro riflesso economi-
co, indipendentemente dal momento in cui queste si sono concretizzate nei movimenti finanziari di incasso o paga-
mento.
Per la redazione del rendiconto ci si è attenuti al modello indicato nella succitata legge, così come la presente nota
integrativa risponde al precitato dettato normativo.
Il rendiconto corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato redatto con chiarezza e rappresenta in
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria del Partito e il risultato dell’esercizio.
I principali criteri di valutazione, applicati con continuità rispetto all’esercizio precedente, sono i seguenti: 
a) Immobilizzazioni immateriali.
Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto ed il valore è già rettificato dai relativi
fondi di ammortamento alla chiusura dell’esercizio. Gli ammortamenti vengono calcolati con riferimento al costo
ad aliquote costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione.
b) Immobilizzazioni materiali.
Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di acquisizione e rettificate, alla chiusura dell’esercizio, dai
relativi fondi di ammortamento che ne rilevano il deperimento fisico ed economico, in relazione alla loro residua pos-
sibilità di utilizzazione.
c) Immobilizzazioni Finanziarie.
Le partecipazioni in imprese controllate sono valutate al valore della frazione del patrimonio netto.
d) Crediti.
I Crediti, distinti fra quelli esigibili entro l’esercizio successivo ed oltre l’esercizio successivo, sono esposti in base
al presumibile valore di realizzo.
e) Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni.
I titoli sono valutati al loro valore di presumibile realizzo.
f) Disponibilità liquide.
Le disponibilità liquide sono indicate al valore numerario.
g) Ratei e Risconti
Sono iscritti sulla base della competenza economica e temporale.
h) Fondi per rischi ed oneri.
I fondi rilevano l’accantonamento effettuato ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 157 del 1999 e l’accantonamento per
rischi ed oneri di altra natura.
i) Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato.
Il fondo T.F.R. rileva le quote accantonate per ciascun dipendente in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro
vigenti in base alla anzianità raggiunta alla fine dell’esercizio.
j) Debiti.
Anch’essi suddivisi, per le varie categorie, in debiti esigibili entro l’esercizio successivo ovvero oltre l’esercizio
successivo, sono esposti al loro valore nominale, corrispondente a quello di presumibile estinzione.
k) Criteri di conversione dei valori non espressi all’origine in moneta avente corso legale nello Stato.
I valori di bilancio sono espressi in Euro. Quando vi è stata la necessità di procedere alla conversione di valori
numerari originariamente espressi in valuta estera, si è adottato il valore di cambio in vigore al momento in cui si
è verificata la transazione commerciale.
i) Ricavi e Costi.
I ricavi ed i costi sono rilevati secondo la competenza economica.

MOVIMENTI NELLE IMMOBILIZZAZIONI.
Immobilizzazioni immateriali:
Le immobilizzazioni immateriali sono pari ad Euro 204.742,40 e sono dettagliate nel prospetto seguente che evi-
denzia i movimenti delle stesse per classi omogenee:

Costi di impianto e ampliamento: Costi editoriali di
Lavori di Spese di Licenze e informaz. TOTALE

ritrutturaz. costituzione marchi e comunicaz.
su beni di terzi sito web

Costo Storico 150.638,04 676,00 17.621,46 268.118,00437.053,50
Ammortamenti Precedenti (75.319,02) (135,20) (5.873,24) (89.363,73)(170.691,19)
Valore al 31/12/2008 75.319,02 540,80 11.748,22 178.754,27 266.362,31
Acquisizioni dell’esercizio – – 93.695,14 69.903,60 163.598,74
Giroconti dell’esercizio – – – –
Alienazioni dell’esercizio – – – – –
Rivalutazioni dell’esercizio – – – – –
Ammortamenti dell’esercizio (75.319,02) (135,20) (37.101,83) (112.662,60)(225.218,65)
Svalutazioni dell’esercizio – – – – –
Valore al 31/12/2009 0,00 405,60 68.341,53 135.995,27 204.742,40

I “costi di impianto e di ampliamento” ed i “costi editoriali, di informazione e comunicazione” sono stati iscritti
nelle immobilizzazioni immateriali in quanto estendono la loro utilità per un periodo di tempo di durata plurien-
nale. Tali immobilizzazioni sono state ammortizzate utilizzando i seguenti criteri:
• le spese relative ai lavori di ristrutturazione su beni di terzi sono state ammortizzate in due anni sulla base del-

la durata del contratto di locazione;
• le spese di costituzione sono ammortizzate ai sensi dell’art. 2426 c.c. per un periodo di cinque anni;
• le spese per marchi e licenze vengono ammortizzati in un periodo non superiore a tre anni, compreso quello

nel quale sono stati sostenuti, in base alla loro presumibile utilizzazione economica;
• le spese per il sito web vengono ammortizzati in un periodo non superiore a tre anni, compreso quello nel qua-

le sono stati sostenuti, in base alla loro presumibile utilizzazione economica.

Immobilizzazioni materiali:
Le immobilizzazioni materiali sono pari ad Euro 254.259,08 e sono dettagliate nel prospetto seguente che eviden-
zia i movimenti delle stesse per classi omogenee:

Movimenti Impianti Macchine per Mobili e Automezzi Altribeni TOTALI
attrezzature ufficio arredi

tecniche

Costo Storico 195.654,46 75.314,07 125.964,96 7.000,00 0,00 403.933,49
Ammortamenti Precedenti (50.092,34) (33.217,93) (27.491,54) (1.750,00) (112.551,81)
Valore al 31/12/2008 145.562,12 42.096,14 98.473,42 5.250,00 0,00 291.381,68
Acquisizioni dell’esercizio 8.620,19 53.583,31 15.416,10 – – 77.619,60
Giroconti dell’esercizio – – – – – –
Alienazioni dell’esercizio – – – – – –
Rivalutazioni dell’esercizio – – – – – –
Ammortamenti dell’esercizio (44.444,17) (45.905,62) (22.642,41) (1.750,00) – (114.742,20)
Svalutazioni dell’esercizio – – – – – –
Valore al 31/12/2009 109.738,14 49.773,83 91.247,11 3.500,00 0,00 254.259,08

Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al costo, eventualmente rivalutato, ad aliquote costanti, basate
sulla durata della vita utile e della utilizzazione dei beni. Le aliquote applicate per la determinazione delle quote di
ammortamento sono le seguenti:

• impianti e attrezzature tecniche (Impianti Telefonici) aliquota del 15%
• impianti e attrezzature tecniche (Impianto allarme) aliquota del 30%
• impianti e attrezzature tecniche (Impianti Diversi) aliquota del 20%
• macchine elettroniche di ufficio aliquota del 20%
• Mobili e arredi aliquota del 12%
• Automezzi aliquota del 25%
• Beni inferiori 516 euro di tutte le categorie aliquota del 100%

CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIV O
ATTIVITÀ

Immobilizzazioni finanziarie:
Descrizione Consistenza Aumenti Decrementi Consistenza al 

al 31/12/2008 31/12/2009
Partecipazioni in imprese:
– Eventi Italia Srl 194.201,00 1.196,00 195.397,00
– Eventi Italia Feste Srl 25.690,00 1.775,00 27.465,00

TOTALE 219.891,00 2.971,00 222.862,00

Partecipazioni in Imprese:
La voce, pari ad Euro 222.862,00, è costituita dalla partecipazione in due società, e più precisamente:
• Eventi Italia S.r.l. con socio unico con sede in Roma, Via di Sant’Andrea delle Fratte n. 16, Capitale Sociale

di Euro 196.000. Patrimonio Netto al 31/12/2009 di � 195.397, utile dell’esercizio 2009 Euro 1.196. Tale
Società è partecipata, alla data del 31/12/2009, nella misura del 100%. La partecipazione è valutata in base
alla frazione del Patrimonio Netto.

• Eventi Italia FESTE S.r.l. con socio unico con sede in Roma, Via di Sant’Andrea delle Fratte n.16, Capitale
Sociale di Euro 26.000. Patrimonio Netto al 31/12/2009 di Euro 27.465, utile dell’esercizio 2009 Euro 1.775.
Tale Società è partecipata, alla data del 31/12/2009, nella misura del 100%. La partecipazione è valutata in
base alla frazione del Patrimonio Netto.

Crediti:
Tale voce, pari a complessivi Euro 172.052.731,25, si suddivide in crediti correnti per Euro 52.784.409,69 e cre-
diti esigibili oltre l’esercizio successivo per Euro 119.268.321,56 come di seguito dettagliati.

Crediti Correnti:
Descrizione Consistenza Aumenti Decrementi Consistenza al

al 31/12/2008 31/12/2009

Crediti per contributi elettorali 32.745.769,32 18.403.637,42 51.149.406,74
Crediti verso Società Partecipate 100.000,00 290.000,00 390.000,00
Crediti Diversi correnti 429.854,28 815.148,67 1.245.002,95

TOTALE 33.275.623,60 19.508.786,09 52.784.409,69

– I crediti per contributi elettorali si riferiscono alla quota dei rimborsi da incassare, ai sensi dell’art. 1 comma 6
della L. 157/99 e successive modificazioni, il 31 luglio 2010 relativamente alle seguenti competizioni elettorali:

• Camera dei Deputati 17.233.260,07
• Senato della Repubblica 18.813.041,09
• Regione Sicilia 1.080.050,95
• Regione Friuli Venezia Giulia 297.384,26
• Parlamento europeo 13.072.439,10
• Provincia Autonoma di Bolzano 21.214,47
• Provincia Autonoma di Trento 87.118,79
• Regione Abruzzo 215.035,19
• Regione Sardegna 329.862,82

Come già commentato nella relazione del Tesoriere, si segnala che per tali contributi, solo per l’annualità 2009, è sta-
ta applicata una riduzione ai sensi dell’art. 60, comma 10, del D.L. 112 del 25/06/2008 convertito con modificazioni
dalla Legge n. 133 del 06/08/2008, che ha previsto che “per l’anno 2009 non si applicano le disposizioni di cui all’art.
1, commi 507 e 508, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e la quota resa indisponibile per detto anno, ai sensi del
citato comma 507, è portata in riduzione delle relative dotazioni di bilancio”. Tale riduzione è stata pari nel 2009 al
13,069% per tutte le elezioni ad eccezione del Friuli Venezia Giulia che ha subito una riduzione più ridotta del 5,335%;
avendo stimato nel 2008 tale riduzione nella percentuale del 12,5%, si è provveduto a rettificare il credito in bilancio
per la differenza evidenziando una sopravvenienza passiva/attiva, così come illustrato nel prospetto seguente.

RENDICONTO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2009



RENDICONTO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2009
TIPOLOGIA QUOTA2009 QUOTA Rettifica Rettifica

iscritta nel rideterminata credito per fondo
bilancio 2008 2009 contributi donne

(5%)
• Rimborsi elezioni politiche della Camera
dei Deputati dell’anno 2008 15.079.102,56 14.980.975,88 (98.126,68) (4.906,33)
• Rimborsi elezioni politiche del Senato 
della Repubblica dell’anno 2008 16.461.410,95 16.354.288,96 (107.121,99) (5.356,10)
• Rimborsi elezioni per l’Assemblea 
Regionale Sicilia dell’anno 2008 945.044,58 938.894,74 (6.149,84) (307,49)
• Rimborsi elezioni per il Consiglio 
Regionale Friuli Venezia Giulia 
dell’anno 2008 260.211,23 281.518,72 21.307,49 1.065,37
TOTALE 32.745.769,32 32.555.678,30 (190.091,02) (9.504,55)

– I crediti verso Società Partecipate sono costituiti da un finanziamento infruttifero erogato a favore della Eventi
Italia Srl nell’anno 2008 per Euro 100.000,00 e a favore di Eventi Italia Feste Srl nell’anno 2009 per Euro
290.000,00, entrambi per far fronte agli investimenti ed alle spese di gestione iniziali.
– I crediti diversi correnti sono così costituiti:

• Credito vs. strutture Regionali PD per anticipazioni 410.883,74
• Fornitori c/anticipi 328.263,07
• Crediti vs.INPS fondo tesoreria 500.606,07
• Crediti Tributari 1.451,72
• Altri crediti 3.798,36

Crediti Esigibili Oltre l’esercizio successivo:

Descrizione Consistenza Consistenza 
al 31/12/2008 Aumenti Decrementi al 31/12/2009

Crediti per contributi elettorali 112.271.209,11 3.753.274,74 116.024.483,85
Crediti Diversi 645.174,77 2.598.662,94 3.243.837,71
TOTALE 112.916.383,88 6.351.937,68 119.268.321,56

– I crediti per contributi elettorali si riferiscono alla quota dei rimborsi da incassare, ai sensi dell’art. 1 comma 6
della L. 157/99 e successive modificazioni, a partire dall’anno 2011 relativamente alle seguenti competizioni elet-
torali:

• Camera dei Deputati 34.466.520,14
• Senato della Repubblica 37.626.082,18
• Regione Sicilia 2.160.101,90
• Regione Friuli Venezia Giulia 594.768,52
• Parlamento europeo 39.217.317,30
• Provincia Autonoma di Bolzano 63.643,41
• Provincia Autonoma di Trento 261.356,37
• Regione Abruzzo 645.105,57
• Regione Sardegna 989.588,46
– I crediti diversi sono così costituiti:

• Credito vs. strutture Regionali PD per anticipazioni 3.235.937,71
• Altri crediti 7.900,00

Attività Finanziarie diverse dalle Immobilizzazioni:
Descrizione Consistenza al Consistenza al

31/12/2008 Aumenti Decrementi 31/12/2009

Titoli di Stato 19.082.766,51 19.082.766,51
TOTALE 19.082.766,51 19.082.766,51

Tale voce si è azzerata a seguito del disinvestimento dei Titoli di Stato effettuato nel mese di gennaio 2009 al fine
di disporre delle disponibilità finanziarie necessarie al finanziamento della campagna elettorale per il rinnovo del
Parlamento Europeo. Al 31 dicembre 2008 la voce accoglieva esclusivamente Titoli di Stato Italiano depositati
presso Banche Italiane.

Disponibilità liquide:
Descrizione Consistenza Consistenza 

al 31/12/2008 Aumenti Decrementi al 31/12/2009

Depositi bancari e postali 893.811,24 17.085.861,91 17.979.673,15
Denaro e Valori in Cassa 11.050,83 2.314,55 13.365,38
TOTALE 904.862,07 17.088.176,46 17.993.038,53

Ratei attivi e Risconti attivi
Descrizione Consistenza Consistenza

al 31/12/2008 Aumenti Decrementi al 31/12/2009

Ratei attivi 21.448,06 21.448,06
Risconti Attivi 24.700,20 212.921,16 237.621,36
TOTALE 46.148,26 212.921,16 21.448,06 237.621,36

La voce dei Risconti attivi è composta da costi a rilevazione anticipata relativi all’anno 2010 pagati nel 2009 (cano-
ni di noleggio e manutenzioni macchine d’ufficio per Euro 432,58, canoni telefonici per Euro 15.546,94, costi per
agenzie di stampa per Euro 5.556,43, costi per affissioni per Euro 39.000,00, costi per il sistema informatico ed il
sito web per Euro 123.996,24 ed i costi per la campagna tesseramento 2010 per Euro 53.089,17).
Tali costi, per effetto del principio di competenza, devono correttamente essere imputati all’esercizio successivo.

PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETT O
Patrimonio Netto.

Descrizione Consistenza Consistenza 
al 31/12/2008 Aumenti Decrementi al 31/12/2009

Avanzo Patrimoniale 146.492.884,01 146.492.884,01
Avanzo dell’esercizio 146.492.884,01 22.332.447,76 146.492.884,01 22.332.447,76
TOTALE 146.492.884,01 168.825.331,77146.492.884,01 168.825.331,77

Altri Fondi:

Descrizione Consistenza Consistenza 
al 31/12/2008 Accantonam. Utilizzi al 31/12/2009

Fondo ex art. 3 Legge 157/99 6.090.679,42 3.431.417,61 4.695.041,84 4.827.055,19
Fondo per rischi ed oneri 550.000,00 1.235.000,00 1.785.000,00
TOTALE 6.640.679,42 4.666.417,61 4.695.041,84 6.612.055,19

La prima voce accoglie il fondo, con i relativi utilizzi, relativo all’accantonamento effettuato per le iniziative vol-
te ad accrescere la partecipazione delle donne alla politica così come disposto dalla Legge 3 giugno 1999, n. 157,
la quale stabilisce di destinare una quota non inferiore al 5% dei contributi elettorali ricevuti. In particolare, il fon-
do, oltre alle modiche per Euro 9.504,55 effettuate a seguito del ricalcolo dei contributi incassati nel 2009 come
illustrato in precedenza, è stato utilizzato per � 4.685.537,29 per sostenere le iniziative delle donne nella politica
ed ha ricevuto gli accantonamenti calcolati sui contributi elettorali contabilizzati nel periodo, pari ad �
3.431.417,61, come già illustrato nella Relazione del Tesoriere sulla gestione.
La seconda voce è costituita dal fondo rischi per l’importo da corrispondere a “La Margherita” per il rimborso del-
le spese di utilizzo dell’immobile in Via Sant’Andrea delle Fratte n. 16 in cui il Partito ha stabilito la propria sede.
Tale fondo, pari ad Euro 550.000,00 nell’anno 2008, è stato incrementato di Euro 1.235.000,00 risultando alla fine
dell’esercizio pari a complessivi Euro 1.785.000,00. Tale fondo è stato stimato sulla base delle richieste e delle trat-
tative non ancora concluse con “La Margherita”, e risultano in linea con gli attuali valori di mercato per la deter-
minazione dei canoni di locazione per immobili similari.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato:
Il fondo copre interamente il trattamento di fine rapporto maturato, in base alla normativa vigente, a favore del per-
sonale in forza al 31/12/2009, pari a 150 unità.
La composizione delle variazioni intervenute nell’esercizio sono di seguito indicate:

– Fondo al 31/12/2008 165.569,59
– Accantonamento al fondo effettuato nell’esercizio 2009 483.952,17
– Utilizzi del fondo –  9.230,20
– Giroconto ai fondi pensione – 139.429,86
– Fondo al 31/12/2009  500.861,70

Debiti:
Tale voce pari a complessivi Euro 15.027.005,96 si suddivide in debiti correnti per Euro 9.288.169,94e 
debiti esigibili oltre l’esercizio successivo per Euro 5.738.836,02 come di seguito dettagliati.

Debiti correnti:

Descrizione Consistenza Cons is tenza
al 31/12/2008 Aumenti Decrementi al 31/12/2009

Debiti verso Fornitori 3.642.522,49 581.583,91 4.224.106,40
Debiti Tributari 297.001,51 210.137,40 507.138,91
Deb. vs. Istituti di Previdenza 247.957,07 259.345,73 507.302,80
Altri Debiti correnti 3.694.090,51 355.531,32 4.049.621,83
Totale Debiti Correnti 7.881.571,58 1.406.598,36 9.288.169,94

La voce degli altri debiti correnti è così costituita:
– debiti verso La Margherita c/spese 701.988,61
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Sicilia (al netto del 5%) 971.923,21
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Friuli Venezia Giulia (al netto del 5%) 267.645,84
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Abruzzo (al netto del 5%) 204.283,43
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Sardegna (al netto del 5%) 313.369,68
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni Provincia Autonoma Bolzano (al netto del 5%) 20.153,75
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni Provincia Autonoma Trento (al netto del 5%) 82.762,84
– debiti verso la Lista Pannella per retrocessione contributi elettorali elezioni
– politiche 2008 630.000,00
– deb.vs.personale dipendente ratei 14ae ferie/permessi non goduti maturati 683.933,87
– altri debiti 173.560,60

Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo.

Descrizione Consistenza Consistenza
al 31/12/2008 Aumenti Decrementi al 31/12/2009

Altri Debiti 5.815.690,33 76.854,31 5.738.836,02
Totale Debiti Correnti 5.815.690,33 76.854,31 5.738.836,02

Tale voce è così costituita:

– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Sicilia (al netto del 5%) 2.052.096,80
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Friuli Venezia Giulia (al netto del 5%) 565.030,09
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Abruzzo (al netto del 5%) 612.850,29
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni regionali Sardegna (al netto del 5%) 940.109,04
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni Provincia Autonoma Bolzano (al netto del 5%) 60.461,25
– debiti verso Strutture Regionali PD per retrocessione contributi
– elettorali elezioni Provincia Autonoma Trento (al netto del 5%) 248.288,55
– debiti verso la Lista Pannella per retrocessione contributi elettorali elezioni
– politiche 2008 1.260.000,00

Ratei e Risconti Passivi
Descrizione Consistenza Consistenza 

al 31/12/2008 Aumenti Decrementi al 31/12/2009

Ratei passivi 7.024,38 7.024,38
TOTALE 7.024,38 7.024,38

CONTI D’ORDINE
Si rileva una fidejussione di Euro 21.000, 00 rilasciata nell’anno 2008 a favore della Società Eventi Italia Srl a
garanzia del 50% del contratto annuale con l’agenzia di informazione Reuters.

IMPEGNI NON RISUL TANTI DALLO ST ATO PATRIMONIALE
Alla data del 31/12/2009 non vi sono impegni che non risultano esposti nello Stato Patrimoniale.
Proventi e oneri straordinari
Si registrano proventi straordinari per Euro 52.654,57 ed oneri straordinari per Euro 249.088,04.  
Le sopravvenienze attive e passive più significative sono così costituite:

• sopravvenienza attiva per il maggior incasso nell'anno 2009 pari ad Euro 21.307,49 a seguito del ricalcolo della quota
dei rimborsi elettorali 2008 per le elezioni della Regione Friuli, come illustrato nelle note di commento alla voce credi-
ti per contributi elettorali;
• sopravvenienza attiva per il minor debito registrato nell'anno 2008 verso le strutture regionali PD per Euro
7.215,21;
• sopravvenienza passiva per il ricalcolo della quota dei rimborsi elettorali 2008 per le elezioni politiche e della
Regione Sicilia, come illustrato nelle note di commento alla voce crediti per contributi elettorali, dal quale è emer-
so un minor importo dei rimborsi elettorali 2008 incassati nell'anno 2009, pari a complessivi Euro 211.398,51;

ALTRE INFORMAZIONI
– Non esistono immobilizzazioni possedute fiduciariamente da terzi.
– Nello Stato Patrimoniale non sono iscritti crediti e debiti di durata residua superiore a cinque anni.
– Non sono iscritti debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.
– Non si è imputato alcun onere finanziario ai valori iscritti nell'attivo dello Stato Patrimoniale.
– Alla data del 31 dicembre 2009 l'organico del personale dipendente è così costituito:

• n. 14 giornalisti con la qualifica di redattore ordinario di cui n. 11 assunti con contratto a tempo indeterminato e
n. 3 a tempo determinato;
• n. 136 dipendenti suddivisi nelle seguenti categorie: n. 122 impiegati amministrativi a tempo pieno di cui 114
assunti con contratto a tempo indeterminato e 3 a tempo determinato, n. 5 impiegati amministrativi part–time
assunti con contratto a tempo indeterminato, n. 11 autisti a tempo pieno assunti con contratto a tempo indetermi-
nato e n. 3 collaboratori.

Firmato
Il Tesoriere (On.le Antonio Misiani)

RELAZIONE DI REVISIONE
ai sensi dell’art. 8, comma 12, legge 2 gennaio 1997, n. 2 al bilancio chiuso al 31 dicembre 2009

Questo Organo nel corso del 2009 ha svolto la funzione di vigilanza e non ha rilevato né irregolarità né criticità.
Rientrando tra i soggetti di cui all’art. 8, comma 1, della Legge 2 gennaio 1997, n. 2, il Partito ha redatto il ren-
diconto di esercizio comunicandolo, attraverso il Tesoriere, a questo Organo unitamente ai prospetti e agli alle-
gati di dettaglio, oltre alla relazione sulla gestione: il tutto secondo gli schemi imposti dalle disposizioni di legge
vigenti in materia, e precisamente:
• rendiconto dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009;
• nota integrativa;
• relazione del Tesoriere sulla gestione;
• bilanci delle società partecipate.
Tutti i documenti riflettono gli schemi di cui all’allegato A, all’allegato B e all’allegato C dell’art. 8, rispettiva-
mente commi 1, 2, 3, Legge 2 gennaio 1997, n. 2; i bilanci delle società partecipate sono stati approvati dai rispet-
tivi Organi amministrativi.
I documenti messi a disposizione hanno generato un flusso di informazioni sui fatti gestionali tali da non creare
dubbi sulla loro corretta rappresentazione.
Come emerge dalla relazione sul bilancio del Partito Democratico, presentata alla PricewaterhouseCoopers in
data odierna, il bilancio è stato formato applicando criteri di valutazione e principi contabili che ne assicurano
la legalità e quindi la rappresentazione veritiera e corretta delle attività, delle passività, degli oneri e dei pro-
venti.
Per quanto riguarda l’iscrizione e il mantenimento nell’attivo di attività immateriali, questo Organo ha preso
atto della stimata futura utilità che il Partito si attende.
Tra i proventi sono iscritti contributi dello Stato per il rimborso di spese elettorali ammontanti ad �
68.628.351,85.
Con riferimento a quanto stabilito dal terzo comma dell’art. 4 della Legge 18 novembre 1981, n. 659, e successive
modificazioni ed integrazioni, si precisa che il Partito Democratico, pur avendo ricevuto contribuzioni per un
importo complessivo di Euro 5.950.404,67, non ha registrato contribuzioni per le quali è previsto l’obbligo di pre-
sentare la “Dichiarazione congiunta”, in quanto i contributi esposti nel conto economico del rendiconto sono
determinati da una serie di contribuzioni di soggetti diversi inferiori al limite di legge pari ad Euro 50.000,00.
Quanto al risultato, il documento espone un avanzo pari ad � 22.332.447,76 che attinge ai seguenti aggregati del-
lo stato patrimoniale e del conto economico.

STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ 190.965.254,62
Patrimonio netto al netto del risultato d’esercizio 146.492.884,01
PASSIVITÀ 22.139.922,85
AVANZO DI ESERCIZIO 22.332.447,76

CONTO ECONOMICO
PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA 74.578.756,52
ONERI GESTIONE CARATTERISTICA 52.123.681,63
RISULTATO ECONOMICO DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 22.455.074,89
PROVENTI E ONERI FINANZIARI (netti) 70.835,34
RETTIFICHE DI VALORE 2.971,00
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (196.433,47)
AVANZO DI ESERCIZIO 22.332.447,76

Non esistono riserve rispetto alla impostazione data al bilancio né alla rappresentazione dei fatti di gestione. Il
rendiconto del partito democratico è dunque redatto secondo le vigenti disposizioni. Roma, 18 maggio 2010

Firmato
Prof. Renzo Costi – Prof. Luigi Spaventa

Prof. Livia Salvini – Dr. Maria Luisa Cantaroni – Dr. Ruggero Campi 
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� 196.000,00 interamente sottoscritto e versato 
Iscritta al Registro delle Imprese del Tribunale di Roma al n. 10015971004

Cod. Fisc. e Partita IVA: 10015971004
Numero REA: 1203711

BILANCIO DELL ’ESERCIZIO 01/01/2009 – 31/12/2009 – STATO PATRIMONIALE 
(Importi espressi in unità di Euro)

Attivo 31-12-2009 31-12-2008
B) Immobilizzazioni
I – Immobilizzazioni immateriali
Valore lordo 273.856 251.856
Ammortamenti 105.142 50.371
Svalutazioni – –
Totale immobilizzazioni immateriali 168.714 201.485
II – Immobilizzazioni materiali
Valore lordo 130.100 114.233
Ammortamenti 19.942 6.346
Svalutazioni – –
Totale immobilizzazioni materiali 110.158 107.887
III – Immobilizzazioni finanziarie
Crediti
esigibili entro l’esercizio successivo – –
esigibili oltre l’esercizio successivo – –
Totale crediti – –
Altre immobilizzazioni finanziarie – –
Totale immobilizzazioni finanziarie – –
Totale immobilizzazioni (B) 278.872 309.372
C) Attivo circolante
I – Rimanenze
Totale rimanenze – –
II – Crediti, crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti, ratei e risconti
esigibili entro l’esercizio successivo 295.718 1.562.900
esigibili oltre l’esercizio successivo 93.240 93.240
Totale crediti, crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti, ratei e risconti 388.958 1.656.140
III – Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni – –
Totale attività finanziarie che non costituiscono immob. – –
IV – Disponibilità liquide
Totale disponibilità liquide 105.687 243.678
Totale attivo circolante (C) 494.645 1.899.818
Totale attivo 773.517 2.209.190

Passivo 31–12–2009 31–12–2008
A) Patrimonio netto
I – Capitale. 196.000 196.000
II – Riserva da soprapprezzo delle azioni – –
III – Riserve di rivalutazione. – –
IV – Riserva legale. – –
V – Riserve statutarie – –
VI – Riserva per azioni proprie in portafoglio – –
VII – Altre riserve, distintamente indicate – –
Totale altre riserve – –
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo (1.799) –
IX – Utile (perdita) dell’esercizio 1.196 (1.799)
Totale patrimonio netto 195.397 194.201
B) Fondi per rischi e oneri
Totale fondi per rischi ed oneri – –
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 2.719 449
D) Debiti, ratei e risconti
esigibili entro l’esercizio successivo 575.401 2.014.540
esigibili oltre l’esercizio successivo – –
Totale debiti, ratei e risconti 575.401 2.014.540
Totale passivo 773.517 2.209.190

CONTI D’ORDINE 31–12–2009 31–12–2008
Rischi assunti dall’impresa
Fideiussioni 
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale fideiussioni – –
Avalli
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale avalli – –
Altre garanzie personali
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale altre garanzie personali – –
Garanzie reali
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale garanzie reali – –
Altri rischi
crediti ceduti pro solvendo – –
altri – –
Totale altri rischi – –
Totale rischi assunti dall’impresa – –
Impegni assunti dall’impresa
Totale impegni assunti dall’impresa – –
Beni di terzi presso l’impresa
merci in conto lavorazione – –
beni presso l’impresa a titolo di deposito o comodato – –
beni presso l’impresa in pegno o cauzione – –
altro – –
Totale beni di terzi presso l’impresa – –
Altri conti d’ordine
Totale altri conti d’ordine – –
Totale conti d’ordine – –

CONTO ECONOMICO 31-12-2009 31-12-2008
A) Valore della produzione:
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.705.000 1.867.530
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso 
di lavorazione, semilavorati e finiti – –
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione – –

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni – –
5) altri ricavi e proventi
contributi in conto esercizio – –
altri – –
Totale altri ricavi e proventi – –
Totale valore della produzione 1.705.000 1.867.530
B) Costi della produzione:
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 2.852 4.178
7) per servizi 764.822 1.656.120
8) per godimento di beni di terzi 727.610 134.853
9) per il personale:
a) salari e stipendi 89.870 6.497
b) oneri sociali 27.814 1.983
c) trattamento di fine rapporto 6.212 449
d) trattamento di quiescenza e simili – –
e) altri costi 4.145 0
Totale costi per il personale 128.041 8.929
10) ammortamenti e svalutazioni:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 54.771 50.371
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 13.597 6.346
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni – –
d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide – –
Totale ammortamenti e svalutazioni 68.368 56.717
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci – –
12) accantonamenti per rischi – –
13) altri accantonamenti – –
14) oneri diversi di gestione 1.098 2.655
Totale costi della produzione 1.692.791 1.863.452
Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 12.209 4.078
C) Proventi e oneri finanziari:
15) proventi da partecipazioni
da imprese controllate – –
da imprese collegate – –
altri – –
Totale proventi da partecipazioni – –
16) altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
da imprese controllate – –
da imprese collegate – –
da imprese controllanti
altri – –
Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni – –
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni – –
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni – –
d) proventi diversi dai precedenti
da imprese controllate – –
da imprese collegate – –
da imprese controllanti – –
altri 61 50
Totale proventi diversi dai precedenti 61 50
Totale altri proventi finanziari 61 50
17) interessi e altri oneri finanziari
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
altri 2.743 –
Totale interessi e altri oneri finanziari 2.743 –
17-bis) utili e perdite su cambi – –
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (2.682) 50
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:
18) rivalutazioni:
a) di partecipazioni – –
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti all’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni – –
Totale rivalutazioni – –
19) svalutazioni:
a) di partecipazioni – –
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni – –
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni – –
Totale svalutazioni – –
Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie (18-19) – –
E) Proventi e oneri straordinari:
20) proventi
plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n 5 – –
Differenza da arrotondamento all’unità di Euro – –
altri 2.228 –
Totale proventi 2.228 –
21) oneri
minusvalenze da alienazioni i cui effetti 
contabili non sono iscrivibili al n 14 – –
imposte relative ad esercizi precedenti – –
Differenza da arrotondamento all’unità di Euro – –
altri – –
Totale oneri – –
Totale delle partite straordinarie (20 - 21) 2.228 –
Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E) 11.755 4.128
22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate
Imposte correnti 10.559 5.927
Imposte differite – –
Imposte anticipate – –
proventi (oneri) da adesione al regime 
di consolidato fiscale/trasparenza fiscale – –
Totale delle imposte sul reddito dell’esercizio, 
correnti, differite e anticipate 10.559 5.927
23) Utile (perdita) dell’esercizio 1.196 (1.799)

Roma, 30 marzo 2010
Firmato

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
(Lino Paganelli)

EVENTI ITALIA S.R.L. CON SOCIO UNICO
NOTA INTEGRA TIVA AL BILANCIO DELL ’ESERCIZIO 01/01/2009 – 31/12/2009

Il bilancio di esercizio, chiuso al 31 dicembre 2009, è stato redatto, oltre che in base alle statuizioni del Codice
Civile, anche secondo i principi contabili applicabili ad una impresa in funzionamento suggeriti dai Consigli
Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.
I dati contenuti nello Stato Patrimoniale, nel Conto Economico e le informazioni riportate nella Nota Integrati-
va sono conformi alle scritture contabili, dalle quali sono direttamente ottenuti.
Le operazioni sono contabilizzate secondo il principio della competenza. La valutazione delle singole voci è
stata fatta secondo prudenza, nella prospettiva di continuazione dell’attività economica e gli elementi eteroge-
nei, ancorché ricompresi – per una esigenza di sintesi contabile – in una singola voce, sono stati valutati sepa-
ratamente. Tali raggruppamenti non hanno, comunque, comportato compensazioni di partite.
Non si sono verificati casi eccezionali che hanno reso necessario il ricorso alle deroghe previste dall’art 2423,
comma 4, e dall’art. 2423 bis, comma 2, del Codice Civile.
Nella redazione del bilancio si è tenuto, altresì, conto dei costi e ricavi di competenza anche se conosciuti dopo
la chiusura dell’esercizio.
I valori sono stati espressi in unità di euro ai sensi dell’art. 2423, comma 5 del Codice Civile.
Si precisa che ricorrono i presupposti per la redazione del bilancio in “forma abbreviata” ai sensi dell’art. 2435
bis del Codice Civile, ed in particolare il bilancio in forma abbreviata semplificata dove sono accorpate nello
Stato Patrimoniale Attivo le voci A), C).II, D) e nello Stato Patrimoniale Passivo le voci D), E).
Inoltre, la presente nota integrativa, contiene tutte le indicazioni previste dall’art. 2435 bis penultimo comma,
con riferimento all’art. 2428 c.c. in ordine alla relazione sulla gestione, che, pertanto, viene omessa.
I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dagli artt. 2423 bis e 2426 codice civile.
La Società si é costituita in data 20 maggio 2008 con lo scopo di organizzare eventi e manifestazioni per conto
terzi e per conto del socio unico Partito Democratico.  Tale attività si è estrinsecata nella organizzazione nei mesi
di agosto e settembre 2008 della “Festa Democratica” del Partito Democratico sul circuito nazionale il cui even-
to principale si è svolto a Firenze.
Successivamente, la Società ha modificato il proprio raggio di azione concentrandosi sull’attività di diffusione
via satellite e via web del canale televisivo “YOUDEM.TV” svolgendo quale attività prevalente quella di edi-
tore per la diffusione di testate giornalistiche, radiofoniche, televisive e comunque di qualsiasi mezzo abilitato
a diffondere notizie e/o comunicazioni anche di natura pubblicitaria.
Premesso quanto sopra, si riassumono, di seguito, i più significativi criteri di valutazione cui si è fatto ricorso
per la redazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009:

CRITERI DI VALUT AZIONE
Immobilizzazioni immateriali, costi di impianto e di ampliamento, costi di ricerca, sviluppo e pubblicità
Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto ed il valore è già rettificato dal fon-
do di ammortamento alla data di chiusura dell’esercizio. Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al
costo ad aliquote costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione.
Le spese di impianto e di ampliamento che si presume abbiano un effetto anche per gli esercizi futuri vengono
ammortizzate in un periodo di cinque anni compreso quello nel quale sono state sostenute.
Le altre immobilizzazioni immateriali presenti in bilancio sono costituite dalla capitalizzazione di costi di:
• spese per la realizzazione della Piattaforma YOUDEM.TV (Euro 87.550); tali costi sono ammortizzati ripar-
tendo il costo in cinque esercizi;
• spese per la realizzazione degli Studi Televisivi su immobili di terzi (Euro 181.050); tali costi sono ammortiz-
zati ripartendo il costo in cinque esercizi.
Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivi degli oneri acces-
sori.
Il valore di costo viene rettificato solo in conformità ad apposite leggi nazionali che permettano la rivalutazione
delle immobilizzazioni. I valori sono già rettificati dal fondo di ammortamento, alla data di chiusura dell’eserci-
zio.
Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al costo, eventualmente rivalutato, ad aliquote costanti, basate
sulla durata della vita utile e della utilizzazione dei beni, ritenute coincidenti con quelle fiscali e ridotte alla metà
per gli acquisti avvenuti nell’esercizio per tenere conto del periodo medio di utilizzo. Le aliquote applicate per la
determinazione delle quote di ammortamento sono le seguenti:
• impianti e macchinari specifici aliquota del 10%
• macchine elettroniche di ufficio aliquota del 15%
Crediti 
Sono iscritti al loro valore nominale, rettificato dai relativi fondi e rappresentano, quindi, il valore di presumibile
realizzo.
Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono valutate al valore numerario.
Ratei e risconti
Sono calcolati secondo il criterio della competenza temporale e si riferiscono a quote di componenti reddituali
comuni a più esercizi che maturano in funzione del tempo e la cui manifestazione finanziaria risulta, posticipata o
anticipata, rispetto all’esercizio di competenza economica.
Patrimonio netto
Il Capitale Sociale è iscritto al valore nominale delle quote sottoscritte e versate dai soci, alla data di chiusura del-
l’esercizio.
Le altre poste del patrimonio netto sono indicate al valore nominale.
Trattamento di fine rapporto
Il fondo rileva l’importo accantonato a norma dell’art. 2120 del Codice Civile, relativo ai contratti di lavoro e dei
rapporti aziendali in essere alla fine dell’esercizio, al netto degli acconti e delle anticipazioni erogate a favore dei
dipendenti e del trasferimento ai fondi di previdenza integrativi.
Debiti
I debiti sono esposti in bilancio al valore nominale, corrispondente a quello di estinzione.
Conti d’ordine
Trattasi dei rischi, degli impegni e dei beni di terzi che, pur non influenzando quantitativamente il patrimonio ed il risul-
tato economico al momento della loro iscrizione, possono produrre effetti in un momento successivo.
Ricavi e costi
I ricavi ed i costi sono iscritti secondo il criterio della competenza temporale.
Imposte
Le imposte correnti sono calcolate secondo i principi e le regole previste dalla normativa fiscale vigente.
In base al principio della prudenza e della ragionevole certezza di recupero, da verificarsi in relazione alla capien-
za dei redditi imponibili attesi, non sono iscritte in bilancio attività per imposte anticipate, né tanto meno proven-
ti relativi ai benefici fiscali potenziali derivanti dalle perdite fiscali riportabili a nuovo.  Non si segnalano passivi-
tà da iscrivere in bilancio per imposte differite.
Passiamo ora ad illustrarvi le voci contenute nel bilancio:
Analisi delle voci dello Stato Patrimoniale
Si passa ora alla illustrazione delle voci contenute nel bilancio. Accanto a ciascuna posta si riporta il valore registrato
nel corrente esercizio, quello relativo all’esercizio precedente e, tra parentesi, la variazione intervenuta.  Inoltre, la man-
cata indicazione nella presente Nota Integrativa di dati e notizie richieste dall’articolo 2427 codice civile o da altre dis-
posizioni di legge corrisponde alla inesistenza in Bilancio delle voci relative.
Per quanto concerne la comparabilità dei dati esposti è opportuno evidenziare che i valori relativi all’anno 2008 si
riferiscono all’arco temporale 20.05.2008 (data di costituzione della Società) – 31.12.2008.

ATTIV O
Immobilizzazioni Immateriali: � 168.714; � 201.485 (–32.771).
Le immobilizzazioni immateriali di � 168.714 sono costituite come di seguito indicato, avendo subito le seguenti movi-
mentazioni:

Movimenti Costi di impianto e di ampliamento Altre immobilizzaz. TOTALI
immateriali

Costi per Realizzazione Realizzazione
Cotituzione Società Piattaforma Studi

Youdem.tv Telvisivi

Costo Storico 5.256 87.550 159.050 251.856
Fondo Ammortamento 1.051 17.510 31.810 50.371
Valore al 31/12/2008 4.205 70.040 127.240 201.485
Acquisizioni dell’eserc. 22.000 22.000
Giroconti dell’esercizio
Alienazioni dell’eserc.
Rivalutazioni dell’eserc.
Amm.ti dell’esercizio 1.051 17.510 36.210 54.771
Svalutazioni dell’eserc.
Valore al 31/12/2009 3.154 52.530 113.030 168.714

Immobilizzazioni materiali: � 110.158; � 107.887 (+2.271)
Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2009 ammontano ad Euro 110.158 e sono costituite come di seguito indi-
cato avendo subito le seguenti movimentazioni:

Movimenti Impianti Mobili Macchine TOTALI
e macchinari e arredi elettroniche

specifici di ufficio

Costo Storico 88.876 0 25.357 114.233
Fondo Ammortamento 4.444 0 1.902 6.346
Valore al 31/12/2008 84.432 0 23.455 107.887
Acquisiz. dell’eserc. 15.750 118 15.868
Giroconti dell’eserc.
Alienaz. dell’eserc.
Rivalutaz. dell’eserc.
Amm.ti dell’eserc. 9.675 118 3.804 13.597
Svalutaz. dell’eserc.
Valore al 31/12/09 90.507 0 19.651 110.158

Crediti esigibili entro l’esercizio successivo: �  295.718; �  1.562.900 (–1.267.182).La voce include anche riscon-
ti attivi relativi a costi da stornare dall’esercizio 2009 secondo la competenza temporale.
Tale voce è costituita da:
– Crediti verso clienti: 262.617
• Crediti verso clienti 166.200
• Crediti verso clienti 
per fatture da emettere   96.417
– Crediti Tributari: 6.190
• Credito IVA 6.149
• Credito IRES      41
– Altri crediti 384
– Risconti attivi  26.527

295.718
Crediti esigibili oltre l’esercizio successivo: �  93.240; �  93.240 (zero).
Tali crediti si riferiscono alle cauzioni erogate alla Società M-Three per i noleggi del canale satellitare e della fibra
ottica per un periodo triennale.
Disponibilità liquide: �  105.687; � 243.678 (–137.991).
Sono costituite dalle disponibilità di denaro in cassa al 31/12/2009 per Euro 8 e 
dal deposito sul conto corrente bancario per Euro 105.679.

PASSIVO
Patrimonio Netto: �  195.397; �  194.201 (+ 1.196).  Il Patrimonio Netto è costituito da:
– Capitale Sociale:196.000.
Il Capitale Sociale sottoscritto e versato alla data del 31/12/2009 è pari ad Euro 196.000 ed è costituito da 196.000
quote del valore nominale di un Euro cadauna.
Il capitale sociale non ha subito movimentazioni rispetto all’anno precedente.
– Utili/Perdite esercizi precedenti portate a nuovo: � – 1.799; zero ( – 1.799).
– Utile/Perdita dell’esercizio: � 1.196; � – 1.799; (+ 2.995).
Trattamento di Fine Rapporto lavoro Subordinato: �  2.719; �  449 (2.270).
Il fondo è costituito esclusivamente dalle quote accantonate nell’esercizio per il personale in forza alla data di chiu-
sura dell’esercizio e copre interamente il trattamento di fine rapporto maturato in base alla normativa vigente.
Il saldo risulta così dettagliato:
Descrizione Importo 
Saldo iniziale al 01/01/2009 449
Importi erogati nell’anno – 449
Incremento per acc.to dell’esercizio 2.719
Totale al 31/12/2009 2.719

Alla data del 31 dicembre 2009 il personale dipendente risulta composto da n. 6 impiegati e da n. 1 giornalista
assunti con contratto a tempo determinato.
Debiti esigibili entro l’esercizio successivo: �  575.401; �  2.014.540 (–1.439.139)
La composizione dei debiti esigibili entro l’esercizio successivo risulta come segue:
Debiti verso fornitori: �  443.846; �  1.732.150 (– 1.288.304).
I debiti verso fornitori per Euro 421.600 e debiti verso fornitori per fatture da 
ricevere per Euro 22.246, si riferiscono, principalmente, a forniture di beni e servizi per la realizzazione dei servi-
zi televisivi, nonché ad altri servizi tecnici e commerciali per la realizzazione della televisione.
Debiti verso Istituti Previdenziali: �  7.664; �  2.546 (+ 5.118).
I debiti verso gli Istituti Previdenziali ammontano complessivamente a Euro 7.664 e riguardano, esclusivamente,
i contributi per le competenze maturate nel mese di dicembre 2008, regolarmente pagati nel 2009.

– vs. INPS 469
– vs. INAIL 1.917
– vs. INPGI 1.992
– vs. Casagit 290
– vs. Enpals 2.996

7.664

Debiti Tributari: �  8.223; �  11.715 (– 3.492).
I debiti tributari ammontano complessivamente ad Euro 8.223 e sono costituiti da: debiti per l’IRAPper Euro 4.606,
debiti verso erario per ritenute da lavoro dipendente per Euro 1.798 e debiti per ritenute su redditi da lavoro auto-
nomo per Euro 1.800, di competenza del mese dicembre 2009 e regolarmente pagati nel 2010; debiti per ritenute
di acconto in sospensione per Euro 19 relative a parcelle di professionisti contabilizzate e non ancora pagate.
Debiti diversi vs. altri: �  115.668; �  268.129 (– 152.461).
Gli altri debiti diversi ammontano, complessivamente, ad Euro 115.668 e sono costituiti da:
debiti nei confronti del Partito Democratico (� 100.000) per il finanziamento infruttifero erogato, quale unico
socio, per sopperire al fabbisogno finanziario 
necessario per sostenere la gestione nella fase di avvio;
debiti verso consulenti e sindaci (Euro 11.232);
debiti vs. il personale dipendente per ratei indennità redazionale maturati e ratei per ferie e permessi maturati e non
goduti al 31/12/2009 (Euro 4.145);
debiti diversi (Euro 291).
Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo: zero; zero (zero).

CONTI D’ORDINE
Non si registrano conti d’ordine; tuttavia, per completezza di informazione, si segnala l’esistenza di una fidejus-
sione, con scadenza 31/05/2010, di Euro 21.000,00 rilasciata a favore della Società dal Partito Democratico a
garanzia del 50% del contratto annuale con l’agenzia di informazione Reuters.

ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO
Ricavi delle vendite e delle prestazioni: � 1.705.000; � 1.867.530 (– 162.530).
I ricavi delle prestazioni sono costituiti esclusivamente dalla gestione di Youdem.tv.
Costi per le materie prime, sussidiarie e di consumo: � 2.852; � 4.178 (– 1.326).
La voce, pari ad Euro 2.852, include le spese per l’acquisto di beni e materiali di consumo per l’attività di redazio-
ne e per quella generale, così specificati:
Spese per l’acquisto 
di materiale di cancelleria 1.482
Spese per l’acquisto 
di altri materiali di consumo 1.370

2.852

Spese per servizi: � 764.822; � 1.656.120 (– 891.298).
L’importo totale di tali spese è di Euro 764.822 e si riferisce 
alle seguenti voci:
Spese per agenzie di informazione 62.000
Spese per la realizzazione dei servizi televisivi 515.452
Servizi SNG e banda di contribuzione 49.962
Consulenza progettazione, impaginazione, artistica 40.240
Compensi a terzi/collaboraz. 
per realizz.servizi televisivi 32.059
SIAE 2.600
Spese notarili e Consulenze e prestazioni professionali 8.678
Collegio Sindacale 10.128
Spese di assistenza sistema informatico 13.795
Altre Spese amministrative e generali 29.908

Costi per godimento beni di terzi: � 727.610; � 134.853 (+ 592.757).
Ammontano ad Euro 727.610 e si riferiscono ai canoni per la trasmissione via satellite e per la fibra ottica per com-
plessivi Euro 318.060, per la licenza d’uso della piattaforma per Euro 267.600; per il noleggio dei mezzi tecnici
Tv per Euro 139.950 e per la concessione di diritti di trasmissione per Euro 2.000.
Costi del personale: � 128.041; � 8.929 (+119.112).
I costi del personale ammontano a complessivi Euro 128.041.  Il dettaglio della voce è riportato nello schema del Con-
to Economico.
Ammortamenti e svalutazioni: � 68.368; � 56.717 (+ 11.651).
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono pari a Euro 54.771 e delle immobilizzazioni materia-
li a Euro 13.597.  Gli stessi fanno riferimento ai criteri civilistici per i quali si fa rinvio a quanto esposto nei crite-
ri generali di valutazione.
Oneri diversi di gestione: � 1.098; � 2.655 (– 1.557).
Gli oneri diversi di gestione sono pari ad Euro 1.098 e sono costituiti da imposte 
indirette, tasse varie, multe e sanzioni ed oneri vari.
Proventi e oneri finanziari: � – 2.682; � 50 (–2.732).
La voce è così costituita;
interessi attivi su depositi bancari per Euro 61;
interessi passivi bancari per Euro 2.125;
commissioni bancarie per Euro 618.
Proventi e oneri straordinari: � 2.228; zero (+ 2.228).
Imposte sul reddito dell’esercizio: � 10.559; � 5.927 (+4.632).  Tale voce è così costituita:
IRES di competenza dell’esercizio per Euro 3.676;
IRAP di competenza dell’esercizio per Euro 6.883.
INFORMAZIONI COMPLEMENTARI
La Società ha provveduto alla redazione del documento programmatico sulla sicurezza.
Ai fini di quanto richiesto dall’art. 2427 cod. civ. vengono fornite le seguenti informazioni:
non sono stati corrisposti compensi agli Amministratori;
sono stati corrisposti compensi ai Sindaci per complessivi Euro 10.128. Mentre per il Consiglio di Amministrazio-
ne non è previsto alcun compenso, il Collegio Sindacale percepisce un compenso calcolato sulla base delle tariffe
professionali dei Dottori Commercialisti.
Ai fini di quanto richiesto dall’art. 2428 cod. civ. vengono fornite le seguenti informazioni:
– la Società non ha svolto nell’esercizio alcuna attività di ricerca e sviluppo;
– la Società non possiede proprie quote né ha acquistato o venduto nel corso dell’esercizio azioni o quote di Socie-
tà controllanti né direttamente né indirettamente.

Rapporti con il socio di controllo
La Società Eventi Italia Srl è partecipata al 100% dal Partito Democratico e nel bilancio vengono evidenziati, con
riferimento al predetto socio unico, le seguenti movimentazioni:
• la restituzione del debito contratto nel 2008 nella fase di avvio della televisione Youdem.tv di � 155.225 per

pagamento di alcune fatture di nostri fornitori. Tale importo è stato completamente restituito nel mese di feb-
braio 2009.

• il debito di � 100.000 quale finanziamento soci infruttifero di interessi e postergato ai sensi dell’art. 2467
cod.civ., erogato nell’anno 2008 per far fronte sia agli investimenti che alle spese di gestione nella fase di avvio
della Società;

• il credito di � 81.417 per fatture da emettere quale compenso per le prestazioni erogate al PD sulla base del con-
tratto in essere e per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalle attività mediatiche relative ad eventi non ori-
ginariamente preventivati.

Più precisamente, con il socio unico PD risulta sottoscritto un accordo commerciale, con il quale il PD ha affida-
to, a condizioni di mercato, ad Eventi Italia Srl l’incarico di promuovere e sviluppare un’attività di comunicazio-
ne politica via satellite e via web utilizzando “YOUDEM.TV” fino al 31/12/2010, con possibilità di rinnovo bien-
nale.

Analisi della situazione reddituale, patrimoniale e finanziaria.
Per procedere alla costruzione dei risultati parziali e dei correlati indici, si riclassificano di seguito il conto econo-
mico e lo stato patrimoniale.
Per il primo si opta per una riclassificazione “a valore aggiunto” mentre per il secondo si espongono le attività
secondo il loro grado di liquidità e le passività secondo il loro grado di esigibilità. 



CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

Anno 2009 Anno 2008
Importo in unità di � Importo in unità di �

Ricavi delle vendite � 1.705.000 � 1.867.530 
Produzione interna � 0 � 0 
VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA � 1.705.000 � 1.867.530 
Costi esterni operativi � 1.495.284 � 1.795.151 
Valore aggiunto � 209.716 � 72.379 
Costi del personale � 128.041 � 8.929 
MARGINE OPERATIVO LORDO � 81.675 � 63.450 
Ammortamenti e accantonamenti � 68.368 � 56.717 
RISULTATO OPERATIVO � 13.307 � 6.733 
Risultato dell’area accessoria – � 1.098 – � 2.655 
Risultato dell’area finanziaria (al netto degli oneri finanziari) � 61 � 50 
EBIT NORMALIZZATO � 12.270 � 4.128 
Risultato dell’area straordinaria � 2.228 � 0 
EBIT INTEGRALE � 14.498 � 4.128 
Oneri finanziari � 2.743 � 0 
RISULTATO LORDO � 11.755 � 4.128 
Imposte sul reddito � 10.559 � 5.927 
RISULTATO NETTO � 1.196 – � 1.799 

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO

Importo in unità di � 2009 2008 
Immobilizzazioni immateriali nette 168.714 201.485 
Immobilizzazioni materiali nette 110.158 107.887 
Immobilizzazioni finanziarie nette e Partecipazioni 0 0
Totale immobilizzazioni 278.872 309.372

Rimanenze di magazzino – Risconti attivi 26.527 26.413
Crediti – Att. Finanz. Correnti – Ratei attivi 362.431 1.629.727
Disponibilità liquide 105.687 243.678
Totale attivo corrente 494.645 1.899.818
Totale attivo 773.517 2.209.190

Patrimonio Netto 195.397 194.201
Passività consolidate incluso TFR 0 0
Passività correnti 578.120 2.014.989
Fondi per rischi e oneri 0 0
Totale Passività e Patrimonio Netto 773.517 2.209.190

La Società non presenta una situazione reddituale e patrimoniale particolarmente complessa per cui ci si limita alla
determinazione di alcuni indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni, volti a verificare le modalità di finanzia-
mento degli impieghi nel medio–lungo termine, e di alcuni indici sulla struttura dei finanziamenti che consentano di
verificare la composizione delle fonti.

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI

2009 2008
Quoziente primario di struttura Capitale Proprio / Attivo fisso 0,53 0,48
Quoziente secondario di struttura (Capitale Proprio + Passività consolidate) 

/ Attivo fisso 0,53 0,48

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI
2009 2008

Quoziente di indebit. complessivo (Pass. Cons. + Pass. Corr.) / Capitale Proprio 3 10
Quoziente di indebitamento finanziario Passività di finanziamento /Capitale Proprio 0,51 0,51

Si ritiene opportuno presentare un rendiconto finanziario in termini di flussi di liquidità per meglio evidenziare
come le diverse aree di attività hanno influito nella movimentazione delle disponibilità finanziarie.

RENDICONTO FINANZIARIO IN TERMINI DI FLUSSI DI LIQU IDITÀ

Importo in unità di �
2009 

Operazioni di gestione reddituale
Reddito netto 1.196

+ Costi/Ricavi non monetari 
Accantonamento TFR 2.270 
Ammortamenti 68.368

Variazioni nelle att./pass. operative 71.834 
Diminuzione Crediti vs. Clienti 1.128.308
Diminuzione Crediti diversi 138.988
Aumento ratei e risconti attivi – 114
Diminuzione Debiti vs. fornitori – 1.288.304
Diminuzione debiti tributari – 3.492
Aumento Debiti vs. Istituti di Previdenza 5.118
Diminuzione Debiti diversi – 152.461

Totale –171.957
Attività di investimento
Investimenti in immobilizzazioni Immateriali – 22.000
Investimenti in Immobilizzazioni Materiali – 15.868

Totale – 37.868
Flusso di cassa complessivo – 137.991
Cassa e banca iniziali 243.678
Cassa e banca finali 105.687

Dopo la chiusura dell’esercizio si segnala la riorganizzazione dell’assetto della redazione con la nomina di un
Direttore di Testata ed un Direttore Editoriale e la trasformazione dei contratti dei dipendenti da tempo determina-
to a tempo indeterminato.
Il presente bilancio, redatto nel presupposto della continuità aziendale, è conforme alle scritture contabili e rappre-
senta in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale della società.
Signori soci, si propone di approvare il bilancio così come predisposto e di destinare l’utile dell’esercizio di Euro
1.196,45 con le seguneti modalità:
– il 5% pari ad Euro 59,82 alla riserva legale;
– il residuo di Euro 1.136,63 a parziale copertura della perdita portata a nuovo dell’esercizio precedente.
Roma, 30 marzo 2010

Firmato
Il presidente del Consiglio di amministrazione

(Lino Paganelli)

Eventi Italia s.r.l.
Società con socio unico – Sede in Roma via Sant’Andrea delle Fratte n. 16 – Registro Imprese 10015971004

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE al bilancio di eser cizio chiuso il 31/12/2009

Al Socio Unico di Eventi Italia S.r.l.
1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Eventi Italia s.r.l. chiuso al 31/12/2009,

secondo esercizio di attività della società. La responsabilità della redazione del bilancio compete all’orga-
no amministrativo della società. E’ nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio
e basato sulla revisione contabile. 

2. Il nostro esame è stato condotto sulla base della conoscenza dell’impresa, della comprensione del sistema
contabile–amministrativo e su una identificazione delle aree ritenute significative per il lavoro di revisio-
ne. La revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento ritenuto necessario per accer-
tare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. 

3. Il processo di revisione ha l’obiettivo di esprimere un giudizio sul bilancio nel suo complesso e, pertanto,
non costituisce l’espressione di un giudizio autonomo su singoli saldi o aree di bilancio.

4. Le informazioni acquisite durante gli incontri con gli Organi Sociali sono state utilizzate per integrare la
nostra valutazione dei fattori di rischio e dei relativi controlli posti in essere dalla società.

5. Il procedimento di revisione ha compreso l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi pro-
bativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adegua-
tezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli
amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro
giudizio professionale.

6. A nostro giudizio, il sopramenzionato bilancio nel suo complesso è redatto con chiarezza e rappresenta in
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Eventi Ita-
lia s.r.l. per l’esercizio chiuso al 31/12/2009, in conformità alle norme che disciplinano il bilancio d’eser-
cizio. 

7. Gli amministratori si sono avvalsi della facoltà prevista dall’art. 2435–bis c.c. di redigere il Bilancio in for-
ma abbreviata. La nota integrativa contiene il rendiconto finanziario, dati e indicatori finanziari.

* * *

1. La nostra attività, relativa alle attività di cui all’art. 2429 del codice civile, è stata ispirata alle Norme di
Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili. 

2. In particolare:

• abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione; 

• abbiamo partecipato alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, che si sono svolte nel rispetto delle
norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo
ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non
sono manifestamente imprudenti, azzardate o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 

• mediante l’ottenimento di informazioni dagli amministratori e dall’esame della documentazione trasmes-
saci, abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affi-
dabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione;

• sulla base delle verifiche svolte il Collegio può dare atto che le operazioni di gestione sono programmate e
poste in essere nell’interesse dell’impresa e le strategie, in linea con le direttive generali disposte dall’uni-
co socio, sono compatibili con lo statuto e coerenti con gli obiettivi della società; 

• il Collegio Sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali di significativa rilevanza. Nel cor-
so dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi dell’articolo 2408 Codice Civi-
le e/o esposti.

• Il Collegio Sindacale non ha rilasciato pareri ai sensi di legge.

3. Abbiamo esaminato il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2009. Per l’attestazione che il bilancio d’eserci-
zio al 31/12/2009 rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risul-
tato economico della Vostra Società ai sensi dell’articolo 2409–ter, terzo comma del Codice Civile riman-
diamo alla prima parte della nostra relazione.

4. Gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dall’art.
2423, quarto comma, del Codice Civile.

5. Lo stato patrimoniale evidenzia un risultato d’esercizio positivo di � 1.196,00= e si riassume nei seguenti
valori:

Attività � 773.517 
Passività � – 578.120 
– Patrimonio netto (escluso il risultato dell’esercizio) � –194.201 
Utile dell’esercizio � 1.196 

Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori:
Valore della produzione (ricavi non finanziari) � 1.705.000 
Costi della produzione (costi non finanziari) � – 1.692.791 
Differenza � 12.209 Proventi e oneri finanziari � –  2.682 
Rettifiche di valore di attività finanziarie � 0 
Proventi e oneri straordinari � 2.228 
Risultato prima delle imposte � 11.755 
Imposte sul reddito � – 10.559 
Utile dell’esercizio � 1.196 

6. Come riferito nella relazione sul bilancio del precedente esercizio, il collegio sindacale ha prestato il proprio con-
senso alla iscrizione tra i costi di impianto delle spese relative alla costituzione della società per � 5.256,00= e per
la realizzazione piattaforma web pari ad � 87.550,00=. Tali costi, che non hanno subito incrementi nel corso dell’e-

sercizio 2009, presentano un valore residuo, al netto degli ammortamenti 2009, di � 3.154,00= per le spese relative
alla costituzione della società e di � 52.530= per la realizzazione piattaforma web. Il complessivo ammontare di �
55.684,00= rappresenta dunque l'importo delle riserve disponibili che la Società dovrebbe possedere, qualora voles-
se procedere (per l'eccedenza) alla distribuzione di dividendi. Non ricorrendo tale condizione, l'utile di esercizio –
come proposto dagli amministratori – deve essere riportato a nuovo.

7. Il Collegio Sindacale ha ricevuto dal Consiglio di Amministrazione, nei termini di legge, il bilancio di eserci-
zio al 31 dicembre 2009, redatto in forma abbreviata senza la relazione sull'andamento della gestione.

8. Il Collegio Sindacale ha verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo co
scenza a seguito dell'espletamento dei nostri doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.

9. Dall'attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o di men
ne nella presente relazione.

10. Per quanto precede, il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi all'approvazione del bilancio di esercizio
al 31/12/2009, né ha obiezioni da formulare in merito alla proposta di deliberazione presentata dal Consiglio di
Amministrazione per la destinazione dell'utile dell'esercizio.

Roma, lì 14 aprile 2010
Firmato

Il Collegio Sindacale – Avv. Angelo Stefanori 
Dott.ssa Marisa Giulia Maria Sesana 

Dott. Guido Del Bue

EVENTI ITALIA FESTE S.R.L. CON SOCIO UNICO
Sede Sociale: Via Sant’Andrea delle Fratte n. 16 – Roma – 

Capitale Sociale: � . 26.000,00 interamente sottoscritto e versato 
Iscrizione al Registro delle Imprese del Tribunale di Roma, 

Codice Fiscale e Partita IVA n. 10239731002
Numero REA: 1219864

BILANCIO DELL ’ESERCIZIO 01/01/2009 – 31/12/2009 –STATO PATRIMONIALE

(Importi espressi in unità di Euro)

Attivo 31–12–2009 31–12–2008
B) Immobilizzazioni
I – Immobilizzazioni immateriali
Valore lordo 2.471 2.802
Ammortamenti 494 –
Svalutazioni – –
Totale immobilizzazioni immateriali 1.977 2.802
II – Immobilizzazioni materiali
Valore lordo – –
Ammortamenti – –
Svalutazioni – –
Totale immobilizzazioni materiali – –
III – Immobilizzazioni finanziarie
Crediti
esigibili entro l’esercizio successivo – –
esigibili oltre l’esercizio successivo – –
Totale crediti – –
Altre immobilizzazioni finanziarie – –
Totale immobilizzazioni finanziarie – –
Totale immobilizzazioni (B) 1.977 2.802

C) Attivo circolante
I – Rimanenze
Totale rimanenze – –
II – Crediti, crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, ratei e risconti
esigibili entro l’esercizio successivo 1.240.598 –
esigibili oltre l’esercizio successivo – –
Totale crediti, crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, ratei e risconti 1.240.598 –
III – Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni – –
Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni – –
IV – Disponibilità liquide
Totale disponibilità liquide 34.157 26.000
Totale attivo circolante (C) 1.274.755 26.000
Totale attivo 1.276.732 28.802

Passivo 31–12–2009 31–12–2008
A) Patrimonio netto
I – Capitale. 26.000 26.000
II – Riserva da soprapprezzo delle azioni – –
III – Riserve di rivalutazione. – –
IV – Riserva legale. – –
V – Riserve statutarie – –
VI – Riserva per azioni proprie in portafoglio – –
VII – Altre riserve, distintamente indicate – –
Totale altre riserve – –
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo (310) –
IX – Utile (perdita) dell’esercizio 1.775 (310)
Totale patrimonio netto 27.465 25.690
B) Fondi per rischi e oneri
Totale fondi per rischi ed oneri – –
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato – –
D) Debiti, ratei e risconti
esigibili entro l’esercizio successivo 1.249.267 3.112
esigibili oltre l’esercizio successivo – –
Totale debiti, ratei e risconti 1.249.267 3.112
Totale passivo 1.276.732 28.802

CONTI D’ORDINE 31–12–2009 31–12–2008
Rischi assunti dall’impresa
Fideiussioni 
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale fideiussioni – –
Avalli
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale avalli – –
Altre garanzie personali
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale altre garanzie personali – –
Garanzie reali
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale garanzie reali – –
Altri rischi
crediti ceduti pro solvendo – –
altri – –
Totale altri rischi – –
Totale rischi assunti dall’impresa – –
Impegni assunti dall’impresa
Totale impegni assunti dall’impresa – –
Beni di terzi presso l’impresa
merci in conto lavorazione – –
beni presso l’impresa a titolo di deposito o comodato – –
beni presso l’impresa in pegno o cauzione – –
altro – –
Totale beni di terzi presso l’impresa – –
Altri conti d’ordine
Totale altri conti d’ordine – –
Totale conti d’ordine – –

CONTO ECONOMICO 31–12–2009 31–12–2008
A) Valore della produzione:
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.228.734 –
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti – –
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione – –
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni – –
5) altri ricavi e proventi
contributi in conto esercizio – –
altri – –
Totale altri ricavi e proventi – –
Totale valore della produzione 1.228.734 –
B) Costi della produzione:
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.010 –
7) per servizi 1.190.427 –
8) per godimento di beni di terzi 30.100 –
9) per il personale:
a) salari e stipendi – –
b) oneri sociali – –
c) trattamento di fine rapporto – –
d) trattamento di quiescenza e simili – –
e) altri costi – –
Totale costi per il personale – –
10) ammortamenti e svalutazioni:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 494 –
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali – –
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni – –
d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide – –
Totale ammortamenti e svalutazioni 494 –
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci – –
12) accantonamenti per rischi – –
13) altri accantonamenti – –
14) oneri diversi di gestione 509 310
Totale costi della produzione 1.222.540 310
Differenza tra valore e costi della produzione (A – B) 6.194 (310)
C) Proventi e oneri finanziari:
15) proventi da partecipazioni
da imprese controllate – –
da imprese collegate – –
altri – –
Totale proventi da partecipazioni – –
16) altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
da imprese controllate – –
da imprese collegate – –
da imprese controllanti
altri – –
Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni – –
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni – –
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni – –
d) proventi diversi dai precedenti
da imprese controllate – –
da imprese collegate – –
da imprese controllanti – –
altri 100 –
Totale proventi diversi dai precedenti 100 –
Totale altri proventi finanziari 100 –
17) interessi e altri oneri finanziari
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
altri – –
Totale interessi e altri oneri finanziari – –
17–bis) utili e perdite su cambi – –
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 – 17 + – 17–bis) 100 –
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:
18) rivalutazioni:
a) di partecipazioni – –
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti all’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni – –
Totale rivalutazioni – –

19) svalutazioni:
a) di partecipazioni – –
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni – –
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni – –
Totale svalutazioni – –
Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie (18 – 19) – –
E) Proventi e oneri straordinari:
20) proventi
plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n 5 – –
Differenza da arrotondamento all’unità di Euro – –
altri – –
Totale proventi – –
21) oneri
minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n 14 – –
imposte relative ad esercizi precedenti – –
Differenza da arrotondamento all’unità di Euro – –
altri – –
Totale oneri – –
Totale delle partite straordinarie (20 – 21) – –
Risultato prima delle imposte (A – B + – C + – D + – E) 6.294 (310)
22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate
Imposte correnti 4.519 –
Imposte differite – –
Imposte anticipate – –
proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale/trasparenza fiscale – –
Totale delle imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate 4.519 –
23) Utile (perdita) dell’esercizio 1.775 (310)
Roma, 30 marzo 2010

Firmato
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

(Lino Paganelli)

EVENTI ITALIA FESTE S.R.L. CON SOCIO UNICO
NOTA INTEGRA TIVA – AL BILANCIO DELL ’ESERCIZIO 01/01/2009 – 31/12/2009

Il bilancio di esercizio, chiuso al 31 dicembre 2009, è stato redatto, oltre che in base alle statuizioni del Codice
Civile, anche secondo i principi contabili applicabili ad una impresa in funzionamento suggeriti dai Consigli Nazio-
nali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.

I dati contenuti nello Stato Patrimoniale, nel Conto Economico e le informazioni riportate nella Nota Integrativa
sono conformi alle scritture contabili, dalle quali sono direttamente ottenuti.

Le operazioni sono contabilizzate secondo il principio della competenza. La valutazione delle singole voci è stata
fatta secondo prudenza, nella prospettiva di continuazione dell’attività economica e gli elementi eterogenei, ancor-
ché ricompresi – per una esigenza di sintesi contabile – in una singola voce, sono stati valutati separatamente. Tali
raggruppamenti non hanno, comunque, comportato compensazioni di partite.

Non si sono verificati casi eccezionali che hanno reso necessario il ricorso alle deroghe previste dall’art 2423, co.
4, e dall’art. 2423 bis, co. 2, Codice Civile.

Nella redazione del bilancio si è tenuto, altresì, conto dei costi e ricavi di competenza anche se conosciuti dopo la
chiusura dell’esercizio.

I valori sono stati espressi in unità di euro ai sensi dell’art. 2423, co. 5, Cod.Civ..

Si precisa che ricorrono i presupposti per la redazione del bilancio in “forma abbreviata” ai sensi dell’art. 2435 bis
del Codice Civile, ed in particolare il bilancio in forma abbreviata semplificata dove sono accorpate nello Stato
Patrimoniale Attivo le voci A), C).II, D) e nello Stato Patrimoniale Passivo le voci D), E).

Inoltre, la presente nota integrativa, contiene tutte le indicazioni previste dall’art. 2435 bis penultimo comma, con
riferimento all’art. 2428 c.c. in ordine alla relazione sulla gestione, che, pertanto, viene omessa.

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dagli artt. 2423 bis e 2426 codice civile.

La Società si é costituita in data 26 novembre 2008 e pertanto, la gestione 2009 si riferisce al primo anno di attività del-
la Società.

Premesso quanto sopra, si riassumono, di seguito, i più significativi criteri di valutazione cui si è fatto ricorso per
la redazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009:

CRITERI DI VALUT AZIONE
Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto ed il valore è già rettificato dal fondo di
ammortamento alla data di chiusura dell’esercizio. Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al costo ad 
aliquote costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione.
Le spese di impianto e di ampliamento che si presume abbiano un effetto anche per gli esercizi futuri verranno
ammortizzate in un periodo di cinque anni.
Crediti 
Sono iscritti al loro valore nominale, rettificato dai relativi fondi e rappresentano, quindi, il valore di presumibile
realizzo.
Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono valutate al valore numerario.
Patrimonio netto
Il Capitale Sociale è iscritto al valore nominale delle quote sottoscritte e versate dai soci, alla data di chiusura del-
l’esercizio.
Le altre poste del patrimonio netto sono indicate al valore nominale.
Debiti
I debiti sono esposti in bilancio al valore nominale, corrispondente a quello di estinzione.
Ricavi e costi
I ricavi ed i costi sono iscritti secondo il criterio della competenza temporale.
Imposte
Le imposte correnti sono calcolate secondo i principi e le regole previste dalla normativa fiscale vigente.
In base al principio della prudenza e della ragionevole certezza di recupero, da verificarsi in relazione alla capien-
za dei redditi imponibili attesi, non sono iscritte in bilancio attività per imposte anticipate, né tanto meno proven-
ti relativi ai benefici fiscali potenziali derivanti dalle perdite fiscali riportabili a nuovo.  Non si segnalano passivi-
tà da iscrivere in bilancio per imposte differite.
Passiamo ora ad illustrarvi le voci contenute nel bilancio:

Analisi delle voci dello Stato Patrimoniale
Si passa ora alla illustrazione delle voci contenute nel bilancio. Accanto a ciascuna posta si riporta il valore regi-
strato nel corrente esercizio, quello relativo all’esercizio precedente e, tra parentesi, la variazione intervenuta.  Inol-
tre, la mancata indicazione nella presente Nota Integrativa di dati e notizie richieste dall’articolo 2427 codice civi-
le o da altre disposizioni di legge corrisponde alla inesistenza in Bilancio delle voci relative.
Per quanto concerne la comparabilità dei dati esposti è opportuno evidenziare che 
i valori relativi all’anno 2008 si riferiscono all’arco temporale 26.11.2008 (data di costituzione della Società) –
31.12.2008.

ATTIV O
Immobilizzazioni Immateriali
Le immobilizzazioni immateriali di � . 1.977 sono costituite come di seguito indicato, avendo subito le seguenti movi-
mentazioni:

Movimenti Costi per Costituzione Società
Costo Storico 2.802
Fondo Ammortamento 0
Valore al 31/12/2008 2.802
Acquisizioni dell’eserc. 0
Giroconti dell’esercizio (331)
Alienazioni dell’eserc. 0
Rivalutazioni dell’eserc. 0
Amm.ti dell’esercizio 494
Svalutazioni dell’eserc. 0
Valore al 31/12/2009 1.977
Crediti esigibili entro l’esercizio successivo: � . 1.240.598; zero (+1.240.598).
Tale voce è costituita da:
– Crediti verso clienti: 

1.230.112
Crediti verso clienti 860.185
Crediti verso clienti per fatture da emettere  369.927
– Crediti Tributari: Credito IVA

   10.486

1.240.598
Crediti esigibili oltre l’esercizio successivo: zero; zero (zero).
Disponibilità liquide: � . 34.157; � . 26.000 (+ 8.157).
Sono costituite esclusivamente dalle disponibilità al 31/12/2009 per Euro 34.157 sul conto corrente bancario.

PASSIVO
Patrimonio Netto: � . 27.465; � . 25.690 (+ 1.775). Il Patrimonio Netto è costituito da:
– Capitale Sociale:26.000.

Il Capitale Sociale sottoscritto e versato alla data del 31/12/2009 è pari ad Euro 26.000 ed è costituito da 26.000
quote del valore nominale di un Euro cadauna.
Il capitale sociale non ha subito movimentazioni rispetto all’anno precedente.

– Utili/Perdite esercizi precedenti portate a nuovo: � . – 310; zero ( – 310).
– Utile/Perdita dell’esercizio: � . 1.775; � . – 310; (+ 2.085).
Debiti esigibili entro l’esercizio successivo: � . 1.249.267; � . 3.112 (+1.246.155)
La composizione dei debiti esigibili entro l’esercizio successivo risulta come segue:
Debiti verso fornitori: � . 951.712; � . 2.802 (+ 948.910).
I debiti verso fornitori per Euro 684.515 e debiti verso fornitori per fatture da ricevere per Euro 267.197, si riferi-
scono, principalmente, a forniture di beni e 
servizi per la realizzazione degli eventi.
Debiti Tributari: � . 7.243; zero (+ 7.243).
I debiti tributari ammontano complessivamente ad Euro 7.242 e sono costituiti da debiti per l’IRES per Euro 4.513
e da debiti per ritenute di acconto in sospensione per Euro 2.730 relative a parcelle di professionisti contabilizza-
te e non ancora pagate.
Debiti diversi vs. altri: � . 290.312; � . 312 (+ 290.000).
Gli altri debiti diversi ammontano, complessivamente, ad Euro 290.312 e sono costituiti da:
debiti nei confronti del Partito Democratico (� . 290.000) per il finanziamento infruttifero erogato, quale unico
socio, per sopperire al fabbisogno finanziario necessario per sostenere la gestione nella fase di avvio;
debiti diversi (Euro 312).
Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo: zero; zero (zero).

CONTI D’ORDINE
Non si rilevano conti d’ordine.

ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO
Ricavi delle vendite e delle prestazioni: � . 1.228.734; zero (+ 1.228.734).
I ricavi delle prestazioni sono costituiti esclusivamente dalle prestazioni di servizi rese per la realizzazione degli
eventi.
Costi per le materie prime, sussidiarie e di consumo: � . 1.010; zero (+ 1.010).
La voce, pari ad Euro 1.010 è costituita esclusivamente dalle spese per l’acquisto di materiale di cancelleria.
Spese per servizi: � . 1.190.427; zero (+1.190.427).
L’importo totale di tali spese è di Euro 1.190.427 e si riferisce alle seguenti voci:

• Spese pubblicitarie eventi 70.246
• Spese per la realizzazione degli eventi 1.009.796
• Compensi a terzi/collaboraz. per realizz.eventi 54.452
• Telefoniche 50.618
• Spese notarili 171
• Consulenze e prestazioni professionali 4.030
• Altre Spese amministrative e generali 1.114

Costi per godimento beni di terzi: � . 30.100; zero (+ 30.100).
Ammontano ad Euro 30.100 e si riferiscono alle spese per il noleggio dei mezzi 
tecnici per Euro 29.000 e per l’affitto di un impianto satellitare per Euro 1.100.
Ammortamenti e svalutazioni: � . 494; zero (+ 494).
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono pari a Euro 494.  Gli stessi fanno riferimento ai crite-
ri civilistici per i quali si fa rinvio a quanto esposto nei criteri generali di valutazione.
Oneri diversi di gestione: � . 509; � . 310 (+199).
Gli oneri diversi di gestione sono pari ad Euro 509 e sono costituiti da imposte indirette e tasse varie.
Proventi e oneri finanziari: � . 100; zero (+100).
La voce è costituita esclusivamente dagli interessi attivi su depositi bancari per Euro 100.
Proventi e oneri straordinari: zero; zero (zero).
Imposte sul reddito dell’esercizio: � . 4.519; zero (+4.519).  Tale voce è costituita esclusivamente dall’IRES di com-
petenza dell’esercizio per Euro 4.519. Si precisa che è stata utilizzata la perdita fiscale dell’esercizio precedente
con un risparmio di imposta di Euro 85 e pertanto alla fine dell’esercizio la Società non registra più alcuna impo-
sta anticipata così come illustrato nel prospetto seguente:

Periodo di imposta Esistenze Incremento Esistenze Imposte
iniziali Utilizzo finali Anticipate

Perdita dell’esercizio illimitatamente riportabile 310 – 310 0 0
Totali 310 – 310 0 0

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI
La Società ha provveduto alla redazione del documento programmatico sulla sicurezza.
Ai fini di quanto richiesto dall’art. 2427 cod. civ. vengono fornite le seguenti 
informazioni:
non sono stati corrisposti compensi agli Amministratori;
Ai fini di quanto richiesto dall’art. 2428 cod. civ. vengono fornite le seguenti informazioni:
– la Società non ha svolto nell’esercizio alcuna attività di ricerca e sviluppo;
– la Società non possiede proprie quote né ha acquistato o venduto nel corso dell’esercizio azioni o quote di Socie-
tà controllanti né direttamente né indirettamente.
Dopo la chiusura dell’esercizio non sono da segnalare fatti di particolare rilievo.

Rapporti con il socio di controllo
La Società Eventi Italia Feste Srl è partecipata al 100% dal Partito Democratico e nel bilancio vengono evidenzia-
ti, con riferimento al predetto socio unico, le 
eguenti movimentazioni: 

• il debito di � . 290.000 quale finanziamento soci infruttifero di interessi e postergato ai sensi dell’art. 2467
cod.civ., erogato per far fronte sia agli investimenti che alle spese di gestione nella fase di avvio della Socie-
tà;

• il credito di � . 122.500 per fatture da emettere quale compenso per l’accordo commerciale con cui il PD ha
affidato, a condizioni di mercato, ad Eventi Italia Feste Srl l’incarico di organizzare la Festa Democratica del
Partito per l’anno 2009 sul circuito nazionale ed il cui evento principale si è svolto a Genova.

Analisi della situazione reddituale, patrimoniale e finanziaria
Per procedere alla costruzione dei risultati parziali e dei correlati indici, si riclassificano di seguito il conto
economico e lo stato patrimoniale.
Per il primo si opta per una riclassificazione “a valore aggiunto” mentre per il secondo si espongono le atti-
vità secondo il loro grado di liquidità e le passività secondo il loro grado di esigibilità. 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

Anno 2009 Anno 2008
Importo in unità di � Importo in unità di �

Ricavi delle vendite � 1.228.734 � 0
Produzione interna � 0 � 0
VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA � 1.228.734 � 0
Costi esterni operativi � 1.221.537 � 0
Valore aggiunto � 7.197 � 0
Costi del personale � 0 � 0
MARGINE OPERATIVO LORDO � 7.197 � 0
Ammortamenti e accantonamenti � 494 � 0
RISULTATO OPERATIVO � 6.703 � 0
Risultato dell'area accessoria –� 509 –� 310
Risultato dell'area finanziaria (al netto degli oneri finanziari) � 100 � 0
EBIT NORMALIZZATO � 6294 –� 310
Risultato dell'area straordinaria � 0 � 0
EBIT INTEGRALE � 6.294 –� 310
Oneri finanziari � 0 � 0
RISULTATO LORDO � 6.294 –� 310
Imposte sul reddito � 4.519 � 0
RISULTATO NETTO � 1.775 –� 310

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO

Importo in unità di � 2009 2008

Immobilizzazioni immateriali nette 1.977 2.802
Immobilizzazioni materiali nette 0 0
Immobilizzazioni finanziarie nette e Partecipazioni 0 0
Totale immobilizzazioni 1.977 2.802

Rimanenze di magazzino – Risconti attivi 0 0
Crediti – Att. Finanz. Correnti – Ratei attivi 1.240.598 0
Disponibilità liquide 34.157 26.000
Totale attivo corrente 1.274.755 26.000

Totale attivo 1.276.732 28.802
Patrimonio Netto 27.465 25.690
Passività consolidate incluso TFR 0 0
Passività correnti 1.249.267 3.112
Fondi per rischi e oneri 0 0
Totale Passività e Patrimonio Netto 1.276.732 28.802

La Società non presenta una situazione reddituale e patrimoniale particolarmente complessa per cui ci si limita alla
determinazione di alcuni indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni, volti a verificare le modalità di finan-
ziamento degli impieghi nel medio–lungo termine, e di alcuni indici sulla struttura dei finanziamenti che consen-
tano di verificare la composizione delle fonti.  Inoltre, si ricorda che la gestione 2008 si è incentrata esclusivamen-
te sugli adempimenti per la costituzione e l'organizzazione della Società e che l'attività ha avuto inizio nell'anno
2009.

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI

2009 2008
Quoziente primario di struttura Capitale Proprio / Attivo fisso 13,89 9,17
Quoziente secondario di struttura (Capitale Proprio + Passività consolidate)

/ Attivo fisso 13,89 9,17

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI
2009 2008

Quoziente di indebitamento
complessivo (Pass. Cons. + Pass. Corr.) / Capitale Proprio 45 –
Quoziente di indebitamento finanziario Passività di finanziamento /Capitale Proprio 10,56 –

Si ritiene opportuno presentare un rendiconto finanziario in termini di flussi di liquidità per meglio evidenziare
come le diverse aree di attività hanno influito nella movimentazione delle disponibilità finanziarie.

RENDICONTO FINANZIARIO IN TERMINI DI FLUSSI DI LIQU IDITÀ

Importo in unità di �
2009

Operazioni di gestione reddituale
Reddito netto 1.775

+ Costi/Ricavi non monetari
Ammortamenti 494

Variazioni nelle att./pass. operative 2.269
Aumento Crediti vs. Clienti –1.230.112
Aumento crediti tributari –10.486
Aumento Debiti vs. fornitori 948.910
Aumento Debiti vs. Soci per finanziamenti 290.000
Aumento debiti tributari 7.243
Aumento Debiti diversi 2
Totale 5.557

Attività di investimento
Investimenti in immobilizzazioni Immateriali 331
Totale 331

Flusso di cassa complessivo 8.157
Cassa e banca iniziali 26.000
Cassa e banca finali 34.157

Dopo la chiusura dell'esercizio non sono da segnalare fatti di particolare rilievo.
Il presente bilancio,  redatto nel presupposto della continuità aziendale, è conforme alle scritture contabili e rap-
presenta in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale della società.

Signori soci, 
si propone di approvare il bilancio così come predisposto e di destinare l'utile dell'esercizio di Euro 1.775,31 con
le seguenti modalità:
– il 5% pari ad Euro 88,77 alla riserva legale;
– � . 309,87 per la copertura della perdita dell'esercizio precedente;
– il residuo d Euro 1.376,67 alla riserva straordinaria.

Roma, 30 marzo 2010
Firmato

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
(Lino Paganelli)

RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE PARTITO DEMOCRA TICO
RENDICONT O DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2009

RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE
Alla Direzione Nazionale del Partito Democratico

1  Abbiamo svolto la revisione contabile volontaria del rendiconto di esercizio, composto dallo stato patrimo-
niale, dal conto economico e dalla nota integrativa, di seguito complessivamente “il rendiconto di esercizio”,
corredato dalla relazione del Tesoriere sulla gestione, esaminata limitatamente ai commenti alle voci del con-
to economico, del Partito Democratico chiuso al 31 dicembre 2009, redatto ai sensi della Legge 2 gennaio
1997 n° 2 articolo 8. La responsabilità della redazione del rendiconto di esercizio in conformità alle norme
che ne disciplinano i criteri di redazione compete al Tesoriere del Partito Democratico. È nostra la respon-
sabilità del giudizio professionale espresso sul rendiconto di esercizio e basato sulla revisione contabile.La
presente relazione non è emessa ai sensi della Legge 2 gennaio 1997 n° 2, stante il fatto che la relazione dei
revisori dei conti, prevista da tale legge, è predisposta da altro soggetto diverso dalla scrivente società di revi-
sione.

2  Il nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio Nazionale dei Dotto-
ri Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla CONSOB. In conformità ai predetti princi-
pi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il ren-
diconto di esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedi-
mento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a sup-
porto dei saldi e delle informazioni contenuti nel rendiconto di esercizio, nonché la valutazione dell’adegua-
tezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dal Teso-
riere. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio pro-
fessionale.
Per il giudizio relativo al rendiconto dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai fini comparativi
secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da noi emessa in data 20 aprile 2009

3  A nostro giudizio, il rendiconto di esercizio del Partito Democratico al 31 dicembre 2009 è conforme alle
norme che ne disciplinano i criteri di redazione, indicate nel precedente paragrafo 1, adottando i criteri di
vantazione indicati nella nota integrativa.

RENDICONTO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2009



«Vergogna»
«Vergogna» è il vocabolo più uti-
lizzato nelle titolazioni di prima 
pagina sulla nazionale. Corriere 
della Sera: «Azzurri, la disfatta e 
la vergogna». Da segna-
lare, sul quotidiano di 
via Solferino, la vignetta 
di Giannelli. Marcello 
Lippi, valigia in mano, 
dice: «Ora voglio fare il 
ministro. Niente proces-
si». Dedicata al neomini-
stro Aldo Brancher e al 
premier che lo ha nomi-
nato. Insiste la Stampa: «Il Mon-
diale della vergogna, l•Italia torna 
a casa». E Repubblica : «Azzurri, 
vergogna e lacrime». In ordine di 
impaginazione, le prime righe dei 
pezzi di Vittorio Zucconi, Gianni 

Mura, Emanuela Audisio e Mau-
rizio Crosetti offrono uno spacca-
to significativo di sentimenti, ri-
flessioni, rimandi e citazioni ro-
vesciate: «Ho sognato di chiude-
re gli occhi e di nascondere la 
testa nel grembo della mamma, 
se l•avessi avuta accanto a me allo 
stadio, come i bambini al cinema 

quando la scena si fa 
troppo spaventosa. Ma 
questo non era un 
film, un cartone ani-
mato e putroppo nep-
pure una comica» 
(Zucconi); «E invece è 
arrivato il giorno del 
tutti a casa, un mesto 
addio che ci accomuna 

alla spernacchiatissima Francia: 
le due finaliste del 2006 chiudono 
ultime del girone, loro per broc-
caggine, ammutinamento e scel-
te sbagliate, noi per broccaggine, 
scelte sbagliate e il logorio sotto-

valutate» (Mura); «Victus nello 
stadio di Invictus, capovolgendo 
la storia. L•uomo che quattro anni 
fa si accese il sigaro in mezzo al 
campo, da campione del mondo, 
sotto un cielo di coriandoli bian-
chi e si disse: •Questa me la ricor-
derò per tutta la vita, anche da 
ubriaco•, potrà dire lo stesso» 
(Audisio); «Ventitré fi-
gurine si sono staccate 
dall•album e non è pos-
sibile rittaccarle neppu-
re con lo sputo, anche se 
qualcuno vorrebbe vo-
lentieri provarci (ma 
non dal retro)» (Croset-
ti).

Specchio d’Italia
C•è anche chi … come già nei 
giorni scorsi, ma ovviamente 
molto amplificato dalla perfor-
mance di due giorni fa … allarga 
il campo. Insiste Massimo Gra-

mellini sul quotidiano torinese: 
«Un paese senza futuro». E 
l’Unità : «Povera Italia», quella 
raffigurata in due scatti fotoge-
rafici, Lippi e Berlusconi. Stessa 
sinfonia sul Fatto Quotidiano : 
«Azzurri specchio del Paese» 
(firmato Oliviero Beha). Gli 
arancioni dei Riformista  scel-

gono di parafrasare 
Mameli: «Falliti d•Ita-
lia». E il manifesto : 
«Cambiamo squadra» 
su foto di Cannavaro 
e Quagliarella. L•in-
treccio tra generi di-
versi è affidato al som-
mario: «Mai così brut-
ti: disoccupazione re-

cord al 9,1%, boom dell•evasione 
fiscale, il governo tace su Pomi-
gliano e fa pagare le tasse a 
L•Aquila». Ciliegina: «Perfino ai 
Mondiali usciamo al primo tur-
noŽ. 

Destra macabra
Citazioni a sé per i giornali della 
galassia governativa. Libero  inven-
ta un «Bidoni nel mondo» e ag-
giunge: «L•agonia è finita». Per una 
volta il quotidiano diretto da Mau-
rizio Belpietro non si schiera per 
idratazione e alimentazione forza-
te. Il Giornale è tra i pochi quoti-
diani che non apre sulla •disfattaŽ 
ma piazza un uno-due micidiale: 
l•editoriale, firmato dal direttore, 
Vittorio Feltri, che invita Berlusco-
ni a «non fare come Lippi» e un 
tiolo a pagina 2 che utilizza una 
metafora calcistica a proposito del 
neoministro impedito: «Appena 
sceso in campo Brancher fa già 
autogol». Macabra, con una buona 
dose di cattivo gusto, la vignetta che 
illustra la prima pagina del quoti-
diano di famiglia. Sotto il titolo 
«Campioni dell•altro mondo», un 
campo di calcio, un tricolore am-
mainato e undici bare azzurre. 

La disfatta italiana debutta in 3D
L A  T E L E  D I P E N D E N T E

La tragedia nazionale
Io la disfatta l•ho vista in 3D. La tra-
gedia nazionale infatti ha coinciso 
con il debutto dell•Italia calcistica in 
3D e sul grande schermo. Perché 
questi mondiali della nostra vergo-
gna sono anche i primi a essere ri-
presi in 3D, e così proiettati nei ci-
nema del circuito Space Cinema. 
Prime prove di un nuovo consumo 
del contenuto calcio, la cui futura 
applicazione sarà molto probabil-
mente televisiva, come accade già 
quest•anno laddove esiste un canale 
espressamente dedicato a questo 
tipo di messa in onda (Espn in Usa, 

Sogecable in Spagna, Sbs in Corea). 
Cosa si è visto, a parte una squadra 
che gioca solo per 10 minuti sul fi-
nale (e manco sa perdere in manie-
ra tragica)? Non tantissimo, a dire la 
verità. Il 3D per ora è giocato sull•au-
mentare la profondità del campo, 
un risultato percepibile soprattutto 
quando la telecamera scende a livel-
lo dei giocatori, e aumenta il gioco 
della prospettiva grazie ai loro corpi. 
Palla in rete, calci d•angolo, calci di 
punizione ripresi ad altezza gioca-
tori hanno un loro fascino, ma non 
si può puntare sempre lì l•occhio 
delle telecamere. 

Tre giorni di festival
Forse abbiamo perso perché quelli 
della Sony hanno detto ai nostri di 

correre piano, che sennò veniva tut-
to fuori fuoco. Di certo, è quello che 
è stato in parte detto ai Vampire We-
ekend, band indie rock americana 
che in meno di quattro anni si è 
imposta sul mercato mondiale rag-
giungendo, caso assai raro per una 
band indipendente, la vetta delle 
classifiche di Billboard e Rolling Sto-

ne. Il gruppo si è esibito mercoledì a 
Torino come pre-evento dell•Mtv 
Day, anzi dell•Mtv Days: quest•anno 
il classico concerto celebrativo 
dell•emittente si è infatti trasformato 
in un vero e proprio festival di ben 
tre giorni, con musica, ospiti, conve-
gni, incontri, possibilità per i giovani 
emergenti di incontrare i discografi-
ci per proporsi. 

Il concerto
Il concerto dei Vampire è stato il 
primo ripreso da Mtv in 3D da Play-
maker 360°, la business unit di Mtv 
Italia condotta da Raffaele Sangio-
vanni. L•idea è di portare il concerto 
nei cinema e su tutte le Mtv del mon-
do nell•ambito della serie di concerti 
World Stage. Forse, lo si vedrà anche 

in un importante museo. Strategica-
mente, spiega Jane Fraser, executive 
producer dei live event per il network, 
Mtv continua a proporsi con tecno-
logia d•avanguardia, per poter capire, 
come già fece con l•Hd, le potenzia-
lità di questa nuova visione. Si parte 
da un evento piccolo per cercare di 
gestire al meglio le nuove sfide e le 
difficoltà tecniche. Così, ad esempio, 
con il 3D i movimenti di macchina 
e gli zoom devono essere più lenti e 
calibrati, e così anche il soggetto sul 
palco deve muoversi meno freneti-
camente. La tecnologia è nuovissi-
ma, eppure comporta paradossal-
mente uno stile quasi retrò della re-
gia. Lenti i movimenti sul palco, 
lenti i movimenti di macchina. Ecco, 
appunto, come l•Italia di giovedì.

Francia, l•Hadopi spiegata con un cartoon
B L O G G E R I A

Propaganda per la legge liberticida
In Francia hanno varato la legge liberticida Hadopi contro i 
•piratiŽ dei contenuti, qui ne abbiamo scritto spesso. Ora arriva 
il cartone animato di propaganda governativa. Super Farabutto 
è il nome della canaglia senza cuore che spoglia i poveri autori 
dei programmi d•intrattenimento impedendo loro di lavorare; 
ma in loro soccorso vola Super Hadopi, una specie di Superman 
un po• naif che in un battibaleno rimette la cose a posto. È questa 
la comunicazione in forma di cartoon pubblicata sul sito Curio-
sphère, che ospita la webtvdell•emittente francese France 5. 

Si defilano tutti, imbarazzati
Come da normativa arriva prima l•e-mail ammonitrice, poi la 
formale diffida a mezzo raccomandata e infine, per i più pervi-
caci, la disconnessione dalla grande rete, condita da sanzioni 
pecuniarie e persino dalla galera. Il bello della faccenda è che, a 
cose fatte, un po• tutti hanno nascosto la mano dietro la schiena: 
Eric Walter, promotore e mentore della Hadopi, su Twitter ha 

affermato di non aver messo mano al cartoon. Si è defilata anche 
France 5 che da un lato ha ammesso di aver prodotto il video di 
propria iniziativa e dall•altro lo ha fatto sparire dal sito pur non 
potendone ormai fermare la diffusione: YouTube e gli altri siti 
di condivisione video già ne ospitano copie, generalmente ac-
compagnate da commenti risentiti.

Precisazioni
Prima che il filmato svanisse, 
il direttore della sezione educa-
tional del network aveva preci-
sato che il video era destinato 
ai maggiori di 15 anni, ai quali 
avrebbe offerto uno sguardo 
d•insieme sulla legge per far 
cogliere loro alcuni semplici contenuti. Imbarazzato, il direttore 
precisava poi che il filmato intendeva rivolgersi ai docenti piut-
tosto che agli allievi, che comunque il video era stato «preventi-
vamente testato mostrandolo ad una classe delle scuole superio-
ri» e che infine sarebbe stato «modificato per attenuarne i con-
tenuti». La modifica, drastica, apparentemente consisteva nella 
rimozione. L•unica nota positiva sembrava essere l•allegato al 

video (scomparso anch•esso) che, riprendendo il logo e la grafica 
del cartoon, spiegava l•Hadopi in maniera un po• meno aggres-
siva e argomentazioni contrarie alla legge.

Con i ricchi
Tutto ciò, essendo comunque la Hadopi una norma pienamen-
te vigente, assumeva un poco la funzione di una provocazione 

messa lì apposta per far trionfa-
re la tesi imposta dal presidente 
Sarkozy a difesa degli interessi 
delle major dell•intrattenimen-
to, contro giovani e giovanissi-
mi fruitori di contenuti, crimi-
nalizzati come fa ogni destra 
autoritaria quando va al potere. 

Tra ricchi e moltitudine, sceglie i ricchi, provando con la propa-
ganda a convincere la moltitudine che la criminalizzazione se 
l•è cercata. La propaganda della destra autoritaria francese ha 
forma di cartone animato. Quella della destra italiana, la cono-
sciamo bene: lo spegnimento del cervello degli italiani con il 
trentennio Mediaset. Sarkozy è sempre stato un ammiratore di 
Berlusconi. www.marioadinolfi.com

Super Farabutto spoglia i poveri autori dei 
programmi d•intrattenimento del loro lavoro, 
ma in loro soccorso vola Super Hadopi

MARCO
FRATODDI

Prato all•inglese, addio. Adesso 
va di moda il giardino a impat-

to zero, quello che si coltiva senza 
pesticidi e motozappe, ospita fiori 
locali e magari al posto di qualche 
pianta ornamentale, inutile e costo-
sa, contiene un bell•orto biologico. 
La notizia arriva dal Guardian : ne-
gli Usa sono sempre di più i pro-
prietari di villette che trasformano 
i propri front garden in piccoli scam-
poli di natura incontaminata. Sin-
tomo forse della crisi economica 
che impedisce d•investire come un 
tempo nella manutenzione del ver-
de domestico. Ma anche di una cre-
scente sensibilità ambientalista che 
implica questa metamorfosi del pa-
esaggio urbano: «I giardini influi-
scono sui cambiamenti climatici, i 
combustibili fossili utilizzati nella 
produzione di fertilizzanti e pesti-
cidi immettono Co2 nell•atmosfera» 
spiega Steven Saffier, coordinatore 
della Audubon society•s at home, 

un•associa-
zione che 
p r o m u o v e 
negli States 
la diffusione 
delle colture 
spontanee. 
Perciò largo 
a erbacce, ce-
spugli incolti 
o semplici 
pietre nel se-

gno di una nuova estetica amica del 
pianeta.

L•impatto ambientale degli ap-
pezzamenti di verde d•altro canto è 
maggiore di quanto s•immagini: 
secondo il Lawn institute, un•orga-
nizzazione no-profit che rappresen-
ta l•industria del tappeto erboso, 
negli Usa si coltivano ogni anno 10 
milioni di ettari di prato per un giro 
d•affari da circa 35 miliardi di dolla-
ri. Nel mirino finiscono le varietà 
autoctone estirpate a colpi di diser-
banti (secondo l•associazione Be-
yond pesticides ne fanno uso 78 
milioni di famiglie americane) e 
soprattutto l•avifauna decimata dai 
veleni che entrano nella catena ali-
mentare. 

Il nuovo status symbol però ades-
so è il verde incontaminato. Proprio 
come predica Susan Harris, autrice 
di svariati libri dedicati all•argomen-
to, impegnata a Washington nel 
movimento per il ritorno al giardino 
spontaneo e principale animatrice 
del sito www.sustainable-garde-
ning.com . Grazie a figure come lei 
la riconversione all•organic lawn sta 
diventando una missione naziona-
le: le informazioni su internet non 
mancano (basta vedere su www.
lawnreform.org , www.garden-
rant.com  o www.safelawns.org ), 
anche su Facebook proliferano i 
gruppi che combattono il business 
del giardinaggio. Mentre la rete Fo-
od Not Lawns, racconta l•agenzia Ips, 
accompagna in decine di città i pen-
titi del prato verso un nuovo obiet-
tivo: trasformare i giardini in orti e 
organizzare una rete di vendita dei 
prodotti in eccedenza coltivati dai 
nuovi contadini urbani.

Un giardino 
salverà

l•ambiente

GREEN

Va di moda 
il garden 
a impatto 
zero senza 
pesticidi e 
l•orto biologico
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In 14 milioni 243mila telespettatori (74% di 
share), hanno visto ieri su RaiUno dalle 16 il 
match Slovacchia-Italia, finito 3-2. A seguire 
Mondiali Rai Sprint, in onda su RaiUno, ha 
raccolto 4 milioni 820mila telespettatori e il 
36,32% di share.

Ascolti, 14 mln per l’Italia

La società dei redattori di Le Monde, azionista di 
riferimento del gruppo editore del quotidiano 
parigino, ha votato ieri in favore dell•offerta di 
ricapitalizzazione presentata dalla cordata dai Pierre 
Bergé, Xavier Niel e Matthieu Pigasse. In corsa per il 
controllo di Le Monde c•è un•altra offerta, presentata 

dalla cordata franco-spagnola guidata dal gruppo 
Sfa, editore del Nouvel Observateur. Nelle scorse 
settimane, il presidente della repubblica francese 
Sarkozy avrebbe fatto sapere alla direzione di Le 
Monde di non gradire un•acquisizione del giornale 
da parte della cordata Bergé-Niel-Pigasse.

Le Monde: redattori dicono sì alla cordata sgradita  a Sarkozy

seven
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Dal G8 al governo mondiale
GUIDO MOLTEDO

segue dalla prima

Quando fu convocato il primo ver-
tice dei Grandi … a Rambouillet, nel 
1975, dall•allora presidente france-
se Valery Giscard d•Estaing … vi 
parteciparono le sei massime eco-
nomie mondiali d•allora, ed erano 
tempi di guerra fredda. Nel mondo 
spaccato in due, l•Occidente attra-
versava una crisi sistemica seria. Si 
cominciò allora a parlare d•interdi-
pendenza a livello planetario, e 
dell••effetto farfallaŽ su un sistema 
complesso, e dunque della neces-
sità di un•azione comune per fron-
teggiare le condizioni avverse. Di 
carattere globale. Da allora, l•inter-
dipendenza è diventata globalizza-
zione, i sei sono diventati otto, con 
l•ingresso prima del Canada poi 
della Russia, quindi si è aggiunto 
un posto per la Cina. Nel frattempo 
l•Unione Europea si è allargata a 27 
membri.

Successivamente, le potenze 
emergenti invitate negli ultimi ver-
tici alla stregua di comparse … pae-
si del calibro dell•India e del Brasi-
le … hanno •costrettoŽ gli Otto a dar 
vita a un Gruppo dei Venti, che ha 
finito per soppiantare il G8 stesso. 
Ciò nonostante, l•appuntamento 
annuale dei Grandi … pur dilatando 
la sua agenda ai temi della sicurez-
za, dei diritti e, negli anni recenti, 
dell•ambiente … non ha accresciuto 
il suo peso, conservando nel tempo 
una funzione poco più che di vetri-
na per i leader partecipanti … so-
prattutto per i nuovi arrivati: in 
Canada sarà la volta di David Ca-
meron e del giapponese Naoto Kan 
… e di prestigio per il paese ospitan-
te (o di inconfessabili interessi, 
come nel caso dello scorso anno 
all•Aquila). E così nelle trentacin-
que precedenti edizioni, il refrain 
dei commenti che precedevano e 
seguivano ogni vertice era sempre 
quello: è un appuntamento inutile. 

Anche perché, se pure partorisce 
decisioni importanti, poi nessuno 
le mette in atto. Insomma, il sum-
mit … ieri dei Sei e poi degli Otto, 
oggi dei Venti … è solo una photo 
opportunity.

Anche questa volta, sulla carta, 
è così. Eppure, non è detto che una 
riunione, per essere considerata 
riuscita ed efficace, debba necessa-
riamente produrre intese, specie se 
poi restano lettera morta. L•impor-
tante è che una sede di riunione e 
di confronto di questo livello sia 
•autenticaŽ, non una messa in sce-
na, e che sia riconosciuta da chi vi 
partecipa come un forum indi-
spensabile per il governo mondiale 
dei processi economici e delle is-
sues ambientali, almeno finché non 
sia creata una valida alternativa.

Questa consapevolezza oggi c•è 
ed evidente. È evidente, paradossal-
mente, innanzitutto nelle tensioni 
alla vigilia dei due incontri canade-
si, ma anche nel modo in cui si è 
preparata all•appuntamento l•Ame-
rica di Barack Obama. Con l•atteg-
giamento non più della superpo-
tenza che detta la linea a tutti gli 
altri e che, al massimo, cerca la 
sponda dell•altro gigante, la Cina, 
ma con un approccio di persuasio-
ne di stampo multilaterale.

Le tensioni sono ben visibili 
nell•eclatante divergenza tra Wa-
shington e Berlino sul modo stesso 
con cui affrontare la crisi. Se per il 
presidente statunitense occorrono 
più stimoli all•economia, anche in 
vista della riduzione del debito, se-
condo Angela Merkel, ma anche 
secondo Nicolas Sarkozy, il risana-
mento dei bilanci e il consolida-
mento dei conti sono assolutamen-
te prioritari. La cancelliera è con-
vinta che gli effetti depressivi sulla 
domanda interna della manovra 
finanziaria messa in atto dal suo 
governo (80 miliardi di euro per 
riportare in un triennio il rapporto 
deficit pubblico/Pil sotto il 3 per 

cento) saranno più che compensa-
ti dalla crescita dell•export. Sulle 
banche, poi, Germania, Francia e 
Gran Bretagna intendono applicare 
una tassa sugli attivi che serva a 
finanziare le spese che i vari gover-
ni hanno dovuto affrontare per sal-
vare dal fallimento diversi gruppi. 
Barack Obama chiede piuttosto la 
massima severità nel controllo del-
la capacità reale delle banche euro-
pee di depurarsi della •monnezzaŽ 
finanziaria e, da parte sua, arriva in 
Canada forte dell•approvazione al 
Congresso della riforma finanzia-
ria, che rende Wall Street più tra-
sparente e responsabile. Una rifor-
ma che consente al presidente di 
affermare con più autorevolezza 
che occorrono «sforzi coordinati 
per rafforzare la ripresa, il sistema 
finanziario e l•economia». «Dob-
biamo agire insieme», raccomanda 
Obama, e non è retorica, la sua.

Il conflitto transatlantico mette 
anche in luce una realtà che osser-
vatori troppo frettolosi avevano 
cercato di archiviare come roba del 
passato. Il rapporto tra le due spon-
de dell•oceano resta invece ancora 
saldo, centrale e strategico. La rela-
zione tra Usa e Cina in questi ulti-
mi anni sarà pure cresciuta, ma 
parlare di un G2 che relega alla 
stregua di gregari tutti gli altri 
membri del club dei Venti è esage-
rato e fuorviante. L•intreccio tran-
satlantico e quello transpacifico 
sono strettamente complementari. 
Senza contare che né l•India né il 
Brasile né tutti gli altri grandi pae-
si del G20 hanno intenzione di fare 
le belle statuine.

Ecco perché l•appuntamento 
canadese, più che essere il trenta-
seiesimo di una ormai lunga serie 
di summit, è probabilmente il pri-
mo incontro … almeno come tenta-
tivo … nell•ottica di una nuova for-
ma di governo di un mondo sem-
pre più piccolo nell•enormità dei 
suoi problemi comuni.

Cara Europa, ho letto il vostro articolo •Enti lirici, evitato 
il peggioŽ di Emilia De Biasi e mi congratulo per i risultati 
ottenuti dall•opposizione costruttiva del Pd e dell•Udc 
contro il decreto Bondi sulle fondazioni liriche, nel testo 
che era uscito da palazzo Madama. Ma non saprei dire 
se tutti hanno potuto conoscere i contenuti della bat-
taglia emendativa, visto che proprio venerdì mattina i 
lavoratori delle fondazioni hanno confermato gli scioperi 
in tutta Italia e hanno partecipato allo sciopero generale 

della Cgil contro la manovra finanziaria. Oggi alla Scala è 
sospesa la rappresentazione del Faust e sono sub judice 
le trasferte a Buenos Aires e a Pompei. C•è dunque qual-
cosa che non va, e forse sarà bene farlo sapere anche a 
quei vostri lettori che ieri magari avranno perso l•articolo 
della De Biasi e che potrebbero fare •passa parolaŽ nel 
mondo dell•arte. 

EMANUELA GRECO, MILANO

PROF. GIUSTO GIANNINI , TRIESTE

Cara signora, grazie per il suo invito a tornare sulla battaglia in favore delle fondazioni lirico-sinfo-
niche. Tenga presente che l•autrice dell•articolo, onorevole Emilia De Biasi, ha seguito passo passo 
l•evoluzione del decreto Bondi dal testo inverecondo approvato dal senato alla «battaglia emandativa» 
(come lei dice correttamente) alla camera, prima in commissione e poi nella seduta fiume dell•aula 
che è durata ben 37 ore per l•ostruzionismo dell•Italia dei valori. L•Idv era contraria a cercare quel 
compromesso migliorativo che il Pd ha invece cercato e che s•è dimostrato possibile. Al punto da 

indurre il ministro Bondi a riconoscere che il compromesso raggiunto, anche se non votato dall•opposizione (257 sì, 209 no) 
dimostra che è possibile approvare provvedimenti legislativi «anche senza ricorrere al voto di fiducia». (Speriamo lo dica a 
Berlusconi). E si è trattato in certo senso di un azzardo per il governo, visto che il decreto, coi cambiamenti della camera, deve 
tornare al senato, che deve approvarlo senza modifiche entro il 29 giugno, data in cui il decreto decadrebbe. A questo obiettivo, 
evidentemente, mirava l•oltranzismo dipietrista. Ne valeva la pena? Non c•è dubbio che la battaglia per la salvaguardia della 
cultura sia appena agli inizi. Oltre alla lirica, ci sono il teatro, il cinema, la danza, i musei, le accademie. Qualche giorno fa 
è stato dato l•allarme chiusura per l•Accademia della Crusca, che ha un nome antico, se vuole, ma che svolge una funzione 
oggi più vitale di ieri, perché difende la lingua italiana nel mondo, mentre tutto diventa inglese. Pensi ancora che tra gli enti 
da sopprimere secondo Tremonti (elenco poi rientrato, per più oculate valutazioni) c•è anche l•Eti, ente teatrale italiano, i cui 
metodi di gestione non sono graditi a tutto il mondo del teatro, ma una cosa è correggere eventuali errori un•altra è uccidere 
chi li compie. L•Eti, come abbiamo già ricordato, gestisce i tre teatri pubblici italiani, il Valle di Roma, la Pergola di Firenze e il 
Duse di Bologna, e cura la formazione di nuove leve dello spettacolo. Il problema non è l•Eti, ma l•irrilevanza dei mezzi finan-
ziari con cui lo stato s•impegna a sostenere la cultura, che è - ma lo si dice solo retoricamente … il petrolio del nostro paese. Allo 
stesso modo, è difficile dire che il problema della lirica sia rappresentato dagli alti onorari dei cantanti, perché … come ha scritto 
appunto De Biasi … se i cachet stanno sotto un certo tetto, è poi difficile che grandi artisti internazionali vengano a sorreggere le 
produzioni italiane più prestigiose. Certo, io comprendo che maestranze e altre categorie dello spettacolo lirico-sinfonico siano 
in agitazione, ma è auspicabile che esse riflettano sull• alternativa alla politica dei piccoli passi. Si è scongiurato un modello 
Pomigliano esteso ai contratti della lirica, si è garantita l•intangibilità degli stipendi, si è evitata la cancellazione della legge 800 
del 1961 che dichiara la musica essenziale alla formazione della cultura popolare nazionale. Il 9 luglio ci ritroveremo in piazza 
contro i tagli al Fus, e contro il bavaglio alla stampa. E• uno scontro che non possiamo perdere (se c•è l•aiuto di tutti).

Galantuomini
e galeotti
VENGO A sapere con sorpresa che il 
neoministro Brancher a suo tempo restò 
in galera vari mesi (ovviamente senza 
parlare, era un dipendente Fininvest). 
Una volta, quelli ingenui che come me 
pensavano ai politici moderati come 
persone conservatrici, austere, un po• 
reazionarie ma fior di galantuomini. Ora 
invece, ogni giorno che passa, si scopre 
che i ministri attuali di centrodestra so-
no fior di... galeotti! Certo che il mondo 
cambia!

GUIDO PICELLI, VIA WEB

Neanche l•Italia
aiuta Tremonti
POVERO TREMONTI, ora che l•Italia 
è uscita dai mondiali (meritatamente) 
non lo invidio proprio. Prima o poi do-
veva accadere, lo spettacolo o con lieto 
fine come accadde 4 anni fa o senza 
lieto fine come ora sarebbe finito e con 
esso sarebbe passato l•effetto anesteti-
co prodotto da quella manifestazione 
sulle menti di gran parte di coloro che 
si definiscono tifosi. La gente avrebbe 
guardato il campionato del mondo fino 
alla fine e anche se il sistema economico 
fosse crollato miseramente, arrivando 
al fatidico default in pochi si sarebbero 
accorti che qualcosa di serio stava acca-
dendo. Questo è un brutto periodo per 
Tremonti, in questi mesi non c•è nulla 
di particolarmente interessante in te-
levisione, nulla in grado di distogliere 
l•attenzione dai problemi reali. Non ci 
sono tante possibilità di scelta: o si chie-
de a una nazione europea di dichiarare 
bancarotta (andrebbe benissimo anche 
la Germania, nessuno se lo aspetterebbe 

ed è ancora in corsa per il titolo mon-
diale) oppure non ci resta che tornare a 
Giochi senza frontiere. 

GUIDO NAGUZZI , VIA WEB

Uno stop
alle auto blu
PERCHÉ IL Pd non invoca la soppressio-
ne delle auto blu che se è vero che sono 
quasi 700.000 con un costo non meno di 
18-20 milioni di euro all•anno. Il numero 
di auto blu che abbiamo è spropositato: 
circa 10 volte quello degli Usa che è un 
paese nato sull•auto, grande tanto di più 
del nostro paese? Mi sembra poi che gli 
stipendi dei nostri parlamentari e mini-
stri siano tali per cui possano permettere 
l•uso di taxi ed auto pubbliche.

GIANNI  DE MICHELI . VIA WEB

Lo spettro del comunismo
sbandierato come arma
LO SPETTRO del comunismo come stra-
tegia di potere, brandito come arma di 
intimidazione popolare e sbandierato 
come subdolo spauracchio per allocchi 
dai tanti cialtroni di oggi e del passato, 
si prefigge, come mezzo di propagan-
da, di instillare sospetto e paura nella 
gente, congiuntamente alla promessa 
socialista che ha lo scopo di lusingare e 
compiacere il popolino ignorante. Que-
sti comportamenti beceri ci riportano 
alle immagini deliranti del fascismo e 
del nazismo dove, per propaganda, si 
intendeva un•opera di mistificazione del-
la verità e di contraffazione della realtà 
per la conquista di un potere che, non 
sarebbe mai potuto essere diversamente 
conquistato. 

GIANNI  TIRELLI, VIA  WEB

FEDERICO

ORLANDO

RISPONDE

Le lettere (max 1500 battute) vanno spedite a «Europa» Rubrica Lettere - Via di Ripetta 142, 00186 Roma € email: rubrica.lettere@europaquotidiano.it

Ma dopo la lirica
una politica per la cultura
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Il fattore Silvio

FEDERICO ORLANDO
segue dalla prima

Ottimo, caro Mario. Ma, imma-
gino, quell•interrogativo «cosa 
stiamo diventando» sia rivolto 
da te, e da chiunque abbia co-
scienza civile, non allo sport e 
alle sue girandole di miliardi e 
di stranieri, alle sue sofistiche-
rie •scientificheŽ, 
alle sue corruzioni 
dentro e fuori Cal-
ciopoli, ma sia rivol-
to a tutti e a tutto. 
Voglia dire, cioè, 
«cosa sta diventando 
questo paese, ingras-
sato di soldi, di auto-
mobili, seconde e 
terze case, di magna-
re e fottere» (pare 
che i motel abbiano fatto affari 
d•oro nelle due ore della parti-
ta), di cultura dell•evasione … 
l•unica paragonabile per diffu-
sione a quella del calcio … di 
gestione criminale di metà del 
territorio, di avanspettacoli fatti 
di scissione nordista e can can 
di governanti. A me, quella fo-

tografia pubblicata dal manifesto 
e altri di Cannavaro e Quaglia-
rella che escono dal campo di 
Johannesburg abbracciandosi 
piegati e piangenti, come Ada-
mo ed Eva dal paradiso, senza 
foglia o ramoscello (avevano i 
pantaloncini al ginocchio, come 
vuole l•ipocrisia della pudicizia 
apparente), mi sembra una pa-

rodia offensiva di 
Masaccio: perché 
non può esserci do-
lore vero per aver 
tradito la fiducia in 
noi del Dio che ha 
fallito, cioè dello 
stato incapace d•in-
segnare un•etica 
laica rigorosa; per-
ché né quel Dio la 
pretende, né noi 

abbiamo memoria del tempo in 
cui la pretendeva e, a volte, la 
distorceva trasformandola in 
proterva ragion di stato.

Difficile, per me, trangugia-
re anche quel titolo del Riformi-
sta su Lippi, che trascina l•Italia 
al disastro «con la sua naziona-
le ad personam». Anche Polito, 

come Sconcerti, sa meglio di 
me che ad personam non è la 
nazionale di pallone, ma tutta 
l•Italia: anche se la percezione 
di questo ritorno dallo stato di 
diritto alla monarchia patrimo-
niale affolla non solo l•astensio-
nismo degli elettori (ormai qua-
si al 40 per cento) ma il rifugio 
di massa nel Mito: un mito da 
venti milioni di spettatori alla 
prima partita, contro il Para-
guay, poi scesi a quindici nella 
seconda. Certo è che nella terza 
e ultima partita i boati che face-
vano vibrare i vetri del mio stu-
dio, dove passo i pomeriggi a 
scrivere, non arrivavano più dai 
vicini condomini; né i clacson 
delle automobili, che davano 
notizia, anche ai delusi non in-
differenti come me, dei goal 
segnati dagli azzurri. Si senti-
vano invece, loro sì, gli scric-
chiolii del Mito che si stava sfa-
sciando come il colosso di Ro-
di.

Parliamoci chiaro, e non per 
buttar tutto in politica, come si 
diceva in tempi forse qualche 
volta migliori. Chi può preten-

dere che, in un paese marcio di 
lue anarcoide fino al midollo 
delle ossa, possa sopravvivere 
qualcosa di bello, di popolare, 
di giovane, di pulito? S•è mai 
visto un albero divorato dai ver-
mi, spaccato e slabbrato come 
in certe immagini dantesche 
del Doré, che lanci qualche ra-
mo ancora carico di foglie e di 
frutti? Cos•altro so-
no i Lippi, i Bertola-
so, i Brancher, i Sepe 
se non i berluschini 
del calcio, della pro-
tezione civile, del 
legittimo impedi-
mento, dell•impero 
immobiliare legibus 
solutus? Perché co-
storo dovrebbero ri-
spondere secondo 
l•etica kantiana della legge mo-
rale o weberiana della respon-
sabilità, se abbiamo non un 
governo ma una scuola di esal-
tazione di tutto ciò che è il con-
trario dell•etica, della responsa-
bilità, della legge, delle regole? 
Perfino la signora D•Addario, 
sul cui lavoro di accompagna-

trice non mi permetto di com-
mentare né in positivo né in 
negativo, annuncia nuove rive-
lazioni editoriali sulle notti bra-
ve del palazzo. Allora mi viene 
in mente Montanelli quando, di 
fronte a questioni di politica e 
lenzuola che strappavano le re-
gole del loro millenario concu-
binaggio, lamentava che un 

paese come l•Italia, 
se non può contare 
più nemmeno sulla 
serietà delle sue 
escort, è davvero 
perduto. Un paese 
come l•Italia. Per-
ché in altri paesi, 
come l•America, sal-
tano anche i gene-
rali a quattro stelle 
se violano la •rego-

laŽ, cioè la cultura fondativa 
della Nazione. E noi, che nomi-
niamo governanti gli inseguiti 
dalla giustizia perché le si pos-
sano sottrarre, vogliamo pren-
dercela con Lippi e la sua nazio-
nale ad personam? Non mi asso-
cio. Loro sono l•Italia, questa 
Italia.

MARCO 
MARTURANO

Ci risiamo. Il giorno dopo la tragedia della Nazionale italiana cacciata 
dai Mondiali dagli umili slovacchi giornali e televisioni si affannano 

a studiare le ragioni scientifiche di una sconfitta annunciata come in un 
laboratorio di Csi. Ci ritroviamo tutti selezionatori della Nazionale come 
sempre e come se cenassimo regolarmente con Mourinho e Trapattoni. 
A queste analisi manca però un punto di vista magari non proprio poli-
tically correct ma statisticamente solido. Sulla Nazionale di Lippi 2010 
pesava ben prima di scendere in campo un fattore non agonistico o tatti-
co, che rendeva questa missione in Sudafrica ad altissimo potenziale di 
fallimento. Il fattore ha un nome e un cognome e di professione princi-
pale fa il presidente del consiglio. 

La questione è semplice e matematica. Ogni volta che gli azzurri si 
sono cimentati in un campionato europeo o mondiale mentre a Palazzo 
Chigi l•inquilino era il presidente del Milan, sono tornati a casa con le 
orecchie basse. Dal 1994 al 2010 in 16 lunghissimi anni il Cavaliere si è 
trovato ben cinque volte a incrociare il proprio destino di presidente del 
consiglio con quello della Nazionale italiana. Cinque occasioni fallite per 
dimostrare quel tocco di Mida che tanta fortuna ha portato al suo Milan 
e per dare senso alla metafora di un partito, Forza Italia, che in tutto 
identificava la squadra politica di Silvio Berlusconi con la Nazionale. Dal 
linguaggio (la discesa in campo, gli azzurri, la scelta di campoƒ) ai colo-
ri sociali all•inno Forza Italia si presentava alle elezioni in quel 1994 in cui 
l•Italia si giocava i mondiali negli USA. Ecco appunto. Proprio allora inizia 
la •maledizione del Cavaliere anti-NazionaleŽ. Berlusconi vince le elezio-
ni politiche e la Nazionale di Sacchi va in finale e perde ai rigori. Berlu-
sconi Ppesidente vincente del Milan e premier perdente con l•Italia. Si-
curamente una combinazione sfortunata. Che anticipa la crisi che farà 
cadere il governo per mano della Lega. La combinazione si ripete nel 2002 
con la Nazionale di Trapattoni, benedetta da Berlusconi prima di partire, 
umiliata ai mondiali dalla Corea del Sud (e dall•arbitro Moreno). Nel 2004 
Berlusconi perde alle elezioni amministrative e la Nazionale italiana in 
Portogallo agli Europei. Terza •maledizioneŽ, che anticipa il 12 a 2 delle 
regionali del 2005 a vantaggio dell•Unione di Prodi. Poi ecco il caso stori-
co che conferma la tesi. Berlusconi perde le elezioni del 2006 contro 
Prodi in zona Cesarini e l•Italia di Lippi vince i mondiali di Germania. Ma 
riecco Berlusconi al governo nel 2008 e riecco la quarta occasione del ri-
scatto agli Europei con Donadoni allenatore: Italia fuori contro la Spagna. 
Infine eccoci al 24 giugno 2010. L•Italia di Lippi e Berlusconi viene cac-
ciata e umiliata ai Mondiali. Cinque su cinque insomma. Qualunque sia 
il miracolo italiano che Berlusconi ha promesso di certo non si è realiz-
zato su quel campo e con quelle maglie che uniscono tutti gli italiani. 

Forse allora sarebbe il caso di cambiare la prospettiva con la quale si 
parla della possibilità di elezioni anticipate. Non dovrebbero essere la 
legge sulle intercettazioni o la manovra economica o il federalismo o le 
inchieste a determinare la scelta di Berlusconi di richiamare gli italiani 
alle urne. Semmai potrebbero essere il senso di responsabilità del Cava-
liere e la sua passione vera per i colori azzurri. Fra due anni ci giochiamo 
gli Europei. E lui sa cosa solo lui può fare per farceli vincere. E adesso lo 
sanno anche gli italiani. Forza Italia.

Non mi associo 
alle critiche

al ct: perché solo 
lui dovrebbe 

assumersi le sue 
responsabilità?

Ad personam 
non è solo

la Nazionale
di calcio,

ma tutto il paese 
dei nostri giorni
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ore 9.20
I magici piedini 
di Franny

Franny ha 5 anni e mezzo. Quando calza le 
scarpine nel negozio da calzolaio del non-
no, i suoi piedini magici le fanno vivere 
fantastiche avventure e conoscere amici 
e luoghi nuovi.

Domenica 27
ore 21.10
L’ombra 
del testimone

Cynthia Kellogg è interrogata dalla polizia 
sul brutale assassinio di James Urbanski, 
marito alcolista e violento della sua mi-
gliore amica, Joyce. Una serie di flashback 
ricostruisce, pezzo dopo pezzo, il puzzle 
della verità. Un terzetto di star per un sor-
prendente crime thriller.

Lunedì 28
Dahlia Sport – ore 23.00
Aldo Biscardi, insieme a Sara Ventura, 
ospiti in studio e Massimo Caputi in colle-
gamento dal Sudafrica, ti aspetta per com-
mentare tutti i giorni il grande evento: i 
mondiali di calcio. 

Martedì 29
ore 17.20
Speciale Danilo Dolci

Vittorio Gassman intervista lo scrittore Da-
nilo Dolci sul progetto della diga sul fiume 
Iato, i suoi libri, le sue battaglie per com-
battere la povertà in Sicilia. Un•occasione 
in più per ricordare anche •il mattatoreŽ, 
considerato caposcuola di un genere che 
spazia, dal teatro più impegnato, al cinema 
e alla rivista.

Mercoledì 30
Mya – ore 15.15
Chante!
Julie, la mamma di Tina e Tom, decide di 
tornare da sola in Francia per stare un po• 
con i suoi figli. In realtà torna anche perché 
è stufa della Germania e della sua solita vi-
ta. Decide quindi di lasciare il suo lavoro 
e di cercare una casa, dove poter vivere 
di nuovo con Tina e Tom. Nel frattempo 
conosce Angelo, il proprietario della radio 
dove lavora Tina, e, solo il provvidenziale 
arrivo del marito, scongiura un probabile 
tradimento.

Giovedì 1 luglio
Joi – ore 21.00
The Cleaner
William viene assunto per aiutare una 
donna indiana incinta dipendente dalla 
metanfetamina. Intanto deve affrontare 
la separazione da Melissa. Nella seconda 
puntata in programma un manager assu-
me William per aiutare una delle celebrità 
che gestisce a liberarsi dalla dipendenza 
dalla droga.

Venerdì 2
Iris – ore 22.45
La terza madre
La seconda serata del venerdì è riserva-
ta ai grandi titoli del cinema horror, da 
Profondo Rosso al Cacciatore delle tenebre. 
Questa settimana, La terza madre. Sarah 
è dotata di poteri paranormali e quando 
scatena lo spaventoso potere dell•oscura 
Mater Lachrimarum dovrà lottare con 
forza per fermare l•epidemia di suicidi 
scatenata dal suo gesto incauto.  
 (a cura di luca faenzi)

la tv digitale terrestre
Lippi e l•Italia dei berluschini
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«L •idea di una collaborazione fra il 
Tg1 e Rai Cinema per la messa 

in onda di alcuni documentari italiani ci 
è venuta mentre con Roberto Olla, gior-
nalista responsabile della rubrica Tg1 
Storia, guardavamo Vittime di Giovanna 
Gagliardo», ricorda Paola Delle Fratte, 
responsabile ufficio stampa e relazioni 
esterne di Rai Cinema. «Io dicevo: pec-
cato che i documentari, anche molto 
belli, non trovino poi uno sbocco di mer-
cato. E lui: noi che invece abbiamo un 
bello spazio per la messa in onda televi-
siva, quello dello Speciale Tg1, non ab-
biamo i mezzi e il tempo per realizzare 
contenuti fuori dalle pressioni della cro-
naca». 

Così è nato il progetto di mandare in 
onda in seconda 
serata, tutte le 
domeniche dal 
18 luglio e per 
due mesi, otto 
documentari di 
qualità prodotti 
da Rai Cinema 
all•interno dello 

spazio Speciale 
Tg1. L•iniziativa è 
stata sviluppata 
da Carlo Branca-
leoni, responsabi-
le della produzio-
ne di film d•esor-
dio e sperimentali 
per Rai Cinema, e 
Monica Maggio-

ni, responsabile dello Speciale Tg1, sotto 
l•egida del presidente di Rai Cinema 
Franco Scaglia, che guida la linea edito-
riale di produzione, e della direzione del 
Tg1. «I primi quattro documentari sono 
stati scelti fra quelli già realizzati secon-
do un criterio di versatilità: da L•oro di 
Cuba di un maestro come Giuliano Mon-
taldo a Sotto il Celio azzurro di un qua-
rantenne affermato come Edoardo Win-
speare, per proseguire con Tessere di pace 
in Medio Oriente del documentarista plu-
ripremiato Luca Archibugi e Siamo tutti 
vecchi della giovane Francesca Muci», 
dice Delle Fratte. Gli altri quattro docu-
mentari saranno diretti dai giornalisti del 
Tg 1 Monica Maggioni (sui militari redu-
ci dalla guerra in Iraq), Roberto Olla (sul-
la storia del petrolio italiano) e Vincenzo 
Mollica, che esordirà con un profilo di 
Carlo Verdone per proseguire con un 
secondo progetto dedicato al cinema.

«U na donna ha bisogno di un uomo 
come un pesce di una bicicletta», 

scrisse la giornalista australiana Irina Dunn 
nel 1970, parafrasando un motto preceden-
te. Come può allora un uomo sentirsi utile, 
o anche solo adeguato, in uno degli ambiti 
in cui le donne hanno sempre fatto la par-
te del leone, ovvero crescere i propri figli? 
È questa la premessa dell•ultimo film della 
Walt Disney Ragazzi miei, più meritevole 
di riflessione di altri recenti •prodotti per 
famiglieŽ sfornati dalla major americana 
(anche se il film è diretto da un australiano, 
basato sul memoriale di un giornalista in-
glese e interpretato dal very British Clive 
Owen). Ragazzi miei (il cui titolo originale 
è The boys are back, cioè •i ragazzi sono 
tornatiŽ, ma anche qualcosa come •il ritor-
no dei maschiŽ) narra infatti la vera storia 
di un giornalista, Joe, che lascia moglie e 
figlio in Inghilterra per andare a vivere in 
Australia insieme alla donna di cui si è 
innamorato e che ha messo incinta. Quan-
do la moglie muore, Joe si ritrova a fare da 
solo il mestiere più difficile del mondo, 
quello di genitore.  

Ci vorrebbe un altro articolo per raccon-
tare quanto questa storia assomigli a La 
nostra vita di Daniele Luchetti, visto che 
entrambi i vedovi hanno solo figli maschi, 
e che i due film sono usciti quasi nello 
stesso momento. Faremo qui un solo ac-
cenno: mentre quando scompare la moglie 
de La nostra vita lo fa definitivamente, por-
tando via con sé l•orizzonte morale del pro-
tagonista, in Ragazzi miei la moglie scom-

parsa, Katy (Laura Fraser), è ancora onni-
presente come •apparizioneŽ pronta a 
suggerire a Joe il da farsi in materia di figli: 
e questa onnipresenza materna è descritta 
da subito come (anche) invadente. Questa 
donna, che sembra sapere tutto e che ha 
•strappatoŽ suo marito alla patria e al figlio 
primogenito, è in qualche modo descritta 
(anche) come un•erinni che tutto fagocita, 
e una presenza morale castrante, più che 
caritatevole; così come la madre di Katy, 
Barbara (Julia Blake), è un•amorevole non-
na-virago che domina il marito e che, dal 
giorno della scomparsa di sua figlia, cerca 
di appropriarsi del nipotino Artie (Nicholas 
McAnulty), costringendo Joe a tenerla a 
bada al grido di: «Questo è mio figlio!». 

Joe alleva Artie come un piccolo Mow-
gli, in uno stato semiselvaggio e secondo 
modalità maschili: gli insegna, ad esempio, 
a non avere paura, trattenendosi dal ripe-
tergli quel «stai attento, potresti farti male» 
che è l•avvertimento più frequente delle 
madri ai figli. In quel microcosmo virile ad 
Artie si aggiunge il figlio adolescente di Joe, 
Harry (George McKay), in fuga da una 
madre che scopriremo essere un•altra vira-
go castrante (almeno nella percezione del 
figlio): •i ragazzi sono tornatiŽ e hanno in-
tenzione di salvarsi dalla dominazione mu-
liebre. In casa di Joe si vive infatti come i 
bambini perduti senza mamma nell•Isola 
che non c•è (Peter Pan è, guarda caso, il libro 
preferito di Artie), tanto più che i tre maschi 
vivono davvero su un•isola, e in un conti-
nente dove le regole della convivenza civile 

inglesi convivono con una natura selvaggia 
che rammenta continuamente agli esseri 
umani la loro natura primordiale. Claudio 
Risé, portavoce della teoria del maschio 
selvatico, andrà a nozze con Ragazzi miei 
perché ritrae la trasmissione di una virilità 
non adulterata dalla presenza femminile, 
la ricreazione di un mondo in cui non si 
chiede aiuto alle donne ma si cerca di fare 
da sé senza venire ripresi da voci muliebri 
(quando Joe sgrida il figlio poi se ne vergo-
gna dicendo «Sto diventando come mia 
madre»). 

La falsariga cinematografica è quella di 
Kramer contro Kramer: l•uscita di scena del-
la madre dà spazio, e una imprevista pos-
sibilità, allo sviluppo di un•autentica rela-
zione fra un padre e un figlio. Ricordiamo 
che, quando uscì Kramer contro Kramer, le 
femministe americane evidenziarono (non 
senza motivo) la demonizzazione che il 
film faceva della figura femminile, e anche 
Ragazzi miei potrebbe essere esaminato 
con severità come la storia di un Peter Pan 
che prima fa un figlio con una, poi molla 
figlio e moglie e si mette con un•altra, poi 
cerca di tirar su i propri ragazzi con un 
egoismo narcisistico che nasconde un de-
lirio di onnipotenza maschile. Ma preferia-
mo invece lodarne la grande libertà narra-
tiva nel non far quadrare tutto (liberatoria 
anche per le spettatrici), nell•enumerare i 
pasticci di un essere umano maldestro che 
cerca goffamente di riappropriarsi della 
propria identità e che alla fine ci riesce 
perché il suo cuore è nel posto giusto.

Il film simbolo del narcisismo anni •80, 
scritto e diretto da Paul Schrader, lo 

sceneggiatore di fiducia di Scorsese, e 
interpretato da un Richard Gere in forma 
smagliante, non solo per i pettorali messi bene 
in mostra a ogni piè sospinto, ma anche per 
l•autocritica con la quale demolisce il suo mito.
Lunedì 28 - 21:30 - colore - Canale 5

American Gigolo
Un•altra performance che ha lanciato 
una carriera: Audrey Hepburn vinse 

un Oscar a 22 anni per il ruolo della principessa 
che, a Roma, si innamora di un giornalista 
(Gregory Peck) e fa scorribande in Vespa 
attraverso i paparazzi. Il regista è William Wyler, 
che vincerà 11 Oscar con Ben Hur.
Mercoledì 30 giugno - 21:10 - b/n - Raitre

Vacanze romane
Il film che ha spiegato meglio il 
conflitto nell•ex Jugoslavia senza far 

vedere neppure un•azione di guerra. Il regista 
serbo Goran Paskaljevic, esule in Francia, 
racconta una giornata a Belgrado prima del 
conflitto, già dilaniata dalle tensioni fra le etnie: 
tanti vinti, neanche un vincitore.
Giovedì 1 luglio - 21:00 - colore - Iris

La polveriera
Il capolavoro di Terrence Malick, Orso 
d•oro a Berlino, racconta attraverso le 
vicende di un gruppo di soldati americani 

nell•isola di Guadalcanal la follia di tutte le guerre. 
Cast impressionante, da Sean Penn a George 
Clooney, da Adrien Brody a Nick Nolte, da John 
Travolta a John Cusack.
Giovedì 1 luglio - 23:15 - colore - Rete 4

La sottile linea rossa

Il ritorno
del padre

Un •Kramer contro KramerŽ in una storia ben raccontata dalla Disney

ZOOM IL MEGLIO IN DVD

�Q POLIZIOTTI FUORI
di Kevin Smith con Bruce Willis 
e Tracy Morgan
Il regista di Clerks prova ad adattare la 
sua visione fumettistica del mondo ad 
un genere, l•action comedy, di per sé 
indirizzato al lato infantile del 
pubblico, e il risultato è misto: da un 
lato il film è troppo stilisticamente 
incoerente per risultare efficace; 
dall•altro certe gag puerili fanno 
sbellicare il bambino che c•è in noi. 
Bruce Willis è perfetto nella sua 
ennesima incarnazione del duro dal 
cuore tenero, ma il comico americano 
Tracy Morgan non ha né la grazia né il 
fascino del primo Eddie Murphy 

(Poliziotti fuori sembra ispirarsi alla 
saga di Un poliziotto a Beverly Hills). 
La vera perla del film, e il personaggio 
più •alla Kevin SmithŽ, è Seann 
Williams Scott, già visto in American 
Pie, che riesce ad unire un aspetto 
attraente ad una verve comica da 
ragazzetto in fase demenziale: se 
facessero un remake satirico del libro 
Cuore, Scott sarebbe Franti. La trama: 
due compagni di pattuglia sul punto 
di essere buttati fuori dalla polizia per 
indisciplina affrontano una gang 
ispanica anche per recuperare una 
mitica figurina del baseball che aiuterà 
uno di loro a pagare il matrimonio 
della figlia. Ci riusciranno?

�Q CITY ISLAND
di Raymond De Felitta con Andy 
Garcia e Julianne Margulies
Siete un cavavongole o un 
mangiacozze? È la differenza che 
Vince Rizzo (Andy Garcia), il 
protagonista di City Island, 
individua fra coloro che sono nati 
nel quartiere del Bronx che dà il 
titolo al film eƒ tutti gli altri. La 
storia vede al centro una famiglia 
nata e cresciuta a City Island che 
deve affrontare la sua natura 
disfunzionale e la sua tendenza ad 
accumulare bugie su bugie. Il film è 
artigianale, bizzarro e si innesta 
perfettamente nel filone 

indipendente •alla SundanceŽ che ci 
ha dato piccoli successi come Little 
Miss Sunshine. Ciò che eleva la 
sceneggiatura •alternativaŽ è la 
presenza di Garcia, memorabile nei 
panni di un secondino che sogna di 
fare l•attore (da antologia la scena 
del provino in cui attacca imitando 
Marlon Brando ne Il Padrino): la 
sua capacità di entrare e uscire dai 
panni dell•attore è metacinema e 
trasforma City Island in una lettera 
d•amore al mestiere della 
recitazione. E il suo Vince salta con 
grande grazia fra l•esserci e il farci, 
fra il riconoscersi cavavongole e lo 
scoprirsi, anche, mangiacozze.

�Q AFFETTI E DISPETTI  
di Sebastian Silva, con Catalina 
Saavedra e Claudia Celedon
Non perdete questo bel film cileno 
che al Sundance ha vinto il premio 
per il miglior lungometraggio 
straniero e che al Torino film 
festival ha conquistato quello per la 
miglior attrice, Catalina Saavedra, 
nei panni di Raquel, domestica 
tuttofare e insolita eroina: non è 
bella, ha raggiunto la mezza età, si 
comporta in modo sgradevole 
verso i componenti della famiglia 
che la ospita, e quando scopre che 
i suoi datori di lavoro stanno 
cercando una cameriera che 

l•affianchi rende la vita 
comicamente impossibile alla 
nuova arrivata. Quel che capiremo 
è che Raquel è logorata dalla fatica 
di provvedere a quella famiglia in 
tutti i suoi capricci, e sa che la 
bonomia con cui viene trattata è 
sempre soggetta alle ubbie dei suoi 
datori di lavoro. L•arrivo di 
un•ennesima aiutante che, invece 
di rappresentare una minaccia, si 
rivela una compagna, mostrerà la 
fame d•amore di Raquel. Una 
parabola sui rapporti 
intrinsecamente immorali basati 
sulla disparità economica in tante 
parti del mondo. 

GLI ALTRI FILM IN SALA

IL FILM DEL WEEKEND

Otto grandi 
documentari
di Rai 
Cinema 
in onda
a Speciale Tg1

PAOLA
DELLE FRATTE
«È un•idea nata dal basso ma 
che permetterà ai documentari 
di puntare verso l•alto».

�]�] “A SINGLE MAN”

Tom Ford e il mito
dell’eleganza anche
dietro la cinepresa

«Molti spettatori partiranno da un 
preconcetto su chi sono io, e credo 
che rimarranno sorpresi dal mio 
film», dice Tom Ford, il celeberrimo 
stilista di moda che ha esordito dietro 
la cinepresa con A single man , ora 
distribuito in dvd da Cecchi Gori 
Home Video: questa sua 
affermazione è contenuta negli extra, 
una serie di interviste al regista e al 
cast che è elegante ed essenziale 
come il film che commenta. A single 
man, basato sull•omonimo romanzo 
di Christopher Isherwood, è un 
omosessuale solitario che attraversa 
il suo mondo perfetto anni •60 in una 
Los Angeles benestante e perbenista, 
con scritto in faccia (e nei movimenti 
del corpo: bravissimo Colin Firth, 
Coppa Volpi a Venezia) «quel senso 
di isolamento che tutti proviamo», 
come dice Ford nel dvd. George è un 
professore universitario che ha perso 
improvvisamente il suo compagno di 
vita e la sua connessione più forte al 
mondo reale. A single man è un 
melodramma vecchio stile, straziante 
nel raccontare attraverso immagini 
elegantissime e severe la 
disperazione tutta interiore di questo 
uomo davvero perbene, costretto non 
solo a calare un velo di •discrezioneŽ 
sulle proprie scelte personali ma 
anche ad occultare al mondo il dolore 
per la fine della sua storia d•amore, 
poiché tutte le minoranze, definite tali 
«in quanto rappresentano una 
minaccia per la società», sono 
costrette all•invisibilità per non 
diventare facili capri espiatori. «Non 
ho fatto nulla per apparire gay», dice 
Colin Firth nell•intervista degli extra, 
«anche perché le preferenze sessuali 
del protagonista sono del tutto 
irrilevanti: la sua è una grande storia 
d•amore, punto e basta». Ford rivela 
nel dvd di aver girato il suo film in tre 
settimane, con «estrema eleganza, 
precisione, attenzione ai dettagli», 
come ricorda Julianne Moore, che ha 
il ruolo della migliore amica del 
protagonista, e di aver scritto lui 
stesso la sceneggiatura che, dice 
Firth, «era perfetta: stimo Tom come 
scrittore più ancora che come 
regista». Perché tanto perfezionismo, 
tanta cura? «La moda è passeggera, 
un film è per sempre», risponde Ford, 
serafico.
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